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Dopo Mexico ‘70 
il grande Brasile 
non aveva più vinto 


Il quattordicesimo campionato del mondo è giun- 
to all'epilogo. Al Rose Bowl di Los Angeles sono 
scese in campo ieri alle 21.30 per contendersi il 
titolo Italia e Brasile. Come in Messico nel ‘70. 
Allora la spuntarono i sudamericani con un netto 
4-1. E neanche ieri l'Italia ce l'ha fatta, trafitta 
dopo i calci di rigore. £ vi 

Il Brasile ha così stabilito un prestigioso re- 
cord: diventerà la prima nazione ad avere con- 
ore la Coppa del Mondo per quattro volte. 

li azzurri si sono imposti nel 1934, 1938 e 
1982; i verdeoro nel 1958, 1962 e 1970. Da ricor- 
dare che il Brasile finora non ha mai fallito un 
colpo in finale (tre vittorie su tre), mentre l'Italia 
aggiunge anche una sconfitta, il già citato 1-4 
dell'Azteca di ventiquattro anni fa. 

Una sfida spettacolo quella di ieri sera, un au- 
tentico derby del mondo. Oltre che dal valore tec- 
nico delle due squadre e dal loro modulo di gio- 
co, lo si desume da un significativo dato statisti- 
co. Nelle precedenti tredici finali mondiali, infat- 
ti, si è registrata una media-gol di 4.5 a incontro! 
La finale più ricca di reti è stata quella del ‘58 
fra Brasile e Svezia (sette), la più povera proprio 
l'ultima, quella fra Germania e Argentina del 
1990 a Roma, risolta tra l'altro da un calcio di ri- 
gore (di Brehme) a sei minuti dalla fine. In tre oc- 
casioni c'è stato bisogno di andare ai supplemen- 
tari, mai ai rigori di sj reggio, Il quadro delle 
quattordici finali (nel 1950 il titolo venne asse- 
gnato al termine di un girone a quattro fra Uru- 
guay, Brasile, Svezia e Spagna): 


30.7.1930 
10,6.1934 
19.6.1938 

4,7.1954 
29.6.1958 
17.6.1962 
30.7.1966 
21.6.1970 

7.:7.1974 
25.6.1978 
11.7.1982 
29.6.1986 

8.7.1990 
17.7.1994 


Montevideo Uruguay-Argentina 
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Brasile-Italia 
Germania-Olanda 
RO dts 
Italia-Germania 
Argentina-Germania 
Germania-Argentina 
Brasile-Italia GREE, 
— dopo i calci di rigore 


È MARCATORI da 


6 reti: Stoichkov (Bulgaria, 3 rig.), Salenko (Rus- 
sia, 2 rig.); — 

5 reti: Romario (Brasile), Klinsmann (Germania), 
R. Baggio (Italia, 1 rig.), Andersson K. (Svezia). 
4 reti: Batistuta (Argentina, 2 rig.), Raducioiu 
(Romania), Dahlin (Svezia); 

8 reti: Bebeto (Brasile), Bergkamp (Olanda), Hagi 
(Romania), Brolin (Svezia, 1. rig.); 

2 reti: Amin (Arabia Saudita), Caniggia (Argenti- 
na), Albert (Belgio), Letchkov (Bulgaria), Valencia 
(Colombia), Voeller (Germania), D. Baggio (Ita- 
lia), Luis Garcia (Messico), Amokachi, Amunike 
(Nigeria), Jonk (Olanda), Dumitrescu (Romania), 
Caminero, Goicoechea (Spagna), Knup (Svizzera); 
1 rete: Al Ghashiyan, Al Jaber (rig.), Owairan 
(Arabia Saudita), Balbo, Maradona (Argentina), 
Degryse, Grun (Belgio), Branco, M. Santos, Raì 
(rig.) (Brasile), Borimirov, Sirakov (Bulgaria), Em- 
bè, Milla, Omam-Biyk (Camerun), Gaviria, Loza- 
no (Colombia), Myung-Bo, Seo Jung Won, Sun- 
Hong (Corea del Sud), Aldridge, Houghton (Eire), 
Matthaeus (rig.), Riedle (Germania), Massaro 
(Italia), Chaouch, Nader (Marocco), Bernal, Gar- 
cia Aspe (rig.) (Messico), Finidi, Siasia, Yekini (Ni- 
geria), Rekdal (Norvegia), Roy, Taument, Winter 
(Olanda), Petrescu (Romania), Radchenko (Rus- 
sia), Beguiristain (rig.), Guardiola (rig.), Hierro, 
Luis Enrique, Salinas (Spagna), Larsson, Ljung, 
Mild (Svezia), Bregy, Chapuisat, Sutter (Svizze- 
ra), Stewart, Wynalda (Usa). 
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Roberto Baggio e Franco Baresi sfortunati protagonisti nella disfida di Los Angeles. 
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IL NEGOZIO NON CHIUDE PER FERIE 


3-2 


dopo i rigori 


BRASILE: Taffarel, Jor- 
ginho (20' Cafù), Aldair, 
Marcio Santos, Branco, 
Mazinho, Dunga, Mauro 
Silva, Zinho (106’ Viola), 
Bebeto, Romario 
ITALIA: Pagliuca, Mussi 
(35° Apolloni), Maldini, 
Baresi, Benarrivo, Dona- 
doni, D. Baggio (95‘' Eva- 
ni), Albertini, berti, 
Massaro, R. Baggio 
ARBITRO: Sandor Puhl 
(Ungheria) 

NOTE: mezzogiorno cal. 
do ma non asfissiante. 
Ammoniti Mazinho, 
Cafù, Apolloni, Alberti- 
ni 


LOS ANGELES — Ci sono 
voluti i calci di rigore per 
decretare il Brasile tetra- 
campeao, La vittoria è sta- 
ta meritata, anche se l'Ita- 
lia aveva resistito per due 
ore di gioco, Gioco che è 
stato praticamente sem- 
pre in mano agli auriver- 
de di Carlos Alberto Par- 
reira. L'Italia ha tentato 
qualcosa col contropiede. 
Inutile piangere e niente 
da recriminare, stavolta 
hanno vinto i migliori. 

L'Italia ha ripresentato 
Franco Baresi, grande e 
sfortunato capitano, auto- 
re di un calcio di rigore 
calciato alto. Peccato che 
non deve macchiare la 
sua prestazione. Ha sba- 
gliato il tiro dal disco bian- 
co anche Roberto Baggio. 

Non vanno dimentica- 
te, nè banalizzate le pre- 
stazioni di Massaro, mal- 
dini, Donadoni e Apolloni: 
generosi e davvero merite- 
voli del maggior plauso. 
Gli altri su standard nor- 
mali, a parte Pagliuca 
che, con certe incertezze, 
ha fatto venire tuffi al 
cuore agli spettatori. E 
per fortuna che i brasilia- 
ni non ne hanno approfit- 
tato. 

Il pianto di alcuni az- 
zurri e la danza dei brasi- 
liani è stato il crudele con- 
traltare tra la vittoria e la 
sconfitta, il passaggio per 
ricevere la medaglia e la 
passerella sorridente per 
andare ad alzare la coppa 
Fifa, quattro chili d’oro. 
Speriamo che stavolta la 
Federcalcio di Rio de Ja- 
neiro se la sappia custodi- 
Te meglio della coppa Ri- 
met, rubata e fusa undici 
anni fa da alcuni disgra- 
ziati. 

Suvvìa, il calcio è sem- 
pre un gioco, non s'addice 
il tono tragico. Tra quat- 
tro anni ci sarà un'altra 
chance per tutti. 

Gioco molto controllato 


da entrambe le parti. Il. 


Brasile, ovviamente, ma- 
novra di più e sì avvicina 
a Pagliuca col possesso di 
palla. Sono maestri i brasi- 
liani nel domare il pallone 
con un solo tocco. Quando 
corre il pallone, non serve 
che corra l'uomo. E il Bra- 


sile arriva a chiamare in 
causa Pagliuca più volte. 
Dunga crossa e Romario 
in area salta e schiaccia 
centrale per la presa di Pa- 
gliuca. 

Albertini perde un con- 
trasto a centrocampo e Ro- 
mario parte, tocca a Bebe- 
to in area che si allarga e 
poi va al tiro che Maldini 
stoppa. La difesa brasilia- 
na lascia spazio e tempo 
per Massaro, massacrato- 
si in un lavoro di pendolo, 
che scatta in avanti e gli 
viene bene il destro che 
taffarel blocca in tuffo. 

Treis dedos di Branco 
su punizione al 24 (il tiro 
colpito con le tre dita più 
esterne del piede, con ef- 
fetti speciali) e Pagliuca si 
salva come può. Entra Ma- 
zinho e, per fortuna degli 
azzurri, impappina il de- 
stro col sinistro e si trasci- 
na il pallone oltre il fon- 
do. 

Tiro da fuori di Dunga, 
poi Romario salta la linea 
difensivas e arriva al tiro. 
Salva Maldini. Ancora Ro- 
mario da fuori area, visto 
che entrarci è difficile, 
tanto per provare la bra- 
vura di Pagliuca, 

L'ultima occasione emo- 
zionante del primo tempo 
capita a Branco, ancora 
su punizione da 30 metri. 
Il fallo era stato di Apollo- 
ni che aveva fermato Ro- 
mario, davvero imprendi- 
bile per lui. Il tiro del- 
l'esterno mancino è stato 
bloccato dal portiere ita- 
liano, 

La ripresa è una conti- 
nua pressione brasiliana, 
ma senza quel tanto di ge- 
nio che avrebbe potuto da- 
re quel pizzico di concre- 
tezza. Il Brasile attacca 
da destra, con Cafù, che 
non ha la fantasia di Jor- 
ginho. Però non arrivano 
al tiro. L'Italia presidia la 
sua area con concentrazio- 
ne e a volte con ferocia. 
Apolloni trova problemi a 
trattenere Romario, che 
ssguscia come un capitone 
(o, se preferite, come una 
supposta). Al 66% in duetto 
Bebeto e Romario entrano 
nel vivo dell’ area azzurra 
e Pagliuca esce a ribattere 
sui piedi del caboclo Fa- 
rias de Souza. 

Curioso episodio al 74°. 
Mauro Silva al tiro da fuo- 
ri area. Pagliuca tenta la 
presa, il pallone gli schiz- 
za via e batte contro il pa- 
lo. Il portiere lo recupera 
e va a baciare il legno che 
l'ha salvato. 

Gran lavoro di Donado- 
ni che pesca Baggio. Con- 
trollo e tiro' alto. Poi è 
sempre Brasile, fino ai 
supplementari. 

L'appendice di mez- 
z'ora non muta l'anda- 
mento del gioco, a parte 
qualche sprazzo degli az- 
zurri. Tanti crampi italia- 
ni, Baresi e Albertini i più 
colpiti. 

E bisogna passare ai cal- 
ci di rigore, la crudele rou- 
lette che deve chiudere 
con un vittorioso. e uno 
sconfitto chi il gioco non è 
riuscito a dividere dal pa- 
ri. 

Br. Tuo, 


Il lungo cammino mondiale degli azzurri di Arrigo Sacchi 


Diario di bordo di un'av- 
ventura ai confini della 
realtà. La cavalcata az- 
zurra ai mondiali di Usa 
\ 94 ha diversi connotati 
contraddittori: miracoli- 
Stica, noiosa, . epica, 
drammatica, ma è il frut- 
to di un duro lavoro pre- 
Parato con meticolosa 
Precisione dal laborato- 
i Tio del dott. Arrigo Sac- 
| chi, sede principale Co- 

Verciano. Due anni. di 

Stage, amichevoli, convo- 
| Cazioni a raffica portano 
‘ A una qualificazione sof- 
} ferta. 

C'è un festoso conge- 
do alla partenza per la 


conquista del West che 
avviene il 7 giugno. In 
un mese e mezzo il volto 
dell'Italia di Sacchi cam- 
bia spesso, come gli umo- 
ri dei tifosi, il consenso 
della critica. Immutabile 
è solo il credo del ‘timo- 
nierè, che dubita forte- 
mente di tutto, ma all'in- 
terno delle sue scelte. 
Sacchi è cauto nei prono- 
stici, il presidente Matar- 
rese lo scavalca e lo sor- 
prende annunciando in 
partenza che la semifina- 
le non basta. 

Una contrattura bloc- 
ca Maldini che non gioca 
l'amichevole dell'11 giu- 
gno a New Haven, di 


fronte a tanti italiani: Si- 
gnori segna una vittoria 
in sofferenza con il Co- 
starica con sprazzi di 
gioco e molte pause. Il 
4-8-3 con Baggio arretra- 


to, sponda per Signori e _ 


Berti, non convince. 
Negli allenamenti Sac- 
chi striglia gli azzurri, in 
particolare Dino Baggio 
che se la prende. Capello 
da lontano dice che il Mi- 
lan vincerebbe il mon- 
diale, c'è un caldo oppri- 
mente e gli azzurri per- 
dono fino a 2,5 kg per 
ciascun allenamento. 
Tensione in vista del- 
l'esordio con l'Eire, Sac- 


chi sì affida a tanti mila- 
nisti e ripropone il 4-4-2 
con l'inedito attacco Si- 
gnori- Baggio. 

Vince l'Eire il 18 con 
un tiro da fuori, compli- 
ci Baresi e Pagliuca. Il 
19 Renzo Arbore al Ma- 
dison stempera la tensio- 
ne creando un clima fa- 
miliare alla ‘Festa azzur- 
rà. Qualche fischio per 
Matarrese. Sacchi masti- 


ca amaro le critiche co-. 


piose, il 20 si strappa 
Evani. Per la Norvegia, 
il 22, largo ai ‘vichinghì 
Berti e Casiraghi, viene 
inserito anche Benarri- 
vo. La partita è vietata 
ai deboli di cuore: espul- 


so Pagliuca, Sacchi fa 
uscire un incredulo Ro- 
berto Baggio, s'infortu- 
na Baresi, che verrà ope- 
rato di menisco, Maldini 
gioca con una distorsio- 
ne. 

Nonostante tutto gli 
azzurri s'impongono con 
un colpo di testa di Dino 
Baggio e salvano il mon- 
diale. La febbre sale: Co- 
stacurta rileva nei com- 
piti Baresi, il Parma an- 
nuncia l'acquisto di Di- 
no Baggio, ma non si 
può fare. 

C'è il giallo di un pre- 
sunta manifestazione di 


' gioia del portavoce Fifa 


Tognoni per i guai del- 
l’Italia. Baggio e Sacchi 
non si rivolgono la paro- 
la, ‘codinò non ha gradi- 
to l'esclusione, Pagliuca 
viene appiedato per due 
turni. Maldini recupera 
prodigiosamente da una 
distorsione e il 28 gioca 
a Washington con il Mes- 
sico. Massaro illude, poi 
i messicani spaventano 
gli azzurri che rischiano 
l'eliminazione e devono 
attendere la ‘lotterià del- 
le terze. Ma gli azzurri 
si assolvono e Massaro 
rischia una previsione il 
29; l'Italia vince il mon- 
diale. 

«Bomba» su Usa 94: 


Maradona è positivo al- 
l'antidoping, gli azzurri 
si qualificano e devono 
vedersela con la Nigeria 
dopo essere passati in 
pochi minuti dall'Argen- 
tina alla Bulgaria. Sac- 
chi ruota ancora, entra- 
no Mussi, Donadoni e 
Massaro. Trasferimento 
a Boston: il 5 luglio la Ni- 
geria passa per un erro- 
re difensivo, Zola appe- 
na entrato viene espulso 
ingiustificatamente e gli 
azzurri in 10 non riesco- 
no a rimontare. Matarre- 
se passeggia disperata- 
mente in tribuna, poi al- 
l'88’ Roberto Baggio, fi- 


no ad allora nullo, pareg- 
gia su assist di Mussi e 
nei supplementari tra- 
sforma un rigore. Per 
Baggio e Sacchi è la re- 
surrezione, comincia a 
perdere colpi Signori, gli 
azzurri si ritrovano in 
corsa dopo essere stati 
con un piede sull'aereo 
di ritorno, 

Di nuovo a Boston per 
i quarti il 10 con la Spa- 
gna. Dentro. Tassotti, 
Conte e Donadoni, rien- 
tra Pagliuca, Segna Dino 
Baggio nel buon momen- 
to azzurro, poi gli spa- 
gnoli pareggiano, ma al- 
lo scadere di nuovo Ro- 
berto Baggio trascina 


l'Italia al di là dell'osta- 
colo, 

Nel recupero Tassotti 
con una gomitata spacca 
il naso a Luis Enrique. 
Nasce la zona Baggio, 
Tassottiviene squalifica- 
to per otto turni. Polemi- 
che feroci, ma la squa- 
dra è sempre tranquilla: 
il 13 torna al Giants e af- 
frontala Bulgaria di Stoi- 
chkov. Gli azzurri sono 
dei marziani nel primo 
tempo e Baggio sigla una 
magnifica doppetta, con 
gol da cineteca. Un rigo- 
re rimette in corsa i bul- 
gari che però non creano 
altri pericoli. L'Italia è 
in finale 12 anni dopo. 
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ITALIA-BRASILE / ANCORA UNA VOLTA ITIRIDAL DISCHETTO HANNO STRONCATO LA SQUADRA AZZURRA 
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PASADENA - La maledi- 
zione continua. Rigori, 
dannati rigori. L'Italia 
cade ancora a 11 

metri dal sogno. E' la 
seconda volta consecuti- 
va che il calcio azzurro 
si blocca sul dischetto. Il 


- Sogno si è spezzato quan- 


do Roberto Baggio, l'al- 
fiere di Italia ‘94 ha cal- 
ciato alto il suo penalty. 
Le illusioni tornano nel 
cassetto. Quando si in- 
frangono le aspirazioni è 
come se si svuotasse il 
cuore, la fede. 

L'Italia è soltanto «vi- 
ce campione». Perfido 
Brasile. Ha fatto quat- 
tro. Hanno messo la ma- 
glia oro-verde dopo 24 
anni. Hanno vinto i bra- 
siliani il quarto mondia- 
le dopo quelli del '58, 
'62 e ‘70. E' impresa mai 
riuscita a nessuno, Pote- 
va capitare all’ Italia. 
Niente da fare. Anche 
stavolta la roulette rus- 
sa-ha penalizzato gli az- 
zurri. 

Nella madre di tutte le 
finali alla squadra di Sac- 
chi è mancato quel pizzi- 
co di fortuna che invece 
l'aveva sostenuta in al- 
cune tappe fondamenta- 
li della sua avventura 
americana. Per gli azzur- 
ri non è stata la resa del 
‘70 e a loro spetta l’ono- 
re delle armi ma te la 
sbatti la. reputazione 
quando fa solo da zuc- 
cherino nell’ oceano di 
amarezza che sommerge 
tutto, perfino la rabbia. 
Essere campioni delusi è 
peggio che riconoscersi 
brocchi vincenti. Ma 
brocchi i brasiliani non 
sono e lo hanno dimo- 
strato per tutti i 120 mi- 
nuti della finale manife- 
stando una leggera supe- 
riorità sull'Italia. 

Gli azzurri, comun- 
que, hanno tenuto vali- 
damente testa ai suda- 
mericani ma hanno avu- 
to il grosso demerito di 
farsi portare alla lotteria 
dei rigori, da sempre un 
tabù del calcio italiano. 
Come l'Argentina di Ma- 
radona ha spezzato le 
aspirazioni dell’ Italia di 
Vicini, il Brasile di Ro- 
mario ha infranto il so- 
gno della squadra di Sac- 
chi. Sono stati Baresi e 
Roberto Baggio, giocato- 
ri simbolo della naziona- 
le a commettere gli erro- 


‘ dei sudamericani 


ri decisivi. 

Pagliuca, l'azzurro pa- 
Ta-rigori ha potuto porre 
rimedio soltanto al pri- 
mo dei due sbagli neutra- 
lizzando il tiro di Marcio 
Santos ma poi è dovuto 
capitolare. 3-2 il risulta- 
to finale dopo che le due 
ore di gioco regolamenta- 
Te si erano concluse tra i 
fischi del pubblico . Tra 
due squadre stremate 
dalle fatiche precedenti 
e dal sole a picco sul Ro- 
se Bowl di Pasadena è 
scaturita una finale delu- 
dente, condizionata dal 
tatticismo e soprattutto 
dalla paura. Preoccupati 
soprattutto a non pren- 
derle, italiani e brasilia- 
ni hanno fatto voltafac- 
cia al gioco offensivo 
che ha caratterizzato 
Usa ‘94. Nei primi 90° 
non c'è stata intensità, 
si è giocato col freno a 
mano tirato da ambo i la- 
ti. E' parsa quasi una esi- 
bizione, altro che finale 
mondiale. Soltanto nella 
mezz'ora supplementare 
la partita si è tonificata 
soprattutto per merito 
che 
hanno tentato un mag- 
gior numero di affondo. 

In questa fase, come 
già in alcuni momenti 
dei regolamentari, Pa- 
gliuca ha denunciato gra- 
vi incertezze, specie nel- 
le uscite. A lui però la 
squadra si è affidata per 
portarlo ai rigori, la sua 
specialità. E li, lui ha ri- 
sposto. Sono mancati in- 
vece capitan Baresi e 
«codino». E adesso non 
ci si racconti che questo 
secondo posto equivale 
a un titolo a metà. Sugli 
almanacchi e nella me- 
moria resterà il successo 
del Brasile. Rispetto a 
Italia ‘90, comunque, un 
passettino in più si è fat- 
to: da terzi a secondi. 

Poca roba perchè sem- 
pre di sconfitta si tratta. 
La realtà è che la nazio- 
nale non è riuscita ‘a bat- 
tere il Brasile nei tempi 
regolamentari, che Bag- 
gio 1 ha calciato alle stel- 
le una palla gol offerta- 
gli da Donadoni al 20' 
della ripresa. La realtà è 
che il Brasile può vanta- 
Te un palo conseguente 
ad una falsa presa di Pa- 
gliuca su staffilata di 
Mauro Silva alla mez- 
z'ora del seconto tempo. 


Così per la prima vol- 
ta nella storia il titolo di 
campione del mondo è 
stato assegnato ai rigori. 
C'è forse da riflettere su 
un regolamento che pe- 
nalizza eccessivamente 
gli sconfitti anche se ri- 
flette l'equilibrio dei va- 
lori espresso da Usa ‘94. 
Più giusto, probabilmen- 
te, tornare alla ripetizio- 
ne della partita ma si le- 
derebbero troppi interes- 
si economici, si sconvol- 
gerebbero palinsesti tele- 
visivi e quindi avanti co- 
sì con la lotteria. 

L'amarezza azzurra si 
dilata pensando alla 
splendida prestazione 
del «miracolato» Baresi 
che ha diretto da par suo 
la difesa, sbrogliando 
personalmente pericolo- 
se situazioni e dettando 
le giuste chiusure e sali- 
te per bloccare il terribi- 
le tandem brasiliano Ro- 
mario-Bebeto. Non al- 
trettanto positivo invece 
Roberto Baggio, eviden- 
temente utilizzato al 50 
per cento per via del ma- 
lanno alla coscia. 

In un paio di occasio- 
ni, con palla al piede, e 
corridoio aperto ha pre- 
ferito affrontare la con- 
clusione da lontano anzi- 
chè puntare verso Taffa- 
rel. Glamorosi poi gli er- 
rori di mira al 20’ della 
ripresa e dal dischetto. 
‘Ad un gradino più sotto 
di Baresi si è espresso 
Maldini, siacome centra- 
le, sia come esterno. 

Altro protagonista è 
stato Donadoni, uscito 
alla distanza anche se 
non ha ricevuto la neces- 
saria collaborazione da 
parte di Massaro e Bag- 
gio 1. Per il resto poche 
sufficienze al di là di 
quelle di Mussi e Apollo- 
ni che hanno fatto staf- 
fetta in seguito ad un in- 
fortunio del primo. 

Nel Brasile migliore è 
stato Aldair, sempre 
pronto a chiedere e a ri- 
lanciare, ben assistito da 
Marcio Santos. mentre 
Romario e Bebeto sono 
stati al di sotto delle at- 
tese. Squadra ben orga- 
nizzata, comunque, que- 
sto Brasile che ha avuto 
una leggera superiorità 
sugli azzurri anche a 
centrocampo settore in 
cui Albertini e Dino Bag- 
gio stavolta non hanno 
dato impronta. 


ITALIA-BRASILE /IL COMMISSARIO TECNICO ELOGIA IN BLOCCO LA SQUADRA 


Sacchi: 


LOS ANGELES - La di- 
sperazione degli azzurri 
è esplosa dopo il rigore 
fallito da Roberto Baggio 
che ha consegnato la 
coppa del mondo ai bra- 
siliani. I giocatori italia- 
ni sono rimasti seduti a 
centrocampo tenendosi 
la testa con le mani. Mol- 
ti hanno pianto. Hanno 
sfogato così la delusio- 
ne, la stanchezza e la 
tensione accumulate du- 
rante i 120' di gioco. 

Il rammarico è forte, 
ma non c'è apparente 
traccia di delusione in 
‘Arrigo Sacchi. Il tecnico 
azzurro preferisce pensa- 
re alla globalità della ma- 
Nifestazione e comincia 
la conferenza stampa fi- 
nale con un ringrazia- 
mento generale: «Sono 
Stati magnifici - afferma 
Sacchi - devo unire nel 
Tingraziamento tutti i 
giocatori, i dirigenti, il 
personale medico, il pre- 
sidente Matarrese, Ab- 
biamo perso ai rigori, 
ma abbiamo dato tutto, 
quindi dobbiamoaccetta- 
re con serenità il risulta- 
to. E' stata una partita 
difficile giocata contro 
una grande avversaria. 
L'incontro è stato equili- 
brato e un qualsiasi epi- 
sodio avrebbe potuto in- 
dirizzarlo sia a favore 
nostro, sia a favore dei 
brasiliani. Ma, fino ai ri- 
gori, questo episodio 
non si è verificato. Sono 
soddisfatto di quello che 
abbiamo fatto. Qui in 
America - prosegue Sac- 
chi - abbiamo affrontato 
un campionato mondia- 
le in crescendo. Non so 
dire se sia giusto termi- 
nare la manifestazione 
con i rigori, però le rego- 
le sono queste e noi le ri- 


Pagliuca impegnato a terra da un tiro a rete degli attaccanti verdeoro. 


spettiamo. Al termine di 
una manifestazione del 
genere ci deve essere per 
forza un vincitore. Accet- 
tiamo con serenità il ver- 
detto del campo, per noi 
è stato un mondiale mol- 
to faticoso, comunque 
una splendida esperien- 
za personale. In questa 
finale i brasiliani sono 
stati più bravi di noi so- 
lo ai calci di rigore». 
Sacchi rifiuta il discor- 
so che l'Italia avrebbe 
giocato i supplementari 
per arrivare ai rigori: 
«Non è affatto vero, le 
due squadre ormai era- 
no stremate, diversi gio- 
catori sia nostri che bra- 
siliani erano stati colpiti 
dai crampi. E' stata una 
dura battaglia, gli azzur- 
ri sono stati bravi a dare 
un'immagine — positiva 
della loro professionali- 
tà. Se dovessi tornare in- 


dietro, sarei felice di fa- 
Te questa esperienza. 
Non dobbiamo cercare 
alibi - sottolinea con for- 
za Sacchi - siamo stati 
pari ai campioni del 
mondo, siamo i secondi 
al mondo, abbiamo per- 
so solo ai rigori. Non sia- 
mo in Paradiso, ma ci 
siamo andati vicini). 
Sacchi spiega poi il 
motivo dell'assegnazio- 
ne del primo rigore a Ba- 
resi: «Le poche volte che 
nel Milan siamo arrivati 
ai rigori - afferma - il pri- 
mo lo ha sempre calciato 
lui. Vedendo giocare Ba- 
resi in questa finale, ho 
avuto la conferma di 
quanto sia bravo questo 
giocatore. Noi, senza di 
lui, siamo arrivati egual- 
mente in finale. Questo 
mondiale ha messo in 
evidenza dei valori indi- 
viduali straordinari tra 


gli azzurri, come quelli 
di Roberto Baggio e dei 
valori collettivi elevati, 
Non dimentichiamo  - 
prosegue ancora Sacchi - 
che abbiamogiocato qua- 
si tutta la manifestazio- 
ne senza Evani e Baresi, 
Questo non vuol dire 
che con loro avremmo 
ottenuto un risultato 
maggiore. In questo mo- 
mento lasciatemi dire 
che siamo tutti molto fe- 
lici, si può anche arriva- 
Te secondi, specie quan- 
do si ha la coscienza a 
posto». 

«Da vecchio - si conce- 
de una battuta il tecnico 
azzurro - potrò dire di 
aver perso un mondiale 
ai rigori. Non sono parti- 
colarmente triste, non 
ho recriminazioni, l'uni- 
co sentimento che in 
questo momento provo è 
la profonda. grartitudi- 


ne, la riconoscenza per 
tutti i giocatori, il presi- 
dente. L'unico dispiace- 
Te, se mi consentite, è 
quello di non aver potu- 
to far gioire i nostri tifo- 
ri, ma ce l'abbiamo mes- 
sa tutta». TR 
Nelle dichiarazioni del 
dopo partita si era spar- 
sa la voce di un possibile 
pensiero di Sacchi a la- 
sciare la nazionale. E' lo 
stesso Sacchi che toglie 
qualsiasi dubbio: «Mi do- 
vrete sopportare - affer- 
ma divertito - fino agli 
Europei del 1996». 
«Siamo campioni. del 
mondo senza coppa), 
Questo il commento. di 
Antonio Matarrese, pale- 
semente distrutto dopo 
la sconfitta ai rigori con 
il Brasile. Ma il presiden- 
te della Federcalcio fin 
dai primi minuti dopo la 
sconfitta trova nella pre- 
stazione degli azzurri 
motivi di consolazione, 
«Abbiamo dimostrato - 
dice - di non essere infe- 


,riori a nessuno. Tornia- 


mo in Italia a testa alta, 
Abbiamo fatto il nostro 
dovere. Maledetti Tigori, 
FORLI di mezzo: già 
nel ‘90 ci impedirono di 
arrivare al titolo. La sto- 
ria si ripete sebbene la 
situazione Sia diversa: 
non siamo secondi a nes- 
SUDO), 

Matarrese ha parole 
di grande elogio per tut- 
ta la squadra: «A comin- 
ciare da Baresi - dice - 
sono stati tutti bravissi- 
mi. Io lo avevo già detto 
giorni fa: per me sono, 
comunque, campioni del 
mondo. Quanto a Sacchi, 
è un grande tecnico, Sia- 
mo riusciti a dare quel- 
l'immagine vincente che 
ci eravamo prefissa pri- 
ma della partenza». 


LOS ANGELES - Queste le pagelle de- 
gli azzurri. = 
Pagliuca, 5 - E' andato bene per più 
di un'ora, con due buoni interventi, 
tutti e due su Romario. Ma al 30' del 
secondo tempo si è fatto sorprende- 
re dal tiro di Mauro Silva come un 
ragazzino e solo il palo ha impedito 
che la papera avesse dimensioni sto- 
riche. Ed all'inizio del primo tempo 
supplementare è uscito a vuoto su 
cross di Cafù. 

Benarrivo, 6 - Ha cominciato a de- 
stra, poi, dopo l'uscita di Mussi, è an- 
dato a sinistra: Non è stato brillante 
come in altre partite, ma non ha fat- 
to errori, 

Maldini, 7 - Bravo, solo un gradino 
sotto capitan Baresi. Partito centra- 
le, è poi tornato alla fascia sinistra e 
non è un caso che proprio lì abbia 
fatto le cose migliori, sia in interdi- 
zione, sia quando ha spinto. 

Baresi, 8 - Il migliore in campo. I 
giorni di riposo hanno fatto bene al 
capitano. Come ai vecchi tempi un 
paio di rovesciate in difesa, come un 
tempo gli inserimenti in avanti. Poi 
è rimasto a controllare la difesa, con 
sicurezza. Peccato quel rigore calcia- 
to fuori. 

Mussi,: 6,5 - La sua finale è durata 
solo 35’. Peccato, perchè aveva co- 
minciato alla grande. Poi il muscolo 
della coscia destra è andato in tilt. 
Apolloni, 6,5 - Il suo ingresso in 
campo al posto di Mussi ha costretto 
Sacchi a rivoluzionare la difesa. Nes- 
sun problema, comunque, la difesa 
ha continuato ad essere il reparto 
migliore. 

Albertini, 5 - Ha perso troppi pallo- 


LE PAGELLE DELLA FINALE 


Una roccia di nome Baresi 
Delude il «divin codino» 


Rigori, maledetti rigori 


COMMENTI A CALDO 
Rivera: «Da 1.0 posto 
per grinta e rabbia» 


Un plauso da Vicini 


ROMA - «La condizione 
fisica dell'Italia era disa- 
strosa, e gli errori dal di- 
schetto degli uomini gui- 
da, Franco Baresi e Ro- 
berto Baggio, lo dimo- 
strano». Il giudizio è di 
Gianni Rivera, azzurro a 
Messico 70. Per tutti i 
protagonisti di quella fi- 
Nale di Città del Messi- 
co, il risultato finale non 
desta sorprese. 

«Ci si poteva aspettare 
questo risultato - ha con- 
tinuato Rivera - Il Brasi- 
le aveva i favori del pro- 
nostico: la nazionale az- 
zutra è da ammirare per 
essere arrivata fino ai ri- 
gori. Per determinazione 
e grinta, la squadra di 
Sacchi è da primo po- 
sto». Rivera è poi torna- 
to al discorso della condi- 
zione fisica. 

«Solo una condizione 
precaria può spiegare 
quegli errori - ha conti- 
nuato il ‘golden boy” - 
Per questo, dico che non 
ha senso discutere delle 
scelte tecniche: Sacchi 
ha dovuto sostituire i 
giocatori con problemi fi- 
sici, non poteva fare scel- 
te tattiche», 

Rivera ha concluso 
con un'analisi tecnica: 
«Tutti si aspettavano 
che l’Italia potesse vince- 
Te la partita a centro- 
campo, ma non era così. 
Il gioco del Brasile, in 
que lla zona del campo, è 

‘atto di passaggi corti, di 
gioco stretto. In quei ca- 
si non sempre il pressing 
è efficace». 

Stessa lunghezza d'on- 
da per Rosato. «L'Italia 
ha giocato una buona 

artita solo in difesa, 

‘iniziativa è rimasta 
sempre al Brasile, con 
sette o otto occasioni da 
gol: per gli azzurri è sta- 
to un ottimo risultato ar- 
rivare al 120)". 

«E' stata una partita 
difficilissima che ha la- 
sciato tutti col cuore in 
Bua e il secondo posto 

ell'Italia «è un ottimo 
risultato se rapportato a 
tanti valori, come lo spi- 
rito di sacrificio e alle di- 


savventure. che hannoft 
avuto i giocatori». Que 
sto il commento dell'ex 
ct della nazionale Aze|. 
glio Vicini durante dl)! 
«Processo ai mondiali] 
su Raitre. 

«Per una federazione 
arrivare nei primi quat 
tro è titolo di grande me- 
rito - ha proseguito Vici 
ni, Forse il comporta: 
mento della squadra, in 
teso come gioco , soprat: 
tutto nella fase iniziale)» 
non è stato così brillante] » 
ma è stato compensato|v 
da una grande volontà».| : 
Le Sini avanzata dale 
qualcuno sulla scelta]! 
operata da Sacchi dilli 
escludere dal campo di|i 
gioco Zola e Signori - ha|. 
concluso l'ex ct - sono le: 
gittime se rapportate al 
valore di questi attaccan- 
ti e considerando il peri- 
colo - poi concretizzato: 
si - del su plementari 6| è 
l'eventualità dei calci di: 
rigore ma - ha concluso 
-Sonotutte considerazio- 
ni che si fanno dopo. 

Fischi e insulti hanno 
accompagnato allo sta- 
dio Olimpico di Roma 
l'ultima inquadratura |: 
dal Rose Bowl di Los An- 
geles dedicata ad Arrigo 
Sacchi. E' stata questa 
la reazione delle quasi 
30,000 persone che han: 
no seguito la finale. del 
mondiale dai megascher- 
mi dello stadio romano; 
dopo l'errore di Roberto 
Baggio dal dischetto che 
ha SANSERRZIO la Goppa 
del mondo al Brasile. Il 
ct azzurro, del resto, era 
Stato l'unico per tutta le 

artita a ricevere, salv? |» 

i fischi ad pgni immagi 
ne che la tv gli ha dedica- 
to. Per il resto, fino alla 
serie dei rigori, all'Olim- 
pico era stata festa, an- 
che per l'assenza di tifo- 
si brasiliani organizzati. |. 
Ai 10.000. presenti sulle | è 
due tribune all'inizio del- 
la partita, si erano ag- 
giunte nel corso del pri- 
mo tempo altre 15.000 
o molte delle qua- | - 
Î provenienti da Piazza | » 
Del Popolo, dove il mega- 
schermo si era guastato. 


ni, soprattutto nel primo tempo. 
Condizioni atletiche insufficienti e 
scarsa anche la capacità di ragiona- 
Te. 
Baggio D., 5,5 - Vale quanto detto 
per Albertini. Con la differenza che 
‘a perso meno palloni e ha fatto me- 
no danni. Ma non si è mai visto il 
centrocampista che con il suo mar- 
tellare incessante aveva dato forza 
agli azzurri nei momenti più diffici- 
li 


Evani, 6 - Entrato al posto di Dino 
Baggio, ha cercato di portare ritmo a 
centrocampo. 

Berti, 5,5 - Qualche volta irritante, 
spesso volenteroso, ma lento e poco 
lucido. 

Donadoni, 6,5 - In una squadra po- 
co votata ad attaccare, ha cercato di 
sbloccare î compagni di centrocam- 
po con qualche pizzico del suo genio 
calcistico, ERAZI 
Baggio R., 5,5 - Ha la giustificazione 
scritta dell'infortunio che ha reso in- 
certa la sua partecipazione fino a un. 
attimo prima dell'inizio, ma se è sta- 
to deciso di mandarlo in campo, 
vuol dire che era in grado di giocare. 
Invece ha giocato poco e male, senza 
mai essere pericoloso, 
Massaro, 6 - Si è dato da fare come 
un forsennato, nonostante il caldo e 
nonostante la stanchezza. Suo l'uni- 
co tiro in porta degli azzurri nel pri- 
mo tempo. Poi si è fatto parare il ri- 
gore. 
Queste le pagelle del Brasile: 
Taffarel, 6 - Ha avuto poco lavoro 
da svolgere e l'ha svolto senza affan- 
ni. Ottima la parata sul calcio di rigo- 
re di Massaro. 

Jorginho, 6 - Aveva cominciato nel 


solito modo, molti errori è qualche 
azioni molto pregevole. Al 20' si in- 
fortuna e lascia il posto a Cafù. 
Cafù, 5,5 - Fa ageeae Jorginho 
e il Brasile perde la spinta sulla fa- 
scia destra. 

Branco, 6 - Si fa notare soprattutto 
per due calci di punizione; Poi resta 
nella sua zona. 

Aldair, 7 - Insieme a Marcio Santos 
ha retto senza nessun problema la 
difesa del Brasile. E' vero che gli at- 
taccanti azzurri non hanno dato 
grandi pene, ma non ha sbagliato 
niente, 

Marcio Santos, 6,5 - Vale quanto 
detto per Aldair, con qualche inter- 
vento spettacolare in meno, 
Mazinho, 5,5 - Ha cominciato pre- 
tendendo di fare il regista ed ha sba- 
gliato molto. Poi ha ridimensionato 
Îe sue pretese, senza mai essere de- 
terminante, 

Mauro Silva, 6 - Da ricordare due 
suoi tiri insidiosi. Non spettacolare, 
ma utilissimo il suo lavoro in mezzo 
al campo. 

Dunga, 5 - Si è mosso più indietro ri- 
spetto al solito, in una posizione che 
doveva essergli più congeniale. Inve- 
ce ha perso un numero di palloni ine- 
dito. 

Zinho, 5,5 - Poca fantasia e scarsa 
disciplina tattica. 

Viola, 6,5 - Entrato nei supplementa- 
ri ha creato scompiglio nella difesa 
azzurra. 

Bebeto, 6,5 - Ha tirato poco, ha cer- 
cato di lavorare per la squadra e per 
Romario. 

Romario, 6,5 - Ha cercato il gol, ma i 
ha trovato spesso i difensori azzurri. 
E qualche volta ha anche sbagliato. 
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| Tutte nel primo tempo le reti della quaterna svedese. Già al 7’ Brolin ipoteca la 

* piccola finale per la sua squadra: traversone di Ingesson dalla fascia destra, non 

! ci arrivano Andersson e Mihailov e quindi facilissimo per Brolin depositare di 
testa la sfera in rete. È ancora Brolin alla mezz'ora di gioco a offrire a Mild il 

‘ ‘pallone delraddoppio cogliendo di sorpresa gli avversari con una punizione cal- 

‘ ciata mentre stava rialzandosi dopo aver subito il fallo. Gli altri due gol saranno 
segnati da Larsson e Andersson. (Disegni di Luciano Zudini) 


LOS ANGELES —La Sve- 
zia ricomincia dal terzo 
posto di Usa 94 per svi- 
luppare ancora di più il 
suo calcio e per conqui- 
stare. nuovi successi. 
Con ancora al collo la 
medaglia di bronzo dei 
mondiali, Tommy Svens- 
son, ct svedese, guarda 
al futuro: «Questi gioca- 


‘tori possono migliorare 


ancora, così come possia- 
mo migliorare il gioco di 
squadra. Qui a Los Ange- 
les non finisce niente, 
anzi per noi comincia 
una nuova fase». 

‘ Svensson ha poi fatto 
un bilancio di questo 
mondiale: «E' stata 
un'esperienza stupenda, 
per noi e per tutto il cal- 
cio svedese. Per questo 
volevo che finisse con 
un riconoscimento con- 
creto come la medaglia 
di bronzo e ho convinto i 
giocatori a ritrovare con- 
centrazione e forze per 
questa partita dopo la 
delusione della semifina- 
le. Lì ringrazio tutti per 
quello che hanno fatto 
in questo mondiale ed 
anche per quello che 
hanno fatto, dimostran- 
do grande professionali- 
tà». 

Un complimento parti- 
colare a Brolin: «Sulle 
sua qualità tecniche non 
si discute, ma in questo 
mondiale ha fatto vede- 
re qualcosa di più, ha di- 
mostrato che può diven- 
tare il leader della squa- 
dra). 

«Nessun altro risulta- 
to del calcio svedese può 
essere paragonato a quel- 
lo conquistato a Los An- 
geles», ha continuato 
spinto dall'entusiasmo il 
tecnico svedese, dimenti- 
cando volutamente la fi- 
nale di Svezia 58. Più di 
una volta, Svensson ave- 
va però detto che quella 
finale valeva meno, vi- 
sto che si era giocato in 
casa. Chiusura con la let- 
tura tecnica dell'incon- 


Sport 


Stoichkov non è riuscito a segnare il settimo gol mondiale, anche per merito di Ravelli. 


tro: «Avevamo stabilito 
di partire forte per stron- 
care la Bulgaria, e così è 
stato». 

Deluso e corrucciato, 
invece, Dimitar Penev: 
«Volevamo anche noi la 
medaglia di bronzo, ma 
abbiamo pagato tutto in- 
sieme lo stress per que- 
sti mondiali dove abbia- 
mo incontrato avversa- 
rie importantissime, le 


RIO DE JANEIRO — 
«Svezia massacra Bulga- 
ria 4-0» è il titolo del 
«Jornal do Brasil) per 
l'incontro che ha deciso 
il terzo posto ai mondia- 
li di calcio Usa 94. La 
stampa brasiliana non 
Tiserva molto spazio a 
un incontro il cui inte- 
Tesse è ovviamente mi- 


squadre più forti del 
mondo». 

Nessuna accusa alla 
difesa: «E' vero che han- 
no preso quattro gol, e 
che degli errori ci sono 
stati, ma è altrettanto 
vero che prima della 
sconfitta con gli svedesi 
hanno fermato gli attac- 
chi più forti del mondo. 
Il nostro piano era di re- 
sistere nel primo tempo 


nimo sullo sfondo della © 
grande attesa per Ita- 
lia-Brasile, la finalissi- 
ma di ieri a Los Ange- 
les. Solo due dei grandi 
quotidiani ne danno no- 
tizia con testi ridotti al 
minimo e una sola foto- 
grafia. Pungente il com- 
mento del Jornal do 
Brasil a proposito del- 


e tentare di forzare nel 
secondo. Da come è an- 
data, è evidente che è 
saltato tutto». 

«Preferivo finire que- 
sto mondiale conuna vit- 
toria - ha detto ancora 
Penev - ma questa con- 
clusione brutta non in- 
tacca quello che abbia- 
mo fatto in questo tor- 
neo. Ed è su quello che 
dobbiamo costruire ilno- 


l'asso. bulgaro. Stoi- 
chkov: «Stoichkov, una 
delle stelle più egoiste 
del pianeta, non avreb- 
be immaginato una si- 
mile legnata». 
All'indomani della 
sua elezione nella rosa 
dei componenti della 
squadra ideale di Usa 
94, rincara il giornale, 


stro futuro». 

Intanto in Svezia la 
notte scorsa si sono regi- 
strati grandi festeggia- 
menti per il terzo posto 
a Usa 94. Al parco reale 
di Stoccolma, nonostan- 
te le abbondanti piogge 
abbattutesi sulla capita- 
le, oltre 5000 persone 
hanno manifestato la lo- 
ro allegria. I tifosi più 
scatenati si sono tuffati 


Stoichkov «ha visto la 
sua Bulgaria massacra- 
ta dalla Svezia». «O Glo- 
bo» scrive a sua volta 
che gli svedesi «non si 
sognavano: una simile 
passeggiata... nel primo 
tempo, il conto era sta- 
to già chiuso e il terzo 
posto in Coppa del mon- 
do assicurato». 


nelle fontane, mentre 
molti di loro hanno pre- 
ferito festeggiare nei caf- 
fè. «La prossima volta sa- 
rà medaglia d'oro», han- 
no gridato in molti. 

Manifestazioni di giu- 
bilo si sono verificate in 
tutto il Paese. A Goete- 
borg, la seconda città 
della Svezia, circa 20 mi- 
la persone si sono messe 
a ballare nella piazza 
principale. Per la polizia 
nottata tranquilla ovun- 
que tranne che ad Hel- 
sinborg, dove gli agenti 
sono dovuti intervenire 
per impedire che alcuni 
esagitati  rovesciassero 
diverse automobili in oc- 
casione del gol di Henrik 
Larsson, giocatore di ca- 
sa. 

Moderata soddisfazio- 
ne anche a Sofia. I bulga- 
risono contenti del quar- 
to posto ottenuto, nono- 
stante la secca sconfitta 
nella finale di consola- 
zione, E' quanto emerge- 
va ieri mattina dai titoli 
di alcuni giornali pubbli- 
cati nella capitale balca- 
nica. 

Il quotidiano sportivo 
«7 Dni sport» definisce 
«catastrofico» il risulta- 
to dell'incontro con la 
Svezia, ma titola in pri- 
ma pagina «La Bulgaria 
è la quarta del pianeta». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda lo «Standard» 
-che scrive «Solo tre Pae- 
si sono davanti a noi, gli 
altri sono dietro». 

In un'intervista diffu- 
sa alla televisione due 
ore prima dell'incontro 
il presidente bulgaro 
Zhelio Zhelev aveva sot- 
tolineato di «non avere 
paura di una sconfitta, 
perchè il più è fatto: la 
Bulgaria è tra le quattro 
squadre più forti del 
mondo». La squadra tor- 
nerà in patria domani ed 
è prevista una cerimo- 
nia all'aeroporto e allo 
stadio «Vassil Levski» di 
Sofia. 


O Pb. L 


‘COLPISCE NEL SEGNO. 


a. 


NEO VARIE 


E 
TAEG (Tasso, Annuo Effettivo Globale): 
è 


MT APRO RIZZA PANICO RE DLE MII ER DONI EMANARE DO E BORA NIVEA IT 


sempio:ai fini.del TAEG (Art. 20.Legge 142/92). Importo. da finanziare: L.12.000,000. Durata del finanziamento: 30 mesi. 


ASTRA 


lasciano un segno inconfondibile. 


su GSi 2.01 I6GV). 
COLPISCE IL SUO COMFORT ESCLUSIVO, Sistema filtrante Micronair, 


chiusura centralizzata delle portiere. 


1.7TD 82 CV. 


o il climatizzatore compreso nel prezzo. 


COLPISCE LA SUA SICUREZZA TOTALE. Doppio rinforzo tubolare in 


Opel Astra colpisce con le sue innovazioni tecnologiche, qualità estetiche e 


sicurezze progettuali. E oggi, vuole colpirvi con una serie di nuovi vantaggi che 


COLPISCE CON TRE OFFERTE STRAORDINARIE. Opel Astra 3, 4, 5 
porte ha un’aria tutta nuova: è vostra con tre vantaggi esclusivi, tre alternative da 
scegliere. Un esclusivo finanziamento di 12 milioni in 30 mesi senza interessi, oppure 


2 milioni di supervalutazione dell’usato rispetto alle quotazioni di Quattroruote, 


acciaio nelle portiere, cellula rigida dell’abitacolo con zone d’urto anteriori e poste- 
riori rinforzate, cinture di sicurezza con pretensionatore, Airbag e ABS disponibili 


| a,richiesta (ABS di serie sulla versione GSi e Controllo Elettronico della Trazione 


regolazione sedili in altezza, e sulla versione GLS servosterzo, alzacristalli elettrici, 


COLPISCE UNA SCELTA SENZA CONFRONTI. 1.4i 60 e 82 CV, 16 
100 CV, 1.8î I6V 125 CV, 2.0 8V 115 CV, 2.0 16V GSi 150 CV, 1.7D 60 CV, 


OPEL ASTRA VI COLPIRÀ DAL VOSTRO CONCESSIONARIO OPEL. 


TAN (Tasso Annuo Nominale): 0,00%. 
1,31%. *Prezzo chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, 


valida fino al: 30/4/94 per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 


DESERTO EG SIRRNIERA: Nos Ze AMEN ETIIO 
VI LCEMIEIISOSNOIE IENE 10300. MIESSCICI SE NOZA I NET 

ASTRA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 19.150.000* 
ANTICIPO 7.150.000 
IMPORTO DA FINANZIARE 12.000.000 
RATA MENSILE x 30 400.000 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 200.000 
IN ALTERNATIVA 2.000,000 I UPERVALUTAZ 
PEETRESSISSEU SARTO ARG ERM 

Og GIIIEM:A TIT ZIZIATI COR 


OPEL S 


Il servizio riservato alle auto nuove per dodici mesi che vi 


assiste gratuitamente in caso di guasto ovunque in Europa 
24 ore su 24 arrivabile con il numero verde 1678-36063. 


[Iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 18 luglio 19% | 


CONCLUSIIMONDIALI RIFLETTORI DI NUOVO PUNTATI SUL CAMPIONATO DI SFRIE A 


Un'altra caccia al Milan 


I rossoneri non avevano bisogno di rinforzi, 
comunque è tornato Gullit. Dietro di loro 
ci sono innanzitutto il Parma, poi la Juventus, 
ma anche Roma, Inter, Lazio e Sampdoria 


A sinistra, Gullit tornato al Milan dopo una stagione di «esilio» alla Sampdoria. A destra, Ferrara va a rinforzare la Juventus. 


ARRIVA DAL LEFFE IL NUOVO ALLENATORE DEI PUGLIESI 


Foggia, il dopo Zeman si chiama Catuzzi 


La squadra si è privata di alcuni pezzi importanti, ma sono rimasti i «gioielli» Di Biagio e Chamot 


FOGGIA — Finito il ciclo 
Zeman, per il Foggia par- 
te l'era Catuzzi, quella 
di un allenatore non gio- 
vane ma certamente ben 
motivato a mettersi in 
evidenza nel panorama 
del calcio che conta. Ca- 
tuzzi (l'anno scorso ha 
salvato il Leffe dalla re- 
trocessione in C2) è sta- 


to scelto dal direttore | 


sportivo, Giuseppe Pavo- 
ne, che ha deciso di pro- 
seguire sulla strada del 
gioco a zona di Zeman. 
Il Foggia, che si avvar- 
rà anche dell'allenatore 
in seconda Sergio Buso 
(ex portiere di buona le- 
vatura, che fungerà an- 
che da preparatore dei 
portieri) si è privato di 
alcuni pezzi importanti, 
ma ha comunque mante- 
nuto in organico due gio- 


ielli come Di Biagio e 
Chamot, ed ha integrato 
la rosa con tre giovani 
promettenti come Ma- 
razzina, Bressan e Pari- 
si, verso i quali Catuzzi 
ha espresso piena fidu- 
cia, anche perchè ama la- 
vorare con i giovani. 
L'amministratore uni- 
co Glaudio Francavilla, 
dopo aver elogiato l’ ope- 
rato del ds Pavone, si è 
soffermato sul caso Cha- 
mot. Il difensore argenti- 
no - ha annunciato - sa- 
rà a disposizione del tec- 
nico dal 25 luglio. L'ac- 
cordo con la Lazio non è 
stato raggiunto e quindi 
la società non solo ha de- 
ciso di tenere Chamot, 
ma anche di prospettar- 
gli un prolungamento 
del contratto. Il dirigen- 
te rossonero ha infine ri- 
cordato i meriti della ge- 


stione Gasillo «in grado - 
ha detto - di regalare a 
questa città il traguardo 
storico del quarto cam- 
pionato consecutivo in 
massima serie». 

Catuzzi si è dichiarato 
soddisfatto dell’ operato 
di Pavone. «Sono conten- 
to del parco giocatori 
messomi a disposizione 
- ha dichiarato - adesso 
toccherà a me amalga- 
marlo. Sono consapevole 
di venire in una città 
che è stata ben abituata 
dal mio predecessore, 
spero di riuscire a conse- 
guire gli stessi risultati. 
Il lavoro che mi attende 
è duro, ma non mi spa- 
venta, conosco professio- 
nalemente questi ragaz- 
zi e so che mi seguiran- 
no ovunque». 

«Catuzzi - ha detto poi 
Pavone - non è una 


scommessa, Ha già dimo- 
strato in passato, soprat- 
tutto a Bari, le proprie 
qualità, lo ritengo il tec- 
‘nico adatto per realizza- 
re i programmi societa- 
ri». Inoltre Pavone ha 
parlato della campagna 
acquisti del Foggia: «Il 
gruppo è questo, restano 
da definire soltanto alcu- 
ne operazioni seconda- 
rie». 

Grande euforia fra i 
nuovi giocatori. Mauro 
Bressan: «Il lavoro che 
ci attende è arduo, ma 
questa squadra può otte- 
nere brillanti risultati. Il 
mio rapporto con la zo- 
na? Ho giocato per diver- 
so tempo con questo mo- 
dulo; ed ho avuto due 
bravi maestri come Val- 
dinoci e Frosio, non avrò 
problemi di adattamen- 
to). La squadra ha rag- 


giunto Campo Tures (Bol- 
zano). La preparazione 
comincerà stamattina. 

Questii quadri societa- 
ri e tecnici per il Foggia 
per la stagione ‘94 - ‘95. 

Amministratore uni- 
co; Claudio Francavilla; 
direttore sportivo: Giu- 
seppe Pavone; allenato- 
re: Enrico Catuzzi; alle- 
natore in seconda: Ser- 
gio Buso; medico socia- 
le: Rosario Garofalo; pre- 
paratore atletico: Pietro 
Paolo Danza. 

Portieri: Franco Man- 
cini (68), Domenico Bot- 
ticella (‘76). 

Difensori: DavidBian- 
chini (‘71), Giordano Gai- 
ni (‘69), Josè Antonio 
Chamot (‘69),, Giuseppe 
Di Bari (‘69), Pierluigi Ni- 
coli ('66), Aniello Parisi 
(‘73), Giovanni Bucaro 
(‘70). 


Centrocampisti: 
Mauro Bressan (‘71), Lui- 
gi Di Biagio (‘71), Pasqua- 
le De Vincenzo (‘68), 
Oberdan Biagioni (‘69), 
Massimiliano Giacobbo 


(74), Nicolò Sciacca 
(68), Fabio Consagra 
(176). 


Attaccanti: Pierpaolo 
Bresciani (‘70), Massimi- 


liano Cappellini (‘71), 
Igor  Kolyvanov. (‘68), 
Massimo Marazzina 
(‘74),, Paolo Mandelli 
(‘67),, Davide Genicola 
(175). 3 

Probabile formazio- 
ne: Mancini, Nicoli, 


Caini, Di Biagio, Cha- 
mot, Bianchini, Bre- 
sciani, Bressan, Cap- 
pellini, De Vincenzo, 
Kolyvanov. 

Il ritiro del Foggia a 
Campo Tures durerà fi- 
no al 12 agosto. 


Il campionato più bello 
del mondo. Ancora più 
ricco, ancora più avvin- 
cente. 

La nuova serie A non 
tradisce le attese, si ar- 
ricchisce di grandi perso- 
naggi, si fregia di squa- 
dre sempre più competi- 
tive. 

CACCIA AL MILAN. I 
rossoneri non avevano 
certo bisogno di rinfor- 
zi, si sono sottoposti a 
un maquillage lievissi- 
mo. 

Tornano Gullit. e 
Stroppa, si aggregano 
Sordo e Massimo Orlan- 
do. 

Quanto basta per re- 
stare primadonna, con 
unlieve handicap soltan- 
toinattacco, che potreb- 
be essere annullato in 
grande stile con l'ingag- 
gio di Ginola e il recupe- 
To di Van Basten. 

Stavolta, però, la trup- 
pa di Capello troverà pa- 
ne per i suoi denti: la 
concorrenza si è data da 
fare, di squadroni non 
ne mancano davvero. 

In prima fila c'è il Par- 
ma, già grande protago- 
nista, che in un telaio 
collaudatissimo ha inne- 
stato Dino Baggio e Fer- 
nando Gouto. 

L'esperienza di Galli e 
le mille promesse di Ric- 
cio e Castellini completa- 
no il valore del team di 
Nevio Scala. E non è fi- 
nita: si aspetta il sì di 
Branca. 

Occhio anche alla Ju- 
ventus, che si è rifatta il 
trucco senza nulla la- 
sciare al caso: Ferrara, 
Fusi, Deschamps, Jarni, 
Paulo Sousa. Basta? 

E ancora la Roma, che 
chiede il salto di qualità 
ad Annoni, Thern, Mo- 
riero e Fonseca. 

Inter, Lazio e Samp 
non hanno fatto faville, 


CONFERMATA L’OSSATURA, ARRIVANO BALLERI DAL PARMA E PERRONE DALL’ATALANTA 


Un Padova rinforzato, ma non dissanguato 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


PADOVA - Il nuovo presi- 
dente del Padova, Sergio 
Giordani, l'aveva detto: 
«Andremo al mercato 
per rinforzare la squa- 
dra, ma non per fare paz- 
zie. I nostri mezzi sono 
quelli che sono. Voglia- 
mo creare una squadra 
competitiva, ma non ci 
dissangueremo». 

E così è stato, almeno 
per quanto riguarda i 
giocatori italiani. I tecni- 
ci Mauro Sandreani e Gi- 
no Stacchini hanno con- 
cordato in pieno la linea 
seguita dalla società. 

Venerdì, alla chiusura 
del mercato di San Dona- 
to Milanese, la squadra 
veneta aveva comprato 
Davide Balleri, 25 anni, 
difensore del Parma, e 
Garlo Perrone, 34 anni 
centrocampista dell'Ata- 
lanta, un ritorno, per 
quest'ultimo, al Padova. 

In più, il nucleo stori- 
co della formazione bian- 
coscudata e cioè Galderi- 
si, Nunziata, Bonaiuti, 
Longhi e Franceschetti 
avevano firmato, dopo 
un lungo tira e molla, un 
contratto biennale (co- 
me chiedevano) ma qua- 
si alle stesse condizioni 
fimanziarie delo scorso 
campionato (come non 
volevano). Gli altri gioca- 
tori si erano già accorda- 
ti con anticipo o aveva- 
no il contratto in scaden- 
za il prossimo anno. 

Partono invece An- 
drea Cuicchi (al Vicenza 
in cambio della compro- 
prietà di Emanuele Peliz- 
zaro) e Angelo Montro- 
ne. Per questo giocatore 


la storia ormai si ripete 
ogni anno: con le valigie 
in mano subito dopo la 
fine del campionato, di- 
venta quasi indispensa- 
bile a novembre, quando 
c'è bisogno di qualcuno 
che segni. 

Anche Pippo Maniero 
dovrebbe dovrebbe la- 
sciare Padova. Il poble- 
ma è ora di trovare un 
giocatore per la panchi- 
na, visto che Simonetta 
è tornato alla Lucchese. 
La squadra sarà comple- 
ta entro l'otto di agosto, 
quando si chiude anche 
il mercato degli stranie- 
ri. E qui il Padova ha am- 
bizioni serie. 

Sabato sera molti pa- 
dovani hanno assistito 
alla finale mondiale per 
il terzo e quarto posto 
tra Svezia e Bulgaria. 
L'interesse per la partita 
era concentrato su. due 
giocatori della squadra 
svedese; Joachim 
Biorklund, 21 anni difen- 
sore centrale che milita 
nelle fila del Ifk Gotem- 
borg, e Patrik Anders- 
son, terzino del Borus- 
sia. 

E proprio su questi 
due atleti la società bian- 
coscudata ha messo gli 
occhi, . soprattutto sul 
primo che ha contribui- 
tonotevolmente alla con- 
Quista del terzo posto 
mondiale. E' lo stesso 
presidente Giordani che 
se ne sta occupando: in 
questo senso ha già pre- 
so contato con il padre 
procuratore attraverso 
l'agenzia Igt. 

Ma il Padova è anche 
alla ricerca di un attac- 
cante da affiancare a 
Galderisi. Il nome che 


con insistenza circola 
nell'ambiente padovano 
è quello del croato Vlao- 
vic, 22 ‘anni giocatore 
del Gradianski di Fiume. 
Sembra ormai svanita in- 
vece la possibilità di por- 
tare lo svizzero Turkiy- 
maz alla corte di Sandre- 
ani e Stacchini. 

Intanto è già quasi de- 
finito il programma di 
massima in preparazio- 
ne al campionato. La 
squadra si ritroverà a Pa- 
dova sabato prossimo. 
Non ci sarà la consueta 
presentazione di inizio 
stagione, essendo ancora 
incompleta la squadra 
per la mancanza degli 
stranieri. Da Padova, la 
cpmitiva raggiungerà 
Bressanone dove sì fer- 
merà fino al 14 di ago- 
sto. 

Di ottimo livello gli in- 
contri amichevoli pre- 
campionato: il 3 agosto i 
biancoscudati incontre- 
ranno il Werder Brema 
all'Euganeo, il 14 la Ju- 
ventus, sempre all'Euga- 
neo e il 20 ( ma la data 
non è ancora stata con- 
fermata) la formazione 
messicana del Guadalaja- 
ra in tournèe in Europa. 

In città c'è attesa per 
vedere, finalmente dopo 
anni, la serie A. La cam- 
pagna abbonamenti lan- 
ciata dalla società cerca 
divenire incontro alleta- 
sche dei tifosi: sconti 
per tutti i settori. dello 
stadio. Il prezzo dei bi- 
glietti, poi, subiranno 
delle variazioni. Così per 
vedere il Milan si paghe- 
rà un prezzo, per vedere 
la Gremonese se ne pa- 
gherà un altro di molto 
inferiore. 


prossima stagione nella massima serie. 


. Galderisifa parte di quelnucleo storico del Padova, confermato anche perla 


BRESCIA — Dopo un 
anno di «purgatorio», il 
Brescia si ripresenta in 
serie A con il fermo pro- 
posito di rimanervi. Il 
presidente Corioni ha 
confermato l'allenatore 
romeno Mircea Luce- 
scu (alla sua quarta sta- 
gione alla guida del Bre- 
scia, la quinta da quan- 
do è in Italia) ed ha 
mantenuto l'intelaiatu- 
ra della squadra, giun- 
ta terza in serie B dopo 
uno strepitoso girone 
di ritorno (26 punti con- 
tro i 18 dell'andata). 
Mala tifoseria non sem- 
bra molto soddisfatta 
di come la società ha 
agito sul mercato: gli 
abbonamentisottoscrit- 
ti non sono più di 500. 
Il Brescia non ha riscat- 
tato nessuno dei quat- 
tro giocatori che aveva 
in comproprietà (Negro 
e Saurini, finiti alla La- 
‘ zio), Raducioiu (al Mi- 
lan), Massimo Paganin 
(all’ Inter) e ha ceduto 
il romeno Hagi. 

Tra gli acquisti, di 
contro, non c'è nessun 
nome roboante anche 
se il portiere Ballotta 
(ex Parma), il centra- 
vanti Borgonovo (ex Pe- 


ma nella griglia scudet- 
to. trovano comunque 
un posticino. 

METAMORFOSI, Due 
essenzialmente. Quella 
del Torino e quella del 
Napoli. 

I granata, causa forza 
maggiore, hanno cam- 
biato letteralmente pel- 
le, perfezionando 13 ces- 
sioni e 16 acquisti. Nella 
formazione titolare, del- 
lavecchia guardia, resta- 
no Pastine (che era dodi- 


_ cesimo) o Silenzi, 


Gli altri sono tutti 
nuovi: Angloma, Soglia- 
no, Pessotto, Maltaglia- 
ti, Abedì Pelè, Torrisi, 
Petrachi, Scienza, Rizzi- 
telli. E poi Gargo, Luiso 
e Ivano Bonetti, tutti 
agli ordini del debuttan- 
te Rampanti. 

L'impressione è quel- 
la del rischio calcolato, 
di una rivoluzione pro- 
grammata per lasciare 
intatte le ambizioni. 

Il Napoli segue la stes- 
sa scia: restano solo del- 
le speranze partenopee 
si chiamano Grossi, Bo- 
ghossian, Matrecano, 
Cruz, Garbone, Rincom 
e Luzardi. 

E. adesso Guerini 
aspetta il suo pupillo 
Agostini. Anche qui, mal- 
grado il tourbillon di 
partenze e arrivi, il qua- 
dro finale appare incor- 
raggiante, 

NEOPROMOSSE. La 
regina è senz'altro la 
Fiorentina, matricola so- 
lo sulla carta. 
| L'organico era già vali- 
do, ed ora con Gambaro, 
Sottili, Cois, Di Mauro e 
soprattutto Rui Costa 
(senza contare Marcio 
Santos, in dirittura d'ar- 
rivo) sembra destinata a 
un campionato d'alta 
guota. 

Buona anche la cam- 
pagna del Brescia: Bal- 
lotta e Corini colmano 


CAMPAGNA ABBONAMENTI FIACCA 


Il Brescia riparte in A 
fra poco entusiasmo 


scara) e il difensore Co- 
rino (ex Lazio) sono ele- 
menti in grado di garan- 
tire quell’ esperienza 
che l’ anno scorso è 
troppo spesso mancata 
alla squadra. Insieme a 
loro è stato acquistato 
anche il diciottenne Da- 
vide Ratti, promessa 
della Carrarese. 

Il Brescia per ora ha 
un solo straniero, il ro- 
meno Sabau, convale- 
scente, che ha saltato il 
mondiale per uno strap- 
‘po muscolare. Se doves- 
se andare via Hagi (che 
il presidente Corioni, 
forte del contratto che 
lega il fuoriclasse al 
Brescia anche per l’ an- 
no prossimo, è comun- 
que disposto a tenere 
in mancanza di un' of- 
ferta sostanziosa)il can- 
didato a sostituirlo sa- 
Tebbe il tedesco Doll, 
della Lazio, dopo l'ulti- 
mo anno all' Eintracht 
di Francoforte. Il Bre- 
scia cerca anche un li- 
bero ed un centrocam- 
pista: per il primo ruo- 
lo i favoriti sono l' asco- 
lano Zanoncelli e l' ex 
interista Battistini, per 
il secondo, Lucescu 
punta al pisano Cristal- 


egregiamente le lacune 
Battistini e Doll (attesis: 
simi) potrebbero garanti: 
re il salto di qualità. 

Per giudicare Bari € 
Padova bisogna invece 
ancora aspettare: la ma- 
schera si abbasserà solo 
con l'arrivo degli stra 
nieri. 

Il Padova ne è privo, 
il Bari per adesso ha in- 
gaggiato il solo Paz. 

VALZER DI PANCHI- 
NE. Il Cagliari si affida 
‘a Tabarez, il Foggia a Ca- 
tuzzi (dopo aver insegui- 
to Delio Rossi e Giorgi), 
il Toro promuove dalle 
giovanili Rampanti, .il 
Napoli scegliere Gueri- 
ni, l'Inter ridà la tuta @ 
Bianchi dopo un anno 
trascorso alla scrivania. 

Esordi e ritorni, que: 
sti. 

Ma ci sono stati anche 
trasferimenti importan- 
tissimi da parte di tecni” 
ci già noti al palcosceni- 
co della A. 

Lippi dal Napoli è pas- 
sato alla Juventus, Ze- 
man ha lasciato il Fog: 
gia per la Lazio. Una pa- 
rola a parte per Dino 
Zoff, fino a ieri allenato: 
re, oggi presidente. 

ZONA PERICOLO. Ca- 
gliari, Cremonese e Ge- 
noa non appaiono a pri 
ma vista più forti del- 
l'anno scorso, ma a vol 
te buone conferme con- 
tano più di acquisti mi- 
rati. 

Tra le squadre sulla 
carta votate alla salvez- 
za, buoni passi avanti 
sembra aver fatto inve- 
ce la Reggiana. Antonio- 
li, Bresciani, De Napoli, 
Gregucci e la rivelazio- 
ne nigeriana Oliseh pro- 
mettono buone cose. 

Senza contare il recu- 
pero di Futre, comparsa 
sfortunata l'anno scorso 
edora attesissimo prota- 
gonista. 


li. 
Mercoledì è prevista 
la presentazione alla 
stampa e ai tifosi, l' in- 
domani la squadra par- 
tirà per il ritiro di Bor- 
no, in Valcamonica, do- 
verimarrà fino al 4 ago- 
sto, 
Questa la rosa: 
Portieri: Marco Bal- 
lotta (1964), Ivan Gam- 
berini(1967), Nicola Pa- 
varini (1974); 
Difensori: Giuseppe 
Baronchelli (1971), Ste- 
fano Bonometti (1961), 
Luca Brunetti (1964), 
Luigi Corino (1966), Au- 
gusto Di Muri (1973), 
Salvatore Giunta |. 
(1967), Nicola Maran- 
gon(1971), Davide Mez- 
zanotti (1971), Paolo Zi- 
liani (1971); 
Centrocampisti: Ser- 
gio Domini (1961), Fa- 
bio Gallo (1970), Marco 
Piovanelli (1974), Davi- 
de Ratti (1976), Joan 
Ovidiu Sabau (1968), 
Georgheagi (1965), Ser- 
gio Volpi (1964); 
Attaccanti: Marco 
Schenardi (1968), Ga- 
briele Ambrosetti 
(1973), Stefano Borgo- 
novo (1964), Franco 
Lerda (1967), Maurizio 
Neri (1965). 
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IL DIESSE VITALI LANCIA IL SUO PROCLAMA: «CREDO IN QUESTA SQUADRA» 


LE NOVITA’ A VERONA, VICENZA, VENEZIA E CHIEVO 


La batteria triveneta 


Ide 
ì, 
Br. 
® . . . . Ò 
È Si preannunciano derby al calor bianco nelle zone di vertice 
une; 
wr. UDINE — Il Triveneto trà fugare, una sicurez- faccia bene al calcio ve-  mavera. L'interrogativo avversari. 
vr. resiste anche quest'an- za: risponde al nome di ronese, negli ultimi an- è quanto mai scontato: Venezia. I lagunari 
no sulle posizioni della Mauro Antonioli ed è il. ni in tremendo ribasso. riuscirà il nostro eroe a per due anni sono arri- 
ri 7 scorsa stagione, anzi ri- fantasista della forma- Il confermato Bortolo: far dimenticare il su- vati a ‘un passo dalla 
È lancia per merito delmi-. zione veronese. Lo scor-  MUuttiha perso un caval- per-Pippo Inzaghi? Ve- promozione, ma questa 
(e, racoloso Chievo, recen- so anno si è rivelato co- 10 di razza davanti, quel dremo. Im mezzoalcam- volta sarà un po' più dif- 
ma: temente Sezioni alla me uno dei giocatori Filippo Enzaghi, torna- pol lignanese Pessotto, | ficile. Non ci sono più 
solo batteria delle venete più continui ed efficaci ‘0 & Piacenza, che rap- passato al Torino, è sta- Petrachi, Campilongo, 
tra nella cadetteria. Una della serie C. Ha 26 an-  Presentava tutto il po- to sostituito con Valoti. Nardini, Conte, Mona- 
; squadra in A e cinque ni, discreti mezzi fisici, Serna d'attacco dei tn nome da genio (Ala-  ©0, Lizzani e l'unico col- 
ivo, in B in questa stagione. . gioca con ambedue i pie- gialloblù. E per la sua . gino); ma due piedi da PO di Sogliano è Chri- 
ine Come dire: «La serie B di ed è velocissimo nei SOSUIaZione Si e pense. geometra della mediana Stian Vieri, soffiato a 
passa da queste parti», capovolgimenti di fron- Deb RO ci fanno di lui l'elemento UN'agguerrita concor- 
BI sia per i discorsi di ver- te. Il Chievo, nella sua st'anno conla sua Si esperto che mancava al TeNZa. Viene quasi da 
fida tice (Udinese, Verona e storia, non è mai retro- ; trocampo! di° Muttis Pensare che il friulano 
A si mi dra ha vinto lo scudetto cen po QUUli. Zamparini, paron dei ve- 
ca: 7 per cesso: che gli riesca an- e il torneo di Viareggio. Dietro è arrivato in pre- aceto a 
gui . . . _ . la salvezza, Chievo e Vi- che quest'anno? Si tratta di Fabrizio stito dall'Udinese Enzo neth Hiaccato da parec- 
gi, | cenza. Sarà per questo Verona. È l'unica cit- Cammarata da Caltanis- Montalbano, elemento ci Depbleni irrisolti 
alle | Andrea Carnevale punta su Pescara mala società replica: «Ha un contratto conl'Udinese». motivo una serie cadet- tà che avrà una stracit- setta, classe 1975, cen- in grado di mordere le 2° oi ID 
IN ta meno noiosa, trovare tadina e si spera che ciò travanti della Juve Pri- caviglie dei centravanti DETRIO FERIE n 
agi. || Servizio di ; ; te e mezzo (Poggi e Car- | Spunti nei derby e nelle festendo.— ugualmente 
ta @ ‘Guido Barella P er il team bianconer, ‘o resta Ande, o RODE sc E facile e na pus magie dama: 
NNO l'DINE - Quattro giorni Mi ESCO Caro Ecco, comunque, una sa da affidare a Giam- 
Ma: di lavoro 6 msi die Ita î I] e ao Re piccola mappa delle Tiri 
uo: |-cilaworo sono ormai ale soltanto da definire il rapporto Senza dimenticare lruo: | Eeticare ventte che af tare adeguatamente le 
ste Ù t dai è è punte ci sarà, oltre al 
: dopo aver già versato un confermati Kozminski | fronteranno il prossimo to Bortoluzzi 
che l°bel po' di sudore sui il di (G ne I D vid *. edHelveg.Indifesainve- | tomeo di B. E ESTA DEORO an 
a" | ‘campi del «Friuli», l'udi. CON IL AUO CU vale-DeSWderl: cs i'unice vera novità è a AIOIa COTIDSZIDO sore di fascia Morello 
ve desi DI ufficial- - rappresentata a i A rilevato dal Lecce. 26 
"| mente a Spilimbergo, a Da 5 > liese Ripa, uno degli uo- è “i Ù i i = 
(ae dello sponsor, laA--—‘’00€SOloquestionediore. Sic mercato della ca. | tcolarescudetto:lapro, age Rissa 
as: | ‘batros, per poi salire a detteria, che la società RITI Ha de ni, il buon Alessandro 
Ze- | Tarvisio per continuare friulana è riuscita a | Jesani prc rsiAnI GR ha deciso di salire al 
‘og: | «al fresco la preparazio- fa largo sulla griglia di rettore generale della so- strappare a più titolati. | fa e del voro Di È Ala Nord, di cambiare aria, 
pa: | ne. i partenza, trovando pe- cietà friulana che prefe- club di serie A. ha deciso di Ra È ma l'eredità di Petrachi 
ino La chiusura del merca- raltro avversarie che si. risce non parlare delle _—L’Udinese dunque è | weronanonostantelelu: non è delle più leggere, 
ito- | -tohabattezzato una Udi- annunciano altrettanto due vicende come di ve- pronta e Adriano Fedele, singhe giunte da squa- soprattutto perché l'ex 
hese che ha già trovato caricate. «Prendetel'Ata- rie propri problemi. «De- che siè appena messo al- dre importanti SI, il veneziano garantiva un 
Ca- | Un posto tra le preten- lanta - spiega Vitali -: ri-  sideri? E' un problema lespalleunmesetrascor- Torino. Quarant'anni certo numero di realiz- 
Ge- | denti alla serie A. Una ) tengo chesisiarafforza- di costi» aggiunge sem- so a studiar calcio a Co- | compiutilo scorso 5.giù- zazioni. E ritornato an- 
pri | Udinese che il diesse ta in maniera molto in- pre Vitali: la società ha  verciano, è pronto a tor- gno, nato e cresi O che il vecchio Bonaldi, 
je. | Giorgio Vitali non esita, telligente. Oppure il Pia- infatti costruito una  chiarla, spalleggiato dal me allenatore roprio sempre utile come pri- 
SI con legittima soddisfa- cenza: non ha pratica- squadra che prescinde preparatore atletico nel Chievo, il I AL DIVI È 
70° | zione, a definire «impor-. mente cambiato nulla e dal libero, che aveva Claudio Bordone daltec- berto sa già ‘IA Vicenza. Smaltite le 
o | tante». «E'statounlavo- quindi si conferma dav-. chiesto di poter conti- nico dei portieri Sandro | punterà EI AO delusioni di. Bergamo, 
ini ro difficile, ma credo che vero molto forte». nuare a giocare in serie Zampa, carnico doc che magari poco ENI Francesco Guidolin rico- 
lla | 131 PoSsa essere contenti» Per la società bianco- A e che quindi sperava finalmente è approdato | Ja serie cadetta, ma af- prece IE 
È 3. | aggiunge sempre Vitali. nera rimangono solo più di trovare un ingaggio nel club dei suoi sogni fiatato. Anche i nuovi SODO STENDE ali parco: 
ti i ll'quale, peraltro, prefe- alcuni dettagli da siste- nella massima serie. E per crescere numeri acquisti son illustri car- Ra e RE 
ini Yisce non lasciarsi anda- mare. Dettagli che peral- pagare (non poco) lo sti- uno. L'Udinese è pronta neadi pronti a dare bat- RO ho e 
ver Te a troppe parole: «Ora tro hanno un nome e un ‘pendio a un giocatore easpettala fiducia deiti- taglia: è arrivato l'attac- Vago Ro 
10” debbono parlare i fatti. cognome: Andrea Carne- che peraltro nemmeno  fosi, fino a questo mo- cante Guerra dal Vero- loco dl ceni 
oli, | Certo è chela società eil. vale e Stefano Desideri. serve è un fastidio del mento non particolar- na, il mediano Melosi tini è Ti conferma: 
jo signor Pozzo hanno fat- Ilprimosierainnamora- quale chiunque (Udinese mente numerosi ai botte- della Pro Sesto, il portie- Giorio 'Sterchele por 
ro- | ‘to dei sacrifici e credo todiPescara e soprattut- compresa) farebbe a me- ghini per sottoscrivere re Borgheto dal Cittadel- AEREA a Reno 
| Che possano essere ripa- to del fatto di aver potu- no. gli abbonamenti. La sta- la e la sgusciante aletta sembrava dovesse pas- 
cu- |-gati da una formazione to giocare a due passi da Garnevale e Desideri a gione della rincorsa a del Giorgione, Giorda- sare alla Roma, ma al- 
rsa | come questa. Una forma- casa potendo così curare parte, la squadra è bella quella serie A persa solo no. In mezzo a molte in-, l'ultimo minuto gli è sta- 
rso | ‘zione nella quale è giu- da vicino i propri affari. e pronta. Ed è una squa- poche settimane fa è già certezze che il solo Ma- to preferito Visi. 
ta- | Sto credere». .  «Garnevale? Ha un con-. dra ‘decisamente votata iniziata. Adesso deve | lesani con il lavoro po- Montalbano approda in prestito dall'Udinese al Verona. Francesco Facchini 
L'Udinese dunque si tratto» taglia corto il di- all'attacco, con due pun- parlare il campo. 
— E” SITUATE ERE TENTARE OREEREEE, 
TRATTATIVE FRENETICHE FRA VOLTI NUOVI E COLPI DI SCENA = = 
Lea = 
WATCH : 
‘ = 
È i . 
Perugia scommette tutto su Bebeto FOR 
= 
= 
= 
‘ Li 
_ CE ; ; Ì E ; i È = 
Mondonico accetta di guidare l’ Atalanta - Sette panchine cambiano proprietario - Il «giallo» Delli Carri AGTION x 
Li 
ni 
ROMA — Le trattative di per terra e tener d'oc- = 
P ARTONO I RADUNI per allestire volgono alla chio il bilancio; Sbalordi- = 
conclusione? Niente af- sce un club di prestigio m 
fatto. Molte le situazioni come il Pescara che ha = 
da chiarire e sgarbuglia- navigato inaspettata- n 


Lear 


Spinosi alla guida 
del nuovo Lecce 


ROMA - Ieri è stato il 
giorno dei raduni di 
Lecce, Palermo e Pia- 
cenza. Il nuovo Lecce 
si prepara da ieri a Roc- 
caraso per l' inizio del- 
la preparazione e vi ri- 
marrà fino al 12 ago- 
sto. Dopo la retrocessio- 
ne dalla serie A le novi- 
tà nei quadri della for- 
.mazione riguardano l' 
allenatore Luciano Spi- 
nosi, che per lunghi an- 
ni ha guidato le forma- 
zioni giovanili della Ro- 
ma, edil preparatore at- 


letico Gaetano Colucci, 


Per i calciatori il diret- 
tore generale Cataldo 
ha preferito orientarsi 
verso giovani di serie C 
già collaudati nei rispet- 
tivi tornei come il difen- 
sore Ricci, che era nel 
Casarano ma di proprie- 
tà dell' Inter, e.l' altro 
difensore Macellari, 
proveniente dalla Pro 
Sesto. A centrocampo è 
stato tesserato l' inter- 
No Pittalis proveniente 
dal Tempio. Sono due 
gli stranieri che il Lec- 
ce proporrà in questo 
campionato: il tedesco 
Gumprecht e il ghanese 
Ayew l'uno di 20 e l'al- 
tro di 21 anni. 


E' un Piacenza con 
poche novità quello che 
si è ritrovato in sede do- 
po le vacanze. Nono- 
stante la retrocessione 
in serie B, la società 
emiliana non ha cam- 
biato le proprie strate- 
gie operative: estrema 
attenzione al bilancio e 
piena fiducia a un grup- 
po di giocatori ben as- 
sortito. 

In pratica, il Piacen- 
za ha acquistato il por- 
tiere Massimo Taibi 
(prima era in compro- 
prietà col Milan) e ha 
definito il prestito dall’ 
Udinese del difensore 
Stefano Rossini. Sono 
rientrati dai prestiti gio- 
vani interessanti come 
Filippo Inzaghi (13 gol 
nello scorso campiona- 
to in serie B con il Vero- 
na), il portiere Tiziano 
Ramon (dalla Carrare- 
se), i difensori Stefano 
Manganiello (dal Legna- 
no) e Damiano Cesari 
(dal Carpi). 

I Palermo della 
‘prossima stagione pun- 
terà sull’ esperienza, ac- 


cantonando la politica 


di lancio a tutti i costi‘ 
dei giovani. Lo ha con- 
fermato, al raduno del- 


la squadra, l’ allenatore 
Gaetano Salvemini che 
non vuole ripetere 1° 
esperienza dell’ avvio 
del campionato scorso, 
quando il Palermo, allo- 
ra affidato a Enrico Ni- 
colini, inanellò quattro 
sconfitte . consecutive 
nelle prime quattro par- 
tite, che condizionaro- 
no tutto il prosieguo 
della stagione. La squa- 
dra ha migliorato l’ as- 
setto della difesa con 
gli ingaggi di Brambati 
(Bari) e Taccola (Luc- 
chese) e il rientro di As- 
sennato dall’ Atalanta, 
ha rafforzato il centro- 
campo con Maiellaro 
(Gosenza) e ha dato 
‘maggiore peso all' attac- 
co con gli innesti di 
Campilongo (Venezia) e 
Griniti (Cagliari). Il bi- 
lancio con le cessioni 
sembra quindi positivo, 
anche per le casse della 
società, con la partenza 
dei molti giocatori del- 
la rosa in soprannume- 
To ingaggiati nella sta- 
gione passata durante 
il campionato. I nuovi 
garantiranno quindi 
quel tasso di esperien- 
za che permetterà ai 
giovani di inserirsi sen- 
za eccessivi affanni. 


re. Ormai è già tempo di 
Titiri (ci sono già Ascoli, 
Lecce, Palermo, Piacen- 
za e Venezia, oggi le 
emulerannoAtalanta,Sa- 
lernitana, Lucchese, Ve- 
rona e Vicenza) ma dire 


/ di conoscere il nuovo 


volto delle protagoniste 
è prematuro. 

ALLENATORI. | Sono 
sette le panchine che 
cambiano proprietario. 
L'Anconaha perso Gueri- 
ni passato alla conduzio- 
ne del Napoli e lancia Pe- 
rotti, si ripropone Zac- 
cheroni (licenziato a Bo- 
logna l'anno scorso ed a 
Venezia il torneo prece- 
dente) per un'ulteriore 
chance a Cosenza, L'otti- 
ma impressione che ha 
destato Silipo non è ser- 
vita a farlo restare, subi- 
to però si è sistemato ad 
Acireale. Il colpo, però, è 
dell'Atalanta che è riu- 
scita a far scendere di ca- 
tegoria dopo i «miracoli» 
delle ultime stagioni con 
il Torino, Emiliano Mon- 
donico. Luciano Spinosi 
parte per la prima volta 
da. capo allenatore di 
una squadra professioni- 
stica, il Lecce crede in 
lui. La Fidelis Andria ri- 
spolvera Bellotto che 
portò due anni fa la Pi- 
stoiese in GC, poi una sfor- 
tunata esperienza con 
Mantova. A sorpresa è 
restato, dopo intermina- 
bili tentennamenti, De- 
lio Rossi alla Salernita- 
na. Nessuna delle neo- 
promosse infatti ha ten- 
tato il cambio di condu- 
zione tecnica. 


L'OSCAR. Il Perugia 
torna in B e subito si fa 
sentire. Partiamo dall'op- 
zione del brasiliano Be- 
beto.. Ovviamente non 
Può essere tesserato tra 
1 cadetti, ma questo fa 
capire che c'è nei piani 
del team di Castagner: 
un'altra promozione. Iri- 
tocchi sono eccellenti, Il 
promettentissimo ‘ astro 
del Bologna Giuseppe 
Anaclerio, classe "74 che 
ha già giocato in A, Be 
G. Gli uomini di copertu- 
Ta Di Cara e Cavallo; da 
Cosenza, via Parma, è ar- 
rivato Sconziano ma so- 
prattutto il playmaker è 
l'esperto Matteoli, che 
fungerà da rifinitore per 
un attacco scintillante 
con Gornacchini e Fer- 
Tante, arrivato dal Pia- 
cenza. 

LEDELUSIONI. Diver- 


se sono le caselle degli 
acquisti piuttosto scar- 
ne, tutti per motivi parti- 
colari. Non si spiega il 
comportamento della 
Lucchese che ha perso al- 
cuni punti cardine come 
Taccola ed altri, per limi- 
tarsi al rientro dell'attac- 
cante Simonetta. Da elo- 
giare comunque lo sfor- 
zo per aver tenuto i gio- 
lelli Paoi e  Rastelli. 
L'Acireale non dispone 
di grossi capitali ed ha ri- 
spedito al mittente i pre- 
stiti. L'Ancona ha bada- 
to solo a vendere. Non ci 
saranno più Agostini, 
Vecchiola, Sogliano, Glo- 
nek. Ai margini è rima- 
sto il Cesena di Bolchi 
che conferma la squadra 
che ha sfiorato la promo- 
zione allo spareggio. Le 
matricole. Salernitana, 
Gomo e Chievo preferi- 
scono rimanere coni pie- 


mente nei bassi fondi 
nella passata stagione 
ed è rimasto a guardare 
perdendo Carnevale, Ri- 
ghetti, Di Cara e gli stra- 
nieri Mendy e Sivebaek. 

IL. GIALLO. Daniele 
Delli Carri, 23 anni, stop- 
per campione d'Europa 
Under 21, proveniente 
da una stagione con il 
Torino non brillante. La 
Lucchese lo aveva riscat- 
tato, poi era stato dato 
per rientrante in grana- 
ta. Adesso giunge noti- 
zia che si alleni con il Co- 
senza. Ma non dovrebbe 
essere la sua destinazio- 
ne, a patto che trovi di 
meglio in A. Le papabili 
sono. Brescia e Padova, 
mentre le altre nel suo 
ruolo sono già coperte. 

IL RIENTRO. Una sta- 
gione di inattività non è 
bastata a Salvemini per 
scordarsi Massimo 
Brambati, arcigno difen- 
sore con un passato con 
Bari, Empoli (assieme al 
tecnico) e Torino. Un 
personaggio scomodo, 
dalla lingua lunga ma 
che sa fare il suo mestie- 
Te. 
ULTIMI MOVIMEN- 
TI. Come era nell'aria da 
tempo il difensore della 
Fiorentina D'Anna ha 
trovato collocazione al 
Chievo mentre l'ambito 
portiere Sterchele è pas- 
sato al Genoa. Il Cosen- 
za avrà Carta (nato nel 
1971) che ha risolto il 
contratto col Cittadella e 
punta su Scalabrelli che 
non accetta la panchina 
a Firenze, 


CATAMARAN 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Per poche 
decine di milioni l'Ala- 
barda ha rischiato di es- 
sere cancellata dalla fac- 
cia della serie C1. E an- 
cora non è detta l'ulti- 
ma parola, visto che la 
sopravvivenza della Tri- 
estina oggi come oggi si 
regge su un esile accor- 
do verbale tra l'avvoca- 
to Sampietro ed Ersilio 
Cerone. Da venerdì i.gio- 
catori non hanno più 
sentito nessun rappre- 
sentante della nuova so- 
cietà. Uno strano black- 
out verificatosi a poco 
più di una settimana dal- 
l'elaborazione dei calen- 
dari della serie Cl. An- 
che se può darsi che già 
oggi riprenda il, valzer 
delle trattative per per- 
fezionare e ratificare 
l'accordo e per discutere 
i contratti della prossi- 
ma stagione. 

Non deve essere stato 
facile per l'avvocato 
Sampietro che rappre- 
senta la nuova proprietà 
(un industriale brescia- 
no che produce tondini, 
ma si parla anche della 
AirDolomiti) buttare giù 
questo boccone. Gli sa- 
rannosicuramenteservi- 
ti almeno un paio di buo- 
ni digestivi. Fino a giove- 
dì sera, ricordiamolo, 
aveva asserito che non 
avrebbe mai ceduto alle 
richieste dei giocatori. Il 
giorno dopo ha cambia- 
to ‘idea. Probabilmente 
ha trionfato il buon sen- 
so, ma noi - cronisti so- 
spettosi - pensiamo che 
la presenza o meglio la 
concorrenza di altre cor- 


date abbiano indotto il,/ 


legale ad accelerare la 
trattativa. Sampietro de- 
ve aver anche concluso 
che sarebbe stata juna 
pazzia buttare via un 
mese di lavoro. Del re- 
stola vertenza non con- 
sentiva altre vie di fuga. 
Quei giocatori che si so- 
no accasati ‘altrove o 
che comunque sono 
svincolati non avrebbe- 
ro mai rinunciato a una 
decurtazione delle loro 
spettanze. Neanche da- 
vanti a un plotone di 
esecuzione. 

Per far venire alla lu- 
ce la Nuova Triestina 


TRIESTE — La verifica 
vera sarà solo e soltanto 
quella del campo, come 
sempre. Sulla carta si 
possono dire e program- 
mare tante cose, ma poi 
la ‘realtà spesso si pre- 
senta diversa da come 
uno se l'è immaginata. 
Giò non toglie che Bolo- 
gna e Spal sono uscite 
talmente rinforzate dal- 
l'ultima. campagna tra- 
sferimenti che è troppo 
semplice assegnare loro 
i favori del pronostico. 
E, siccome c'è un unico 
posto in palio che am- 
mette direttamente alla 
Serie B senza passare 
per i play-off, ecco che 
ià si prospetta un duel- 
‘o lungo 34 giornate. Più 
o meno come la scorsa 
stagione. 

Prima fila. Bologna e 
Spal, appunto. Nove ac- 
quisti per i rossoblù, ap- 
pena uno in meno per i 
biancazzurri. Fosse que- 
sto e basta: è che è arri- 
vata gente di qualità, di 
ottima qualità. Ricapito- 
lando: il Bologna si è rin- 
forzato con Valtolina 
(Monza), Olviares (Spal), 
Marchioro (Juventus), 
Savi (Perugia), Morello 
(Reggiana), —Bucchioni 
(sampdoria), Bergamo e 
Doni (Modena), Sesia 
(Torino). La lista è di per 


per spiegare il motivo 
per cui la squadra di Oli- 
vieri parte in pole-posi- 
tion. 

Accanto, come detto, 
la Spal: Soda (Palermo), 
Gampeone (Bologna), 
Consonni (Modena), Stel- 
lini (Novara), Brescia 
(Perugia), Malaccari (Ga- 
stel di Sangro via Ro- 


sé più che sufficiente. 


TRIESTINA/MA C'E’ POCO TEMPO PER CONFERMARE L'ISCRIZIONE IN CI 


A un passo dalla salvezza 


Galcio Srl non restava al- 
lora che pagare fino al- 
l'ultima lîra gli irriduci- 
bili e liquidare il 70 per 
cento delle otto mensili- 
tà arretrate a quelli che 
resteranno a Trieste. 
L'operazione costerà 
200 0'300 milioni in più 
ma almeno la Triestina 
è quasi salva. 

Da parte nostra, rite- 
niamo che sarebbe stato 
opportuno fare un ulte- 
riore sforzo finanziario 
per assicurare a tutti il 
100 per cento in manie- 
ra tale da poter mettere 
definitivamente una bel- 
la pietra sopra la vec- 
chia gestione. Perottene- 
re invece lo sconto, l'av- 
vocato Sampietro ha do- 
vuto promettere ad alcu- 
ni giocatori un altro an- 
no di contratto. Riesce 
difficile immaginare che 
quegli alabardati che 
percepivano ingaggi su- 
periori ai 200 milioni 
possanooraaccontentar- 
si di una cifra dimezza- 
ta che sarebbe un com- 
penso equo e già abbon- 
dante per la categoria. Il 
rischio, insomma, è quel- 
lo che la Triestina si tra- 
scini dietro qualche «za- 
vorra contrattuale» ne- 
gandosi la possibilità di 
ricominciare una buona 
volta da zero. «Non si 
può mica partire col pie- 
desbagliato...), aveva af- 
fermato a questo propo- 
sito Massimo Giacomi- 
ni, Bisogna però ricono- 
scere che il legale si è 


presto trovato in un vi- 
colo cieco. Ci manca 
qualche elemento per 
poter fare altre valuta- 
zioni sulla situazione; 
per esempio non cono- 
sciamo la disponibilità 
del nuovo imprenditore. 

Restano. da. chiarire 
ancora tante cose. Rima- 
nendo sempre ai giocato- 
ri, ci chiediamo come 
Giacomini, che ha avuto 
la delega di trattare la 
questione economica, si 
comporterà con quei gio- 
catoricome Facciolo, Ro- 
mano, Labardi e Soncin 
che hanno ancora in ma- 
no un anno di contratto 
pesante. Non è detto, in- 
fatti, che il fallimento 
della vecchia Triestina 
possa spazzare via con 
un colpo di scopa questi 
ricchi ingaggi. A questo 
proposito c' è il prece- 
dente del Bologna, dove 
quattro giocatori (Pazza- 
gli, Gerolin, Incocciati e 
Baroni) hanno promosso 
e vinto una causa civile 
per recuperare i soldi in- 
dicatinei contratti sotto- 
scritti prima del crack. 

I giocatori alabardati 
sono soddisfatti ma la 
cautela è d'obbligo fino 
a quando non avranno 
ricevuto gli assegni cir- 
colari. Lo scoglio più 
grosso sembra superato, 
ma qualche altra diffi- 
coltà potrebbe pur sem- 
pre sorgere al momento 
di definire i dettagli del- 
la questione. Sampietro 


conta di entrare in pos- 
sesso delle ricevute-libe- 
ratorie entro il 22 luglio. 
Di più non può tempo- 
reggiare, altrimenti in- 
terverranno i buttafuori 
della Covisoc. Ma nel 
corso della conferenza- 
stampa l'avvocato ave- 
va spiegato che avrebbe 
depositato la somma 
(adesso sono circa 2,3 
miliardi) da un notaio in 
attesa di sapere se la 
squadra sarebbe stata 
ammessa alla C1. Nien- 
te iscrizione, niente sol- 
di. L'avvocato, intanto, 
è partito per le ferie la- 
sciando l'affaire Triesti- 
na al collega Giuseppe 
Sbisà che lavora nello 
stesso studio. 

Ammesso che l'opera- 
zione vada in porto, re- 
sta da compiere in po- 
chissimi giorni tutta 
una serie di adempimen- 
ti burocratici non di po- 
co conto. Sampietro ha 
detto che ha una società 
già pronta in cui poter 
travasare la Nuova Trie- 
stina Clacio Srl, ma oc- 
corre sempre fare dal no- 
taio le procedure di tra- 
sferimento. Deve inoltre 
essere approntato in 
fretta.e furia uno statu- 
to. Un altro passaggio 
obbligato è costituito 
dall'aumento di capitale 
che verrebbe portato a 
cinque miliardi. L'avvo- 
cato dovrà, ovviamente, 
presentarsi dal giudice 
delegato Sansone e dal 
curatore . fallimentare 


Lasede di via Roma è desolatamente chiusa. (Italfoto) 


SERIE C /IL BILANCIO DEL MERCATO 


Bologna e Spal partono 
di nuovo in p 


Soda, dal Palermo alla Spal. 


ma), Codispoti (Atalan- 
ta), Biliotti (Siena). Altra 
roba con la «griffe», tut- 
ta di prima scelta, Era- 
no giustificate le previ- 
sioni di cui sopra, no? 
In agguato. Grandissime 
antagoniste per il mo- 
mento non se ne vedono 
all'orizzonte, fermo re- 
stando che prendere de- 
li abbagli adesso è faci- 
‘(e come nulla. Mettiamo- 
ci dentro il Ravenna, 
che ha saputo abbinare 
le due componenti più 
complicate di un merca- 
to: il piano di rafforza- 
mento e le esigenze di bi- 
lancio. Come ha fatto? 
Semplice, il tandem Ma- 
rotta-Foschi per far qua- 
drare i conti ha ceduto i 
pezzi pregiati, poi ha pe- 
scato qualche giovane di 
valore dai vivai delle so- 
cietà di A e infine ha spe- 


so qualche soldino pri- 
‘ma introitato per alcuni 
di quei calciatori che po- 
trebbero permettere al 
Ravenna di compiere il 
salto. 

Alle corte: Insanguine, 
Moro, Viali, Fabris, Zau- 
li, Marrocco e Antonioli, 
permettono ai gialloros- 
si di coltivare giusta- 
mente sogni di grandez- 
za. Mettiamoci dentro il 
Ravenna, s'era detto: e 
poi? L'Empoli? Sì, ma 
più che per gli acquisti 
(Pane, Bianconi, Drago, 
Nicoletti) soprattutto 
per la conferma di ba- 
by-gol Montella e per 
l'arrivo in panchina di 
D'Arrigo, considerato un 
mago. A torto o a ragio- 
ne lo dirà come sempre 
il campo. 

E poi? Ispira simpatia il 
Grevalcore, perché Cre- 


ole position 


' tro considerereste il Pra- 


sci è tecnico di valore e 
perché gli innesti sono 
mirati: ma. gli emiliani 
affrontano la Cl per la 
prima volta, quindi pa- 
gheranno dazio... e poi? 
Outsiders. Anche qui si 
va a tentoni, magari ci 
s'‘imbrocca anche ma è 
soltanto per le sensazio- 
ni del momento. Sicco- 
me meritano rispetto ed 
elogi quelle società che 
operano con oculatezza 
irandosene alla larga 
alle spese folli e privile- 
giando la valorizzazione 
dei giovani, ecco che sa- 
rebbe un bel premio se 
Carrarese (Benfari, Vol- 


pi, Cecotti, Colacone, 
Matteazzi), Pistoiese 
(Trombini, : Toniolo, 


Manfredini, Mignani e 
Zanini), Pro Sesto (Pullo, 
Migliorini, Lugnan, Pila- 
to, Campese) e Leffe (Bo- 
nazzi, Gritti, Cosenza, 
Arco, Rusconi) riuscisse- 
To a disputare un bel 
campionato. Ma ora non 
può che essere una spe- 
ranza. Anzi, un augurio. 
Delusioni, Inevitabile de- 
finirle così, salvo poi es- 
sere smentiti dalle risul- 
tanze del campo. Com'al- 


to? Nessun movimento, 
labaruffa Toccafondi pa- 
dre-Toccafondifigliosul- 
la gestione della società, 
il diesse Melani che se 
ne va, l'allenatore anco- 
ra da scegliere: per favo- 
re... Delusioni pure Mo- 
dena e Monza, anche se 
nulla hanno a che vede- 
re con quello che è suc- 
cesso a Prato. Il Modena 
ha pensato soprattutto a 
vendere, il Monza ha do- 
vuto giocare al rispar- 
mio dall'allenatore (Bol- 
dini) in giù. 


Antonini per formulare 
l'offerta di 700 milioni 
per poter acquisire il ti- 
tolo sportivo dell'Alabar- 
da. Una volta risolti que- 
sti problemi, la nuova 
proprietà dovrà correre 
in Federazione e in lega 
con le quietanze-libera- 
torie dei giocatori e le 
garanzie. fidejussorie 
che si devono accompa- 
gnare all'iscrizione. Una 
maratona, insomma, da 
ultimare a tempo di re- 
cord. 

Questo l'aspetto lega- 
le- burocratico. I proble- 
mi tecnici navigano an- 
cora in alto mare perchè 
sono giocoforza subordi- 
nati all'esito del passag- 
gio di proprietà. Malgra- 
do qualche programmi- 
no abbozzato a suo tem- 
po da Massimo Giacomi- 
ni, la Triestina è in ritar- 
do su tutto, C'è l'allena- 
tore (con questo gruppo 
la conferma di Buffoni 
viene data per sconta- 
ta), ma la squadra è (or- 
mai spolpata. I «bocco- 
ni) migliori come Mila- 
nese, Conca e Casonato 
hanno da tempo preso il 
volo. Altri come Bian- 
chi, Drigo e Marsich sa- 
rebbero sul punto di an- 
darsene. I prestiti sono 
tornati alla base e qual- 
che giocatore svincolato 
vuole addirittura chiude- 
re con il calcio, Con i po- 
chi superstiti sarebbe 
difficile affrontare la 
Gl. La nuova società do- 
vrà fiondarsi sul merca- 
to «clandestino» per rac- 
cattare quello che gli al- 
tri non hanno preso. Cer- 
to, in questo momento 
sono decine i giocatori a 
spasso, ma i giovani mi- 
gliori sono già stati smi- 
stati per la Penisola. 

Gi sono poi da organiz- 
zare il ritiro, la prepara- 
zione e gli incontri pre- 
campionato. Eppure fra 
poco più di un mese la 
formazione  alabardata 
dovrebbe essere già in 
campo per vedersela 
con la Reggiana nel pri- 
mo turno di Coppa Ita- 
lia. Ma questo è un pro- 
blema marginale. L'im- 
portante sarà vedere an- 
cora uscire dal tunnel 
del «Rocco» undici gioca- 
tori con la divisa rossoa- 
labardata. Perchè non 
ne siamo ancora comple- 
tamente sicuri, 


E Salerno 


TRIESTE — Nicola Saler- 
no venti chili dopo. La 
battutaccia gliela dove- 
vamo, forse per l'invidia 
del suo aspetto giovani- 
le dopo una risoluta die- 
ta e un tenore di vita 
più sportivo. «A Trieste 
ci sono tantissimi posti- 
cini di buona cucina, 
buoni. bicchieri. Colpa 


vostra se ero ingrassa- 


to». Adesso opera: per 
conto del Pisa ma, du- 
rante il calciomercato, è 
stato avvicinato da un 
signore lombardo che gli 
ha chiesto di prendere 
contatti e di studiare un 
piano per entrare nel 
calcio a Trieste. Salerno 
ha preannunciato al cu- 
ratore fallimentare una 
visita e non dice altro. 
Per scaramanzia. «Ho 
conosciuto questo perso- 
naggio, mi è sembrato 
una persona seria, a mo- 
do, non pretende si so- 
gnare nè di fare nozze 
con fichi secchi. Abbia- 
mo convenuto che ci vo- 
gliono quattro miliardi 
‘per cominciare: pagare i 
giocatori, il mutuo fede- 
rale e il titolo sportivo. 
Non è una cifra da poco, 
ma la piazza offre pro- 
spettive.» 

«Dico la verità: non 
volevo interessarmi più 
della Triestina. Poi ci so- 
no state alcune telefona- 
te di tifosi, brava gente 
che darebbe il cuore per 
la squadra. Una certa ri- 
conoscenza per la città 
la sento ancora. Vedre- 
mo se ci sarà la possibili- 
tà di fare qualcosa. Quel- 
li che trattano adesso 
non so se chiuderanno. 
Comunque, auguri, 
Eventualmente potrà es- 
serci questo personaggio 
che ha chiesto il mio in- 
teressamento,» 

«Questi tifosi che mi 
hanno chiamato, mi 
hanno invitato a parla- 
re con Cossaro perchè 
non facesse più l'intran- 
sigente. Ragazzi, ho det- 
to, non sarà mica Cossa- 
ro la colpa del fallimen- 
to della Triestina. Co- 
munque vi prometto che 
se Gino sarà l'ultimo de- 


gli irriducibili cercherò 
di farlo desistere; maga- 
ri pagando di tasca mia 
la differenza tra il 70.6 
il 100 per cento. Poi ave- 
te visto che gli irriducibi- 
li sono sei o sette. Ma gi- 
rava la voce che io avrei 
fatto a Cossaro il con- 
tratto. perchè poi mi 
‘prendevo la percentua- 
le. Vogliamo scherzare. 
Cossaro ha il suo procu- 
ratore, io gli ho fatto il 
contratto perchè pensa- 
vo che poteva venire uti: 
le durante il campiona- 
to. La stessa cosa dico- 
no, certi sorrisetti insop- 
portabili, quando parla- 
no di La Rosa. Non gua- 
dagno sui contratti dei 
giocatori, non pretendo 
‘percentuali. I giocatori 
vannodove possono gua- 
dagnare e certi giocatori 
avevano certe cifre già 
‘prima di arrivare a Trie- 
ste.) 

«Non ho rubato alla 
Triestina, anzi. Posso 
aver sbagliato certi ac- 
quisti, ma sono anche 
riuscito a vendere bene. 
Urban era diventato un 
giocatore di peso per la 
Triestina in serie C. Eb- 
bene, dopo un anno l'ho 
ceduto all’Avellino.. Di- 
mentichiamo i vari Pic- 
ci, Corino, Biato, Scara- 
foni; Consagra. Si cerca 
di fare bene, non sem- 
‘pre ci si riesce. E poi, mi- 
ca avevo un fondo a mia 
disposizione da cui'at- 


spiegae a 


tingere milioni. No. Il 
‘presidente era informa- 
to quotidianamente, i 
soldi me li dava lui, al- 
trimenti dove andavo a 
prenderli? Ma del rap- 
porto con De Riù non vo- 
glio dire nulla, è un rap- 
‘porto personale più che 
di lavoro.» 

«Il caso Tangorra. Tut- 
ta Italia sapeva che Tan- 
gorra apparteneva al Ba- 
ri e al Bari è tornato co- 
me giusto. La Triestina 
non ci ha rimesso nulla. 
L'abbiamo chiesto inpre- 
stito e il Bari ce l'ha da- 
to: Però era la Triestina 
a non poterlo tesserare 
come prestito (oltre un 
certo numero non. è con- 
cesso). E sento ancora _ 
a Trieste ci torno spesso 
_ che io avrei intascato 
cifre, che facevo gli inte- 
ressi dei giocatori e non 
della società, che proteg- 
gevo la dolce vita, le gio- 
cate al casinò. Non sa- 
rebbe ora di finirla di 
buttare la croce addosso 
aunapersona che, certa- 
mente, ha fatto errori 
ma sempre in buona fe- 
de. Ripeto: non ho ruba- 
to. Massimo Giacomini, 
lavorando in società, ha 
cambiato registro nei 
miei confronti, si è reso 
conto che non potevo es- 
sere io la colpa di una 
Triestina che non riusci- 
va a tornare in serie B.y 

«Certi costi sono fisio- 


ccusa 


logici, resta il trauma @ 
lespese della retrocessio- 
ne. Giacomini ha capito 
che i fattori del dissesto 
tecnico e finanziario del: 
la società non poteva es 
sere Nicola Salerno sol 
tanto. Invece Buffoni 
continua a dire in giro 
che il marcio è colpa 
mia. Durante il ritiro, 
l'estate scorsa, chiama: 
va il dietologo, l'arbitro 
a tenere delle conversa: 
zioni coi giocatori all'in 
segna del ‘tutto è came 
biato, adesso la Triesti- 
na è una società sana @ 
forte’. Ero il lebbroso.» 

«Buffoni proprio un 
anno fa diceva che la 
‘promozione era a porta: 
ta di mano, ‘addirittura 
senza nemmeno passare 
dai play-off. Non voleva 
Cerone e Terracciano 
perchè troppo legati @ 
me, non sopportava Da- 
nelutti, Casonato l'ha 
chiamato all'ultimo mi: 
nuto di ripiego. Poi ha 
dovuto richiamare Ter- 
racciano e Cerone, faî 
giocare Danelutti e sco- 
prire la bravura di Caso- 
nato. Senza questi gioca: 
tori dove sarebbe finita 
la Triestina? Altro ché 
promozione. E mica era 
colpa mia! Non ero io 
allenarli, a metterli ‘in 
campo, a tenere assieme 
il gruppo.» 

«Ci vuole stomaco @ 
sentire certe cose. Buffo- 
ni non deve chiamarmi 
in causa per tutto quello 
che gli va male. Deve 
pensare anche alle su? 
responsabilità. Doveva 
portare nella Triestina 
alcuni suoi amici dana- 
rosi e nessuno li ha visti. 
Doveva arrivare alla pro- 
mozione e c'è stata solo 
un centroclassifica. Do- 
veva stare alla Triestina 
per chissà quanto tempo 
e. intanto'è andato a of- 
frirsi a Ravenna, a Lef- 
fe, e sperava di arrivare 
anche al Bari, al Vene- 
zia. Altro che aria nuo- 
va, altro che società ri- 
fondata. La Triestina è 
in fallimento. Prendia- 
mone atto e, se si può, 
aiutiamola.) 

Bruno Lubis 


TRIESTINA /ANCORA QUALCHE PERPLESSITA’ TRA I GIOCATORI 


Aspettando un nuovo segnale 


Da venerdì Cerone e compagnia non sentono più i rappresentanti della proprietà 


TRIESTE — Il dado sem- 
brava ormai tratto già 
venerdì scorso. Ma si 
tergiversa ancora pri- 
ma di attraversare il Ru- 
bicone. I giocatori sono 
in attesa della chiamata 
a Trieste per vedersi sal- 
dare i crediti, in cambio 
delle firme in calce sul- 
le ricevute-liberatorie. 
Sino a ieri nessuno si 
era ancora fatto vivo. 

Aicalciatorinonrima- 
ne che attendere, anche 
se comincia a serpeggia- 
Te un po' di nervosi- 
smo. L'avvocato. Sam- 
pietro è dovuto assen- 
tarsi da Trieste, lascian- 
do a un suo collega 
l'onere di perfezionare 
la parte burocratica del- 
la trattativa. i 

A Massimo Giacomi- 
ni, invece, è Stata dele- 
gata quella tecnica (pro- 
babilmente la discussio- 
ne dei contratti della 
prossima stagione). Am- 
messo che il gruppo bre- 
sciano, rappresentato 
da Luciano Sampietro, 
sia ancora in pole posi- 
tion (ma altre cordate 
sembrano aver «annusa- 
to» l'affare), la situazio- 
ne dovrebbe essere que- 
sta: per gli «irriducibiliy 
si è deciso il pagamento 
in toto dei crediti dovu- 
ti. 

Anche a quelli che 
sembravano sul, punto 
di «ammorbidirsi). 

Per Conca, Gasonato, 
Milanese, Panero, Cos- 
saro e La Rosa sarà ap- 
plicato il «tutto e subi- 
to). Ciò comporterebbe 
un esborso supplettivo 


Cerone è il portavoce dei giocatori. 


di poco inferiore ai 200 
milioni. 


«Ho aspettato un an-, 


no — spiega Silvio Caso- 
nato — per ricevere 
compensi anche relativi 
a tre stagioni or sono, 
Accettare la proposta 
del 70 per cento avreb- 
be. significato buttare 
via i soldi. Coloro che lo 
hanno fatto. avranno 
avuto motivi diversi dai 
nostri: piuttosto che ri- 
schiare di non trovare 
un contratto per il pros- 
simo anno hanno prefe- 
rito accontentarsi, Fos- 
sero stati al mio posto 
si sarebbero comportati 
come me. Va già bene 
che non chiedo gli inte- 
ressi. Adesso rischiamo 
di passare per dei 
“ladri”, in realtà abbia- 


mo soltanto preteso. 
quello che era giusto». 

Ciascuno  tragga le 
conclusioni che preferi- 
sce. 

I giocatori ancora in 
possesso di un contrat- 
to per la prossima sta- 
gione (Facciolo, Roma- 
no, Labardi e Soncin) 
non dovrebbero rappre- 


| sentare un problema in- 


sormontabile; accette- 
ranno le proposte e sem- 
brerebbero disposti an- 
che a qualche ulteriore 
«sacrificio». «Siamo di- 
sponibili — spiega Ro- 
berto Labardi — aspet- 
tiamo che ci chiamino 
aduno ad uno e si risol- 
va in base ai contratti 
già esistenti. Gli stipen- 
di sono alti, lo sappia- 
mo, basterebbe abbassa- 
re qualcosina, magari 


allungandoci il contrat- 
to. 

«Io credo proprio che 
ci metteremo. d'accor- 
do. Adesso i soldi a di- 
sposizione sono questi. 
Non possiamo chiedere 
di più. Senza che nessu- 
no tenga una “linea 
dura”, potrebbero met- 
tersi a tavolino con cal- 
ma, parlando con quei 
giocatori che possono 
tornare utili. Per il pros- 
simo anno si potrebbe 
così trovare un accordo 
e risparmiare pure qual- 
cosina). 

Rimangono i giocato- 
ri senza contratto, Al 
momento lo scoglio più 
duro da superare. Cero- 
ne, Danelutti e Terrac- 
ciano dovrebbero rien- 
trare nei piani futuri 


della nuova società. Co- 
sì come Pasqualini e tut- 
ti i «ragazzini», 

La «soluzione diversi 
ficata» prevedeva la di- 
scussione degli emolu- 
menti prima delle fir- 
me-liberatorie. Sembre- 
rebbe sia stata accolta. 

«Ho parlato venerdì 
pomeriggio con l’avvo- 
cato Sampietro — rac- 
conta Cerone, definito 
dallo stesso legale come 
il "portavoce dei 
giocatori” —, mi ha det- 
to: “Allora la risolviamo 
come vuole lei”. 

«Ho insistito sul fatto 
che doveva esserci mag- 
giore chiarezza nei no- 
Stri confronti: si dove- 
va cioè parlare anche di 
contratti futuri, Mi han- 
no assicurato che non 
c'erano problemi in tal 
senso. Noi siamo stat! 


onesti, già da una setti-. 


mana avevamo spiega” 
to come si poteva risol 
vere la questione. Spe” 
riamo che loro lo sian0 
altrettanto. E' chiaro 
che se così non fosse; 
basterebbe poco a fare! 
passare dall'altra parte: 
quella di chi non sent? 
ragioni». 

Insomma, malgrado 
qualche piccolo ostaco” 
lo, sulla carta la situa” 
zione sembrerebbe qua” 
si risolta. Ma allora no 
si capisce questo proce” 
dere al. rallentator® 
D'accordo che la frett? 
è. cattiva consiglier& 
ma già troppo tempo 5° 
perso in precedenz@ 
Perderne altro signifi” 
cherebbe il suicidio. 

Alessandro Ravalic® 
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Il Piccolo Vu] 


TOUR DE FRANCE /IL DANESE SORENSEN VINCE UNA CLASSICA TAPPA DI TRASFERIMENTO 


TOUR DE FRANCE / CLASSIFICHE 


Nessuna minaccia 
al danni di Indurain 


Una tappa ditrasferimento in attesa del grosso impegno del Mont 
Ventoux. ) 


donck (Bel) s.t; 16) Fra- 
nois :Simon (Fra) s.t; 
17) Olaf Ludwig (Ger) 
s.t; 18) Cesary Zamana 
(Pol) s.t; 19) Beat Zberg 
(Svi) sit; 20) Erik 
Dekker (Ola). s.t. 

Non partito Bugno. 
Ritirati: Scirea, Artun- 
ghi e Lietti. 

Classifica generale 
del Tour dopo la 14.Ma 
tappa: 1) Miguel Indu- 
Train (Spa-Banesto) 68 h 
35:36; 2) Richard Viren- 
que (Fra) a 7:56; 3) Ar- 
mand. de las Cuevas 
(Fra) a 8:02; 4) Luc Le- 


Ordine di arrivo della 
17.Ma tappa del Tour 
de France, Castres- 
Montpellier di km. 
202: 1) Rolf Sorensen 
(Dan) in 5 h 11:04 (me- 
dia 38,962); 2) Neil Ste- 
phens (Aus) s.t; 3) Rolf 
Jaermann (Svi) a 1:13; 
4) Massimo Ghirotto 
(Ita) a 1:13; 5) Pascal 
Hervè (Fra) a 1:15; 6) 
DjamolidineAbdoujapa- 
rov'(Uzb) a 5:56; 7) Jan 
Svorada (SÌk).s.t; 8) Sil- 
vio Martinello (Ita) s.t; 
9) Marc Sergeant (Bel) 
s.t; 10) Emmanuel Ma- 


mov (Rus) a 13:37; 10) 
Abraham Olano (Spa) a 
14:05; 11) Alex Zulle 
(Svi) a 16:13; 12) Jean- 
Franois Bernard (Fra) a 
16:14; 13) Nelson Ro- 
driguez (Col) a 16:44; 
14) Gianluca Bortolami 
(Itala 17:38; 15) Pascal 
Hervè (Fra) a 17:54; 
16) Roberto: Conti (Ita) 
a 18:12; 17) Pascal Li- 
no (Fra) a 18:16; 18) Al- 
berto Elli (Ita) a 18:25; 
19) Oscar Pellicioli (Ita) 
a 18:42; 20) Fernando 
Escartin (Spa) a 20:03; 
32) Zaina a 24:59; 38) 
Cenghialta a 26:21;.41) 


gnien (Fra) s.t; 11) blanc (Fra) a 8:35; 5) vonaa 28:06; 54) Fur- 
Jean-Claude Colotti Vladimir Poulnikov Jana 28:30; 58) Vanzel- 
(Era) s.t; 12) Francis (Rus)a 11:30; 6) Marco. Ja a 48: 70) Perona a 


Moreau (Fra) s.t; 13) 
Andrei Tchmil (Rus) s.t 
14) Gianluca Bortolami 
(Ita) s.t; 15) Rudy Ver- 


Pantani (Ita) a 11:55; 
7) Bjarne Riis (Dan) s.t; 
8) Thomas Davy (Fra) a 
12:26; 9) Piotr Ugru- 


51:31; 75 Ghioccioli a 
53:76; 85) Bontempi a 
55:53; 88) Perini a 
56:47. 


MOTOCICLISMO 


GP DI FRANCIA / INTERVISTE 
«Campionato durissimo» 


Michael Doohan non sembra più avere rivali nella classe 500. 


sultato, «Le Mans non è una pista 
ideale per le Aprilia. La mia moto 
poi aveva'dei problemi di ciclistica e 
in frenata si scomponeva troppo, 
Nelle curve lente siamo svantaggiati 
rispetto alle honda che hanno una 
erogazione migliore in uscita. Nel fi- 
nale avrei potuto superare Romboni 
quando lui ha sbandato ma la mia 
moto si è ingolfata e così mi sono do- 
‘vuto accontentare della terza posi- 
zione. Gi rifaremo domenica prossi- 
ma a Donington«. 

Nella 500 Doohan ha nuovamente 
dominato la gara, l'unico che è riu- 
scito a mantenere il suo ritmo è sta- 
to Kocinski con la Cagiva. «E' stata. 
una,gara difficile - dichiara il pilota 
della Honda - avevo qualche proble- 
ma di gomme, tanto che negli ultimi 
metri ho rischiato di finire a terra 
per una paurosa sbandata», È 

Nella 125 la vittoria è andata al 
giapponese Ueda che corre per un te- 
am italiano. «La moto mi ha aiutato 
molto - ammette - abbiamo trovato 
un giusto assetto e il motore andava È 

veramente forte». 


LE MANS — «E' stata una gara du- 
rissima - afferma Loris Capirossi - 
Romboni mi ha fatto strada sino alla 
fine, il suo ritmo era molto elevato e 
così ho preferito stargli dietro. Nell’ 
ultima tornata ho tentato il tutto 
per tutto nella staccata in fondo al 
rettilineo, dove avevo già visto di. 
avere un leggero vantaggio. Doriano 
però era in gran forma e così ha re- 
plicato subito dopo, ma io non mi so- 
no scomposto e sono riuscito a ripas- 
sare in testa e a tagliare per il primo 
traguardo». 

«E' un anno stregato - afferma de- 
luso Romboni - oggi ero convinto di 
vincere, ma già nel giro di ricognizio- 
ne mi sono accorto che la mia moto 
non andava come nei giorni prece- 
denti. Il motore era calato di 3-400 
giri, ho cercato di allungare su gli al- 
tri ma senza successo e già sapevo 
che nell’ ultimo giro Capirossi mi 
avrebbe attaccato. Ho tentato il tut- 
to per tutto e se la moto non fosse 
calata sicuramente sarei riuscito a 
vincere). 

Biaggi, terzo, si accontenta del-ri- 


INcorridore italiano 


Oggi il Mont Ventoux 


non ha preso il via. tanto temuto da tutti. 
Altri ritiri eccellenti, Per Pantani potrebbe essere 
come Durand e Tonkov ‘una chance importante 


MONTPELLIER — E' il 
Tour di Indurain o il 
‘Tour dei ritiri? Alla vigi- 
lia della ‘terribile tappa 
del Monte Ventoux, 231 
chilometri da Montpel- 
lier a Carpentras, il que- 
sito può passare in se- 
condo piano. 

Ma è questo il tema 
del giorno, al termine 
della tappa di oggi, quat- 
tordicesima della serie. 

Si comincia con un se- 
gnale, il ritiro di Bugno, 
si finisce con la vittoria 
di Sorensen e soprattut- 
to con il ritiro di una 
quindicina. di uomini, 
stroncati dal. gran caldo 
del ‘midi de la Francè 
(36 gradi, roba da far in- 
vidia ai calciatori negli 
States), dalla paura di 
quello che potrà ancora 
succedere e dalla gastro- 
enterite. 

Tra le vittime illustri, 
il. francese Jacky Du- 
rand e il russo Pavel 
Tonkov. 

Certo, il ritiro dell'ita- 
liano due volte campio- 
ne del mondo e secondo 
al Tour del 91 non può 
allietare più di tanto Mi- 
guel Indurain, a giudica- 
te dai 48 minuti di' di- 
stacco che Bugno aveva 
accumulato in classifica 
generale in tredici gior- 
nate, per una media di 3 
minuti e mezzo a tappa. 

E difatti il navarro, 
dall'alto dei suoi 7'e 56” 
su' Virenque, continua a 
dare mostra di tutta la 
sua modestia e senten- 
zia: «Più del caldo, mi 
preoccupano tutti i corri- 
dori ancora in gara). 

Già. Ma chi rimane a 
poter sfidare il re, dopo 
l'addio di Rominger per 
gastroenterite e dî Bu- 
gno per bugnite? 

La lista è lunga. Chiap- 
pucci, Boardman, Cola- 
gè, Lemond, Jalabert, 
per citare i soliti noti ol- 
tre a Rominger e Bugno. 

Senza questi protago- 
nisti, e con la prospetti- 


LE MANS— Perla quar- 
ta volta quest'anno il po- 
dio della 250 è intera- 
mente italiano. Al gran 
premio di Francia, nona 
tappa del motomondia- 
le, la meglio l'ha avuta 
Loris Capirossi, davanti 
a Romboni e Biaggi nell’ 
ordine. Bene gli italiani 
anche nella 500, con la 
Gagiva di Kocinski secon- 
da alel spalle di un im- 
prendibile Doohan. Men- 
tre la 125 ha visto un po- 
dio tutto giapponese con 
Ueda, Tsujimura e Saka- 
ta, quest'ultimo in sella 
a una Aprilia ufficiale. 
Capirossi, dunque, ha 
raggiunto il suo rivale 
Biaggi in fatto di vittorie 
stagionali. Con il primo 
posto del Gp di Francia, 


‘infatti, il campione di 


Borgo Rivola ha conqui- 
stato la sua terza vitto- 
ria ed ora si trova in se- 
conda posizione in classi- 
fica, a un solo punto di 
distacco del romano del- 
l'Aprilia, Doriano Rom- 
boni, dal canto suo, no- 
nostante il miglior tem- 
po in prova, non è anco- 
ra riuscito ad aggiudicar- 
si la sua prima vittoria 
del 1994. 3 
Gapirossi ha vinto se- 
guendo una tattica ben 
precisa: ha lasciato che 
Romboni conducesse la 
gara per 24 giri e soltan- 
to al 25/0 e ultimo ha 
sferrato l'attacco decisi- 
vo. Proprio nell'ultimo 
giro, Capirossi e Rombo- 
ni si sono superati a vi- 
cenda molte volte. Qual- 
che rischio in più lo ha 
corso lo spezzino che po- 
co prima del traguardo è 
anche incappato in una 


va di vederne sparire al- 
tri chilometro dopo chi- 
lometro, chi. assicura 
che Indurain non se ne 
filerà dritto fino a Pari- 
gi? 

Di peggio: chi giure- 
rebbe che il Tour vada 
avanti senza scossoni? 

Una scossa, nella gior- 
natain cui sembrava tut- 
to scontato, hanno pen- 
sato a darla in cinque. 

Si è iniziata a 150'chi- 


lometri dall'arrivo la fu- 
ga di Sorensen, dello 
svizzero Rolf Jaermann, 
di Massimo Ghirotto, del 
francese Pascal Hervè e 
dell'australiano Ste- 
phens, 

‘Fuga pesante a giudi- 
care dagli undici minuti. 
di vantaggio accumulati 
sul gruppo al chilometro 
133, e dalla media eleva- 
ta (39 chilometri orari). 

Fuga innocua, a scor- 


TOUR/GIANNI BUGNO 


«Sono incapace di giocare 
unruolo decisivo» 


Tuttala delusione sulvolto di Bugno 


GASTRES — Gianni Bugno si è ritirato dal Tour 
de France. Il due volte campione del mondo non 
ha preso il via della 14/a tappa Castres- Mon- 


tpellier, di 202 km, 


«Non sono malato, ma sono incapace di gioca- 
re un ruolo decisivo in questo Tour», ha detto 
Bugno che in classifica era ad oltre 48 minuti 
dalla maglia gialla Indurain. Per il corridore ita- 
liano si è trattato dell'ennesima delusione patita 
in questa stagione, dopo le non eccelse presta- 
zioni nelle corse in linea e un brutto Giro d'Ita- 


lia. 


Gon Bugno non sono partiti lo spagnolo Rober- 
to Sierra e il belga Edwig van Hooydonck. 


pericolosa sbandata, gra- 
zie alla quale Capirossi è 
passato per primo sotto 
la bandiera a scacchi. 
Quinto posto e miglior 
risultato stagionale per 
l'ex campione di cross 
Jean Michel Bayle su 
Aprilia, mentre il conna- 
zionale Ruggia, sull’ al- 
tra Aprilia ufficiale, non 
è andato oltre il settimo 
posto. Ad aggiudicarsi la 
vittoria della 500, la se- 
sta consecutiva e la setti- 
ma su nove gran premi, 
è stato Michael Doohan, 
con un distacco pesante 
(6.101 secondi), su John 
Kocinski con la Cagiva. 
Il terzo posto è andato 
invece allo spagnolo Cri- 
ville, davanti al conna- 
zionale Puig e al brasilia- 
no Barros. Soltanto setti- 
mo, invece, Luca Cadalo- 
ra che non è riuscito a ri- 
petere la bella gara del 
Mugello a causa di gros- 
si problemi alle. gomme. 
Gara da dimenticare 


‘per il campione del mon- 


do. in carica Kevin 
Schwantz: è caduto, sen- 
za conseguenze, nelle ul- 
time'curve prima deltra- 
guardo mentre era in lot- 
ta con Criville per la ter- 
za posizione. Il texano si 
è lamentato poichè lo 
spagnolo sembra avergli 
chiuso la traiettoria du- 
rante un sorpasso, facen- 
dolo così finire sull'erba. 

Anche Doug Chandler 
su Cagiva non ha conclu- 
so la gara: è stato co- 
stretto al ritiro nel corso 
del nono giro per proble- 
mi tecnici; Doohan, dun- 
que, si aggiudica altri 25 
punti e ora il suo distac- 
co su Schwantz, che per 


effetto della caduta, è ri- 
Imasto a quota zero, sale 
a ben 76 punti (211 tota- 
HSCOAtTO Se danvtdr 
Schwantz). Terzo in clas- 
sifica iridata è tornato 
Kocinski con 107 punti. 
Matematicamente, lalot- 
ta per il titolo è ancora 
aperta, ma con 125 pun- 
tiin palio in 5 gare anco- 
ra da disputare, difficil- 
mente Doohan potrà es- 
sere raggiunto e sorpas- 
sato. 

Nella 125 la vittoria è 
andata, per la seconda 
volta consecutiva (la tar- 


«za stagionale), a Noboru 


Ueda su Honda, dadvan- 
ti a Takeshi Tsujimura 
sempre su Honda e a 
Kazuto Sakata su Apri- 
lia. 

Il campione del mon- 
do in carica, il tedesco 
Dirk Raudies, non è riu- 
scito ad andare oltre il 
quinto piazzamento. Pri- 
mo degli italiani è risul- 
tato Stefano Perugini su 
Aprilia. Che ha tagliato 
il traguardo in settima 
posizione. Decimo posto, 
invece, per Fausto Gresi- 
nì, Sakata, dunque, re- 
stasaldamente alcoman- 
do della classifica prov- 
visoria con 43 punti sul- 
lo stesso Ueda, secondo. 
Il prossimo appuntamen- 
to con il motomondiale è 
fissato per domenica 24 
luglio sul circuito di Do- 
nington park per il gran 
premio d'Inghilterra. 
Nella 500, dopo la rovi- 
nosa caduta di Daryl be- 
attie nelle prove del Gp 
di Francia, ilteam mana- 
ger Yamaha Kenny Ro- 
berts sembra deciso a so- 
stituirlo con il 17/e giap- 
ponese Norifumi Abe. 


rere la classifica genera- 
le: il più vicino a Indu- 
rain tra i cinque fuggiti- 
vi era Hervè, a 22'35«. 

Minuto dopo minuto, 
la Banesto ha lavorato 
per riportare il gruppo a 
ridosso della testa di cor- 
sa, che nel. frattempo 
per le strade del ‘midì si 
era frazionato. 

A tre chiometri dal tra- 
guardo di Montpellier, 
Testavano Sorensen e 
Stephens a studiarsi per 
lo sprint e a riposarsi 
dalla lunga tirata prece- 
dente. 

Più astuto il danese, 
nel mettersi a ruota e 
partire al momento giu- 
sto, per conquistare la 
prima vittoria di tappa 
al Tour. 

Alle spalle di Sorensen 
e Stephens, un solo mi- 
nuto di distacco per Ja- 
ermann, vincitore dello 
sprint a tre, e 5' e 56« 
per il gruppo. 

E ora, il Mont Ven- 
toux.Il Tour affronta og- 
gi la leggenda dell'asce- 
sa ai 1909 metri battuti 
da un mistrale che arri- 
va fino ai 290 orari. 

Aria rarefatta, ossige- 
nazione più difficoltosa, 
storie di grandi crolli e 
ricordi amari intimori- 
scono. 

Prima della quidicesi- 
ma tappa, la corsa si fer- 
merà a ricordare Tom 
Simpson, il 27enne corri- 
dore inglese stroncato ai 
1909 metri nel Tour del 
67, complici la fatica e le 
anfetamine. 

Ma sarà solo un atti- 
mo e un ricordo, poi si 
tornerà a sfidare la leg- 
genda del Ventoux, e 
quella di Indurain. 

Speranze di vedere lo 
spagnolo in difficoltà, 
davvero poche. O forse 
una sola: Marco Panta- 
ni. A giudicare in antici- 
po è poco, anche se il 
corridore romagnolo ha 
mostrato di poter com- 
piere grosse imprese. 


GRAN PREMIO DI FRANCIA / CAPIROSSI PRECEDE ROMBONI E BIAGGI 


250: quarto podio tutto italiano 


E’ finito Il Tour di Bugno 


ij INPOCHERIGHE | 
Atletica: Christie 
s'infortuna: in forse 

i mondiali di Helsinki 


LONDRA — Il velocista britannico Linford Chri- 
stie non parteciperà ai prossimi meeting di Nizza 
edi Oslo e ha dichiarato forfait anche ai Goodwill 
Games, che iniziano sabato prossimo a San Pie- 
troburgo: Il campione olimpico e mondiale dei 
100m si è infortunato ad.una coscia venerdì scor- 


so durante il meetinj 


di Londra. Secondo il suo 


agente Sue Barrett, Christie «non conosce la gra- 
Vità dell'infortunioy e consulterà uno specialista 
martedì a Monaco di Baviera per sapere se potrà 
partecuipare ai campionati del mondo, in progrm- 
ma ad Helsinki fra tre settimane. 


Canottaggio: regate di Lucema 
un oro e due argenti per gli azzurri 


LUCERNA — Per l'Italia le regate premondiali di 
canottaggio di Lucerna si sono concluse con un 
magro bottino (un oro, due argenti e un bronzo). 
Nei pesi leggeri l'unica vittoria è arrivata dal dop- 
pio di Ciccio Esposito e Michelangelo Crispi. Men- 
tre le due medaglie d'argento sono andate al due 
senza di Gaddi e Pettinari e al singolo femminile 
di Lisa Bertini. Tra i senior bronzo invece per il 
due con di Carmine Abbagnale, Gioacchino Casco- 
ne e Antonio. Cirillo. Hanno chiuso senza meda- 
glie sia il quadruplo pesi leggeri, sia il AUarEnio 
senior. Incolore invece la prova di Giovanni Cala- 
brese nel singolo valido per la Coppa del mondo. 
Il messinese, che nei giorni scorsi era apparso in 
la forma, ha dovuto cedere alla potenza del- 

elvetico Muller, che si è aggiudicato anche la 
coppa del mondo insieme con la canadese Lau- 


mann. 


Auto: manifestazione ambientalisti 
all’Autodromo di Monza 


MONZA — Quattrocento ambientalisti hanno pa- 
cificamente manifestato contro l'Autodromo di 
Monza concludendo la loro protesta legati tutti 
assieme alle piante del «bosco Bello» (dietro la tri- 
buna di Lesmo), che dovranno essere abbattute 
se mercoledì la Regione approverà la «leggina» 
che le condanna SE far posto alle vie di fuga 
i 


chieste dai piloti 
d'Italia l'11 settembre. 


Fl per correre il Gran Premio 


Motocross: a Chiodi il Gp di S. Marino 
nona prova del mondiale 

SAN MARINO — Alessio Chiodi ha vinto il Gran 
Premio San Marino di motocross valevole come 
nona prova del campionato mondiale. Secondo il 


californiano Bob Moore che lo precede nella clas- 
sica mondiale di sette punti. 


Auto: F.3000 a Pergusa 


vince De Ferran 


ENNA — I brasiliano Gil De Ferran (Reynard- 
Judd) ha vinto nell'Autodromo di Pergusa il 32/0 
Gran Premio del Mediterraneo, quarta prova del 
campionato Internazionale di Formula 3.000. De 
Ferran, ha preceduto il francese Frank Lagorce, 
partito in pole position, ed il giapponese Hideki 


Noda. 


TENNIS /COPPA DAVIS 
Le quattro semifinaliste 
Rischiano gli Stati Uniti 


FRANCIA 


E’ morto 
Borotra 


PARIGI — E' morto 
ieri mattina all'età di 
95 anni Jean Boro- 
tra, uno dei leggenda- 
ri «quattro moschet- 
tieri» del tennis fran- 
cese. Nato il 13 ago- 
sto 1898, aveva ini- 
ziato a giocare a ten- 
nis all'età di 12 anni. 

Nel suo palmares 
vi sono 60 titoli di 
campione di Francia, 
otto vittorie agli In- 
ternazionali di Fran- 
cia (una in singolare, 
cinque in doppio, 
due in doppio misto) 
tra il 1925 e il 1934, 
e.sei vittorie a Wim- 
bledon, tra cui due in 
singolare, nel 1924 e 
nel 1926. 

Ma è stata soprat- 
tutto la Coppa Davis 
arenderlo famoso: in- 
sieme a Henri Co- 
chet, Renè Lacoste e 
Jacques Brugnon ha 
vinto 1‘ «insalatiera 
d'argento» per sei an- 
ni consecutivi, dal 
1927 al 1932. 


ROTTERDAM — Defini- 
te le quattro squadre 
che daranno vita alle se- 
mifinali della Coppa Da- 
vis. Gli incontri dei quar- 
ti.sono stati in parte de- 
cisi all'ultimo momento 
con la partita conclusi- 
va. La maggiore sorpre- 
sa poteva giungere dal- 
l'Olanda che ha contra- 
stato il passo ai favoritis- 
simi Stati Uniti. 

Dopol'inattesasconfit- 
ta di Sampras che aveva 
permesso all'Olanda di 
portarsi sul 2-2, ci ha 
pensato Courier a rime- 
diare vincendo l'ultimo, 
decisivo singolare con- 
tro Jacco Eltingh per 6- 
3 6-4 4-6 6-1. Risultato 
finale dell'incontro di 
Rotterdam: Olanda 2 
USA 3. 

L'Olanda si era porta- 
ta.in parità sul 2-2 gra- 
zie alla clamorosa vitto- 
ria di Richard Krajicek 
su Pete Sampras per 2-6 
7-5 7-6 (7-5) 7-5, facen- 
do appunto diventare de- 
cisivo l'esito del singola- 
re fra Jim Courier e Jac- 
co Eltingh. 

Sampras è parso stan- 
co e ha ammesso di non 
aver giocato al livello 
delle ‘giornate migliori 
soprattutto nella rispo- 
sta e nel servizio. Una 


giornata del tutto negati- 
va e inattesa da parte 
del numero uno mondia- 
le. 

In semifinale, gli ame- 
ricani affronteranno la 
Svezia. La formazione 
scandinava, grazie alla 
vittoria di Stefan Edberg 
su Cedric Pioline per 6-4 
6-3 6-1 nel terzo singola- 
re dell'incontro di Can- 
nes, si è portata sul 3-1 
nei confronti della Fran- 
cia. rendendo  pratica- 
mente superfluo ai fini 
del punteggio l'ultimo 
singolare fra Henrik 
Holm e Olivier Delaitre. 

Anche la Germania si 
è qualificata per le semi- 
finali di Coppa Davis eli- 
minando la Spagna. Il 
punto decisivo del 3-1, 
lo ha ottenuto Michael 
Stich battendo Sergi Bru- 
guera 7-6 (7-4) 5-7 7-5 
6-2. 

In semifinale la Ger- 
mania incontrerà la Rus- 
sia che, a Pietroburgo, 
ha eliminato la Repubbli- 
ca Ceca con il punteggio 
di 3-2. Questi i risultati 
degli ultimi due singola- 
ri: Yevgeny Kafelnikov, 
Russia, b. Peter Korda, 
R. Ceca 6-4, 6-1, 2-6, 6- 
4. Andrei Olkhovsky, 
Russia, b. Ctislav Dose- 
del, R. Ceca 6-2, 7-6 (7- 
3), 6-3. 


[van] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 18 luglio 1994 


@===ò, PALL. TRIESTE /VIRGINIO BERNARDI SI PRESENTA: SONO PIGNOLO, SIMPATICO E ROMPISCATOLE 


mani la società 
diventa «triestina» 


TRIESTE - Siamo all'ultima «mano» della partita 
per il futuro della Pall. Trieste. Dopo l'incontro 
del tutto interlocutorio di lunedì scorso, domani 
non ci saranno altri rinvii. Non lo consentono nè 
le scadenze, nè il buon senso. La società è già cla- 
morosamente in ritardo nella definizione 
setto direttivo, della guida tecnica e dei due stra- 


nieri. 


ta dal presidente de, 


La cordata degli Ti peHdion triestini capeggia- 
gli 


ziata un mese 


ci 


ste. 


Presidente della nuova Pall. Trieste dovrebbe di- 
ventare lo stesso Azzarita mentre una carica ono- 
raria sarebbe riservata al sindaco. Riconfermato 
rocuratore generale Crosato, dovrebbe 
ficialmente nello staff biancorosso Ange- 
lo Baiguera, supervisore per conto degli Industria- 
li al «mercato» a Bologna. Tra qualche anno, verrà 
affiancato da Tonut: Alberto ha siglato un ingag- 
gio triennale da giocatore ma con una mezza pro- 
messa per un ruolo direttivo in futuro. 


l'attuale 
entrare 


Industriali Mauro Azzarita 
domani diverrà ufficialmente una società finanzia- 
ria, o meglio la «Finanziaria» con tanto di avvallo 
da parte del notaio e del commercialista. L'atto 
cristallizzerà l'esito della sottoscrizione di parteci- 
pazioni (in qualche caso, l'impegno dei singoli ade- 
renti non ha Toggle nemmeno i sette zeri) ini- 
‘a: Azzarita ha trovato l'appoggio 

di alcune decine di operatori, il sindaco TN 
sua veste di garante della Pall Trieste, ha sensibi- 
lizzato i referenti economici «istituzionali» (i prin- 
cipali istituti di credito e assicurativi cittadini), al- 
tri imprenditori sono nel «pacchetto» del presiden- 
te onorario biancorosso Luccarini. Tre filoni di- 

stinti che convergono in un'unica proposta. 
Domani, la verifica del capitale. Dato per scon- 
tato l'ingresso degli industriali nel consiglio di am- 
ministrazione della Pall. Trieste, resta in piedi l’in- 
terrogativo più importante: con quante quote? 
L'obiettivo è arrivare almeno al 51 per cento, per 
controllare le strategie della società e assicurarne 
definitivamente il futuro «triestinoy). Verrebbe 
inoltre lasciata aperta la porta a eventuali, succes- 
sive, adesioni da parte di altri operatori economi- 


L'assetto del consiglio direttivo biancorosso 
adesso parla in dialetto trevigiano: nonostante il 
disimpegno di Giuseppe Stefanel, dimessosi dalla 
carica di presidente, finchè non si passerà a una 
nuova convocazione risulta ancora in carica, ad 
esempio, il vicepresidente Ermanno Sonego, È lui, 
uomo di Ponte di Piave (almeno in questo caso, 
smentite non sono proprio possibili...) che tra l’al- 
tro ha firmato in passato per la Pall. Trieste Stefa- 
nel tutti gli atti relativi al futuro Palasport. 

Se il capitale della «Finanziaria» raggiungerà i 
2- 2,5 miliardi, finalmente si Anto 
va. Già domani sera Azzarita dovrebbe comunica- 
re l'avvenuto ingresso nella Pall. Trieste. L'annun- 
cio verrà seguito da quello del nuovo coach (Virgi- 
nio Bernardi) e del primo sponsor, un mobilificio 

ordenonese contattato da Crosato. È già al sicuro 
il secondo sponsor,.con la conferma della CrTrie- 


ell'as- 


ly, nella 


‘a trattati- 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Fidanzato- 
si di nascosto, suo mal- 
grado, con una «mula», 


dopo aver lasciato 
un'emiliana non più 
prosperosa, Virginio 


Bernardi per il «sì» defi- 
nitivo attende l'appro- 
vazione della «mamma» 
veneto-triestina. Saran- 
no canestri biancorossi, 
anche se il coach mette 
ancora un piccolo condi- 
zionale nei suoi discorsi 
pieni di interrogativi 
perché ha fame di cono- 
scere e approfondire. 
Spera di poter portare 
con sé i suoi portafortu- 
na, la consorte Teresa 
Antonucci, che è la sua 
più severa critica (gioca- 
va play con Caserta, ha 
ingaggiato sfide con la 
Ginnastica Triestina ed 
ora è insegnante di edu- 
cazione fisica), i figli 
(Francesca e Paolo) e 
freme di trasferirsi nel 
suo nuovo ambiente. 

Tutta Trieste cesti- 
stica si chiede chi è 
Virginio Bernardi. 

«Non so se lo potete 
scrivere, l'esatta opinio- 
ne che ho di me stesso è 
che sono un simpatico 
rompic... Possiedo la ca- 
tica dei napoletani e la 
dedizione al lavoro dei 
liguri perché dovete sa- 
pere che mio padre era 
di La Spezia». 

Non la impressiona 
questa esperienza al 
profondo Nord? 

. «Perniente. Il mio pri- 
‘mo grande passo l'ho 
fatto a Desio e se doves- 
si valutare le perplessi- 
tà prendendo a parago- 
ne la persona di Grazia- 
no Cavazzon, con il qua- 
le ho avuto un rapporto 
splendido, penso pro- 
prio che non ci dovreb- 
bero essere problemi». 

| Fra Trieste e Reggio 
Emilia — ci riferiamo 
al potenziale odierno 
— la differenza c'è ma 
non appare così evi- 
dente. 

«L'anno passato lo 
era sicuramente, Se al- 
l'organico italiano ci ag- 
giungete due buoni stra- 
nieri il divario diventa 
consistente. Eppoi i mi- 
racoli non si ripetono, 
non avrei avuto stimoli 
adeguati, invece Trieste 


Quarant'anni e una discreta gavetta alle spalle. 


Virginio Bernardi è stato 


indicato dalla cordata 


degli Industriali come l'allenatore ideale per la 
ricostruzione della Pall. Trieste. A fare prevalere 
la sua candidatura sulle altre sono stati; l'età 
(ha giocato a suo vantaggio nel confronto con 
Zorzi), una buona comunicativa (che lo fa prefe- 
rire all'introverso Frates), la capacità di lanciare 
e valorizzare i giovani, il «polso» dimostrato a 
Reggio Emilia quando seppe gestire la realtà di 


uno spogliatoio spaccato. 


è una sfida che mi affa- 
scina». 

Le prospettive, pe- 
TÒ, non sono assai in- 
coraggianti. 

«Non dobbiamo pian- 
gere su ciò che non c'è 
più. Stefanel se ne è an- 
dato? Prendiamone atto 
e ricominciamo dacca- 
po, con fiducia e ottimi- 
smo, gli obiettivi sono 
cambiati eppure riman- 
gono egualmente impor- 
tanti». 

La formazione pre- 
senta elementi inte- 
ressanti, per quanto i 
maligni sostengano 
che ci sono alcune te- 
ste calde. 

«Non sono d'accordo. 
Per il sottoscritto già in 
passato Dallamora e To- 
nut — rappresentevano 
dei chiodi fissi, Sabbia è 
un ragazzo di indubbio 


PALL. TRIESTE /TRASFERIMENTO FORZATO ANCHE PER IL PLAY 


Gentile: «Ricordatemi ”mulo”» 


«L’ ambientamento non è stato facile ma ho vissuto momenti bellissimi» 


TRIESTE — Mondo cru- 
del, è l'ora dell'addio. Le 
parole di un motivetto in 
voga nei meravigliosi an- 
ni ‘60 (così almeno ce la 
davano a intendere) per 
inquadrare lo stato d'ani- 
mo di Gentile intento a 
caricare armi e bagagli 
(«Ma porto ‘con.’ me 
un'ideale valigia colma 
di dispiacere») per goder- 
si qualche spicciolo di va- 
canza in Calabria. Prima 
di andarsene saluti e 
qualche lacrimuccia del- 
le simpatiche fans del 
club «Nando Gentile», An- 
che per il «cinese», anzi 
per. il «Baggio del 
basket», così preferisco- 
no definirlo le suppor- 
ters, è dura doversene an- 
dare dopo aver scoperto 
la scontrosa grazia di Tri- 
este. 

«Vi dirò — confessa il 
giocatore — in un primo 
tempo l'ambientamento 
non è stato facile, Sebbe- 
ne sia un decennio abbon- 
dante in giro per il mon- 
do, non mi era mai capi- 
tato di allontanarmi dal- 
la mia città per una sta- 
gione intera e forse più. 
Inoltre avevo un peso nel 
cuore per via della situa- 
zione familiare che cono- 
scete. In seguito, però, 
hotrascorso mesi bellissi- 
mi, sono riuscito a goder- 
mi Trieste e apprezzare 
la gente, della quale ho 
capito l'amarezza per un 
trasferimento atto in una 
maniera che si poteva 
evitare». 

Facciamo finta che a 
Chiarbola, fra non molto, 
la partita fra Pall. Trieste 
e la Stefanel Milano sia 
in perfetta parità e man- 
chi solo un minuto alla 
conclusione, con gli ospi- 
ti a beneficiare di due ti- 


ri liberi assegnati a un 
certo Gentile. «Purtroppo 
sarei costretto a fare il 
mio dovere, non potrei 
delegare ad altri una re- 
sponsabilità del genere». 
La lingua batte dove il 
canestro duole e allora la 
mente è ancora rivolta al- 
la famosa lunetta storta. 
Di acqua ne è passata sot- 
to i ponti eppure la ferita 
non si è ancora rimargi- 
nata del tutto, tanto che 
assano in second'ordine 
e. prodezze balistiche, 
quella fenomenale con la 
quale Nando aveva fe- 
Steggiato il suo ventiset- 
tesimo compleanno e la 
bomba che aveva respin- 
to l'attacco della Glaxo 


Verona. «Nello sport ciò 
che resta sono i risultati, 


\ Îl resto sfuma. Il ramma- 


rico maggiore consiste 
nel mancato raggiungi- 
mento di almeno un tra- 
guardo. E lerecriminazio- 
ni si sprecano pensando 
che esistevano i presup- 
posti per avere una squa- 
dra degna di competere 
ad alto livello per diver- 
so tempo)». 

Gentile, nella sua per- 
manenza triestina, ha ar- 
ricchito di punti e di pre- 
senze il suo già ricco ruo- 
lino di marcia, va a Mila- 
no come un bravo soldati- 
no ben sapendo che la 
formazione non sarà la 


stessa, non solo per la 
partenza di Pilutti, il qua- 
le andrà a far coppia con 
Enzo Esposito, Due ami- 
ci contro piuttosto ag- 
guerriti. «E metteteci pu- 
Te Djordjevic, che è nien- 
te male, vero?». 

La destinazione obbli- 
Igata non ha fatto piacere 
a nessuno, il fatto che i 
rapporti siano profonda- 
mente mutati vengono 
confermati dai prob emi 
sugli ingaggi. C'è chi ri- 


vendica un miglioramen- 
to contrattuale e chi ha 
delegato a farlo il procu- 
ratore, situazione impen- 
sabile soltanto un anno 
fa. «Francamente non ca- 
pisco queste lamentele 


Il Gentile «triestino»: bagno rituale con i figli ai Topolini. (Foto Polo) 


da parte di presidenti e 
dirigenti. Se l'operazione 
Trieste-Milano si è con- 
cretizzata, significa che 
qualcuno ci deve aver 
guadagnato. Personal- 
mente ho dovuto accetta- 
re di rivedere la mia posi- 
zione accettando una ri 
duzione dell'ingaggio». 

‘Trieste ricomincia da 
zero e il futuro è denso di 
incognite, tuttavia Genti- 
le invita a non mollare; 
«n primo luogo perché 
Trieste pur essendo una 
città piccola è grande al- 
lorché deve mostrare il 
suo coraggio. E apatica 
solo apparentemente, 
Per quanto riguarda il 
complesso sono rimasto 
meravigliato pOsitiva- 
mente nel vederlo ben 
formato in un lasso di 
tempo così breve. Sì, sa- 
rà fondamentale che il 
gruppo trovi compattez- 
za, comunque diventerà 
ancor più importante tro- 
vare il leader. Ecco, To- 
nut mi pare abbia le ca- 
ratteristiche per recitare 
questo ruolo». 

Perla serie «Io lo cono- 
scevobene», Virginio Ber- 
nardi: «E bravo, prepara- 
to, una persona simpati- 
ca, il che non guasta. Sot- 
to il profilo tecnico appli- 
ca una pallacanestro tut- 
ta velocità e contropiede, 
non ama i fronzoli, quin- 
di lo spettacolo dovrebbe 
essere garantito». 

Nando, ultimamente a 
Trieste molto per amore 
e un po’ per forza per via 
della caviglia. sinistra 
che sta tornando in per- 
fetta efficienza dopo l'in- 
tervento chirurgico, non 
vuole parlare di addio: 
«Il mio è un arrivederci e 
sarei felice di poter ritor- 
nare al più presto». n 

s.b. 


talento, inoltre Zamber- 
lan, all'età che si ritro- 
va, sa benissimo che 
Della prossima stagione 
gli si presenterà una 
grande opportunità». 

Bernardi: geologo 
mancato, assicurato- 
re e finalmente allena- 
tore. 

«Ho trovato la giusta 
professione strada fa- 
cendo. All'università 
non avevo molti esami 
da fare per completare 
gli studi, tuttavia ho 
preferito lasciare, in se- 
guito sono stato un im- 
piegato di quelle Gene- 
rali che. spero di trovare 
parte attiva nel basket. 
Allorché Desio mi rinno- 
vò l'incarico decisi di 
continuare a fare il coa- 
ch. Condussi la. compa- 
gine lombarda dalla B 


.to dei 


alla Al e ottenni altre 
due promozioni con For- 
lì e Reggio Emilia». 

Passa per un gran 
motivatore. 

«Lo dicono gli altri, 
semplicemente quando 
uno crede fermamente 
in ciò che fa riesce a 
convincere gli altri con 
maggior facilità). 

A proposito di ame- 
ricani,ibene informa- 
ti assicurano che cer- 
cherà di portarsi die- 
tro Tony Brown. 

«Non corriamo trop- 
po con la fantasia, pri- 
ma devo essere chiama- 
to a svolgere il mio lavo- 
ro, non vi pare? Certo 
che alla Pall. Trieste ser- 
ve un pivot, questo è 
fuori discussione. Per il 
secondo straniero biso- 
gnerà riflettere, vedere 
cosa offre il mercato e 
soprattutto tener pre- 
sente che attorno ai due 
rinforzi si costruirà la 
formazione». 

La sua filosofia tec- 
nica, a quanto pare, 
non può prescindere 
dallo spettacolo. 

«Provo a fare un 
basket bello da vedere, 
più gioioso che noioso. 
Vincere, d'accordo, cer- 
cando di farlo con il ta- 


«bellone che indica 101 a 


100 anziché 60 a 59». 

Il periodo trascorso 
nella pallacanestro 
femminile è stato pro- 
duttivo? 

«Certamente, è risul- 
tato fondamentale sotto 
il profilo della gestione. 
Allenare 10 donne ti im- 
pegna in maniera incre- 
dibile. E già difficile la 
convivenza fra coniu- 
gi... 3 

Non sarà semplice 
riavvicinare il pubbli- 
co. 
«So delle grandi tradi- 
zioni e dell'attaccamen- 
triestini al 
basket. Se daranno fidu- 
cia ai giocatori, evitan- 
do di abbandonarli al lo- 
ro destino, si potranno 
raccogliere soddisfazio- 
ni. Stiamo ‘attraversan- 
do un brutto momento 
non solo sotto l'aspetto 
sportivo, ebbene ritor- 
nare in palestra potrà 
servire da sprone a mol- 
ta gente», 

Severino Baf 


TRIESTE —. Lo zio 
d'America ci è rimasto 
male. Abituato a discor- 
si concreti e alle innova- 
zioni, Alberto Dal Cin 
prima contattato e poi 
scaricato, è tornato dal 
Texas a lavorare per i 
Mavericks. Da Dallas 
non. nasconde la sua 
amarezza: «Sinceramen- 
te credevo di poter esse- 
re utile alla causa di Tri- 
este, città alla quale so- 
no particolarmente affe- 
zionato, ma devo am- 
mettere che il “no se 
pol” è ancora d'attuali- 
tà». 

L'italo-americano 
aveva già predisposto il 
suo programma, stilato 
una lista di nomi per lo 
staff tecnico, individua- 
to a grandi linee sia i 
giocatori. italiani sia 
quelli stranieri. Non 
considerava un proble- 
ma il fatto di non poter- 
si sedere in panchina e 
nemmeno intende com- 
mentare la voce che vo- 
leva un coach in grado 
di valutare adeguata- 
mente la Al, «Vedete — 
precisa — in Italia si 
parla tanto senza con- 
cludere molto. Mi spie- 

o: tutti sono convinti 

i stagione in stagione 
di portare grandi muta- 
menti tecnici e alla fine 
constato che la totalità 
delle squadre fanno le 
stesse cose. Non parlo 
tanto di fantasia quan- 
to di preparazione, di 
mentalità, di portare 
qualcosa di veramente 
nuovo. Il sottoscritto 
non aveva certo la pre- 
tesa di cambiare il mon- 
do cestistico, tuttavia 
qualcosa di originale lo 
avrei introdotto pure a 
livello giovanile». 

La pallacanestro sta 
vivendo un momento 
delicato e quella degli 
Stati Uniti non rappre- 
senta un'eccezione. «An- 
che dalle nostre parti — 
afferma Dal Cin — si 
gioca al rialzo. L'asso- 
ciazione dei giocatori 
ha ingaggiato un brac- 
cio di ferro con l'Nba in 
modo da abolire il tetto 


PALL. TRIESTE/LO SFOGO 
Dagli Usa Dal Cin 

abbozza: 
la novità fa paura» 


«In Italia 


salariale e per altre ri- 
vendicazioni che agevo- 
lerebbero soltanto le co- 
siddette stelle e penaliz- 
zerebbe i più piccoli. 
Penso che arriveranno 
adun accordo con Stern 
prima che il giudice 
emetta il suo verdetto. 
Il fatto è che i lunghi so- 
no diventati delle mo- 
sche bianche, i play 
sembrano una razza in 
estinzione, senza conta- 
re che la difesa esaspe- 
rata limita lo spettacolo 
e la linea del tiro da tre 
BUDA è troppo distante 
‘al canestro: fattori che 
hanno condizionato il 
basket facendo perdere 

interesse e interessi». 
Nonostante il manca- 
to accordo con la Pall. 
Trieste Dal Cin non se 
l'è presa e resta il prin- 
cipale punto di riferi- 
mento ho quanto ri- 
guarda il mercato ame- 
ricano, L'agente è tem- 
pestato ‘dai club italia- 
ni, in primis Milano. 
Trieste non si è fatta an- 
cora viva poichè atten- 
de . di conoscere .gli 
orientamenti del nuovo 
allenatore. «Non. c'è 
bio —. sottolinea 
Dal Cin — che la palia- 
canestro in Italia ha fat- 
to dei passi indietro e il 
movimento in Europa 
non registra consistenti 
miglioramenti. C'è da te- 
ner presente, poi, che 
negli Usa il minimo ga- 
rantito è stato portato 
ad oltre 200 mila dolla- 
ri, di conseguenza gli 
stranieri non hanno 
molta convenienza ad 
accettare le proposte 
delle società in diflicole 
tà economica. In Al, 0l- 
te le due Bologna, Pesa- 
ro, Milano e Treviso, 
chi è disponibile ad of- 
frire un ingaggio sostan- 
zioso? Comunque di gio- 
catori disponibili ce ne 
sono a bizzeffe, bisogna 
vedere quale è il budget 
a disposizione dei vari 
sodalizi. Sono sempre 
ronto, in ogni caso, a 
lare una mano alla 

Pall. Trieste». 

Bb. 


PALL. TRIESTE /DIETRO LA PRIMA SQUADRA 


Si scommette sul’77 


Boniciolli: «Dopo un buco generazionale, dieci promesse» 


TRIESTE - Il numero 
vincente è il 77. Le gam- 
be delle donne, però, 
c'entrano poco, Qui si ra- 
giona di annate cestisti- 
che, La Pall. Trieste, do- 
po la vendemmiata dei 
Fucka e dei De Pol, per 
qualche anno si è sentita 
sazia, concedendosi sta- 
gioni di pausa e riflessio- 


ne, Una decisione che. 


avrebbe avuto anche 
una sua logica se un gior- 
no paron Bepi non aves- 
se deciso di spostare ba- 
racca e burattini. 

I conti, insomma, non 
tornano. Raccolti i risul- 
tati con i ragazzi della 
buttata ‘68-72, la socie- 
tà biancorossa accusa 
adesso un «buco» genera- 
zionale. C'è Jan Budin 
ma non basta a far qua- 
drare il cerchio. 

«Bisognerà aspettare 
la maturazione dei di- 
ciassettenni ma si può 
stare tranquilli: il mate- 
riale umano è di prim'or- 
dine». Matteo Boniciolli, 
riconfermato nei quadri 
tecnici della Pall. Trie- 
ste, crede nella possibili- 
tà di avere tra qualche 
anno un roster compo- 
sto in buona parte da 
gente cresciuta nel viva- 
io. 

Nella passata stagione 
è stato fallito l'accesso 
alle finali nazionali sia 
con gli junior che con i 
cadetti. Boniciolli, co- 
munque, invoca le atte- 
nuanti. «I cadetti sono 
incappati in un tremen- 
do girone interzonale: so- 
no stati eliminati dai ro- 
mani e dai torinesi, fini- 
ti poi al primo e al terzo 
posto assoluto». 

Il giovane più vicino 
al «giro». della. prima 


Cristian Dibiagio, 


squadra è Simone Giro- 
ni, 18 anni, guardia-ala 
di 201 cm. «Grande ta- 
lento fisico, deve ancora 
affinare i fondamentali. 
L'anno scorso ha dispu- 
tato metà campionato a 
Verona, la sua città, per 
motivi di studio, Convo- 
cato per l'Under 20, è un 
ottimo prospetto». 

Ha. 18 anni anche 
l'ala-pivot  Zivic, 198 
cm. «Deve abituarsi ad 
allontanarsi dal  cane- 
stro. È un grande com- 
battente, agonisticamen- 
te tra i migliori». 

La «stella» dei cadetti 
è Gianantonio Furigo, 
guardia, 17 anni, un me- 
tro e novanta. «Si tratta 
di un ottimo realizzato- 
re a livello giovanile. In 
prospettiva serie A do- 
vrà abituarsi a gestire 
un numero minore di 


Max Spigaglia. 


conclusioni, lavorando 
sul trattamento della 
palla e sulle scelte tatti- 
che individuali», 

‘Boniciolli scommette 
anche su Cristian Dibia- 
gio (17 anni, play, 188 
cm). «Un talento notevo- 
le. Deve crescere in fase 
difensiva», 

La generazione del ‘77 
presenta anche Diego To- 
satto, vicentino, ala di 
due metri. «In un anno 
ha fatto sensibili miglio- 
Tamenti., Svolgevamo al- 
lenamenti anche al mat- 
tino presto, alle 6. Beh, 
Tosatto era forse il più 
assiduo». 

La batteria dei dicias- 
settenni è stata arricchi- 
ta nelle scorse settimana 
con l'ingaggio di David 
Scuderi, ex Trapani, pi- 
vot di 205 cm, «Ha ini- 


ziato a giocare tardi ma 
ha notevoli capacità di 
apprendimento e si vede 
che ha potuto giovarsi di 
un istruttore in gamba. I 
mezzi fisici ci sono: soli- 
do, ricorda Sandro Boni 
e lo slavo Curcic». 

Annata ‘78. Per Boni- 
ciolli sono almeno tre le 
promesse futuribili. Da- 
vide Zambon, ala mon- 
falconese di 197 cm: 
«Privilegia il tiro da sot- 
to ma può trasformarsi 
in un buon esterno, in 
grado di. colpire anche 
da tre punti». Massimo 
Spigaglia, ala, 198 cm: 
«Buon tiro da fuori, ha 
un fisico che probabil- 
mente crescerà ancora 
per fermarsi attorno ai 
due metri e cinque. Mi 
sbilancio: De Pol alla 
sua età era meno bra- 
vo». Arles Musto, play, 
190 cm: «E interessante. 
Come gli altri, è abituato 
a lavorare duro in pale- 
stra). 

Sono già stati convoca- 
ti per la seconda rappre- 
sentativa nazionale ca- 
detti i quindicenni Bosi- 
che Giacomi: «Il primo 
è un'ala alta di 199 cm 
che ha î mezzi per poter 
allontanarsi dal cane- 
stro. L'altro è un play 
che fisicamente ricorda 
Bonora)». 

Il settore giovanile at- 
tende l'arrivo del play 
del Don Bosco Gori. 
Quando l'affare sembra- 
va già concluso la tratta- 
tiva aveva subito un bru- 
sco rallentamento. Boni- 
ciolli si frega le mani: 
«Parliamo di un elemen- 
to inseguito anche dalla 
Benetton e dalla Buck- 
ler, e scusate se è po- 
CO...). 

Ro.De. 
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@T=i=i SERIE A2/MOLTI NODI DA RISOLVERE A GORIZIA TRA CUI QUELLO DELL’AGIBILITA’ DEL PALAZZETTO 


Ciemme, quel caro Premier 


> 


vo? 


GORIZIA - Sono diversi i 
nodi, ancora, da scioglie- 
re in casa della Ciemme 
Gorizia, ritornata ai fa- 
sti della serie A dopo 
quattro anni di purgato- 
rio nell'anonimato della 
serie B. 

Il primo e più pressan- 
te è quello di Roberto 
Premier per cui è in cor- 
so un lungo tiramolla 
con Roma che ha in ma- 
no il suo cartellino. In 
pratica Gorizia, visto 
che il giocatore è svinco- 
lato, vuole averlo gratui- 
tamente mentre a Roma, 
in tempi di magra, vo- 
gliono ricavarci qualcosi- 
na almeno per pagare il 
massaggiatore. A compli- 
care le cose poi è arriva- 
to l'interessamento a 
Premier, prima della fa- 
miglia Querci per la loro 
squadra di Livorno, e 
poi la Floor Padova. Alla 
fine molto probabilmen- 
te Gorizia riuscirà a con- 
cludere magari facendo 
un piccolo sforzo finan- 
ziario in più. 

Legato all'arrivo di 
Premier è anche l'ingag- 

io dello straniero. Se 

‘ex azzurro approderà a 
Gorizia arriverà sicura- 
mente un lungo che po- 
trebbe essere scelto tra 
Embry e Gnad, entrambi 
ex Desio, o l'ex caserta- 
no Tinkle. Se non arrive- 
tà Premier invece po- 
trebbe essere Murphy, 
un'ala che ha giocato a 
Fabriano, ad approdare 
sulle rive dell'Isonzo. 

La Ciemme intanto in 
questi giorni ha definito 
il passaggio di Benito 
Colmani al Cividale, neo- 
promosso in serie B2. Il 
giocatore che era in com- 
proprietà con la Stefa- 
nel, tornerà a calcare i 
parquet dopo un anno di 
inattività. 

La società goriziana 
aveva messo sul merca- 
to, sperando di trovare 
una collocazione in BI, 
Riccardo Di Fabio. La 
trattativa era affidata al- 
l'ex. diesse Sbezzi, che 
però non è riuscito a tro- 
vare una sistemazione 
per la guardia di origine 
pescarese. Dalipagic ha 
quindi deciso di tenere il 
giocatore che quindi è 
stato reinserito nella ro- 
sa. 

Oggi potrebbe essere 
una giornata molto im- 
portante per la società 
goriziana. In mattinata è 
previsto, infatti, un in- 


contro con i rappresen- 
tanti di uno sponsor di 
prestigio. Da notizie che 
sono trapelate potrebbe 
trattarsi di un marchio 
che già era apparso sulle 
maglie goriziane alcuni 
anni fa. Sarebbe ad ogni 
modo un ritorno molto 
gradito, visto che tutti ri- 
cordano con piacere la si- 
CALO dello sponsor e 
‘a sua disponibilità. 

Un altro problema da 
superare in casa gorizia- 
na è quello del palazzet- 
to. Già lo scorso campio- 
nato la squadra dovette 
emigrare a Udine per i 
lavori di ristrutturazio- 
ne in corso a Gorizia. 
Ora, nonostante le assi- 
curazioni, la. consegna 
della struttura non av- 
verrà in tempo per l'ini- 
zio del campionato e 
quindi la squadra alme- 
no per due o tre partite 
dovrà cercare una siste- 
mazione diversa da-quel- 
la dell'anno scorso. Con 
le nuove regole non si 
può infatti giocare nella 
stessa sede di una squa- 
dra di pari categoria. La 
formazione di Dalipagic 
sarà costretta quindi a 
giocare a Pordenone o in 
alternativa a Vicenza. 

L'unica deroga conces- 
san proposito sarà quel- 
la della Coppa Italia. 
L'incontro in program- 
ma con la Pallacanestro 
Trieste il 31 agosto si 
giocherà infatti a Udine. 

Per quanto riguarda la 
preparazione il raduno 
della squadra è stato fis- 
sato a Gorizia il primo 
agosto. Il giorno succes- 
sivo i «muovi» Alberto 
Angiolini e Andrea Cem- 
pini in particolare, sa- 
ranno oggetto delle visi- 
te mediche di rito, Il 
giorno 4 la squadra parti- 
rà per il ritiro che scara- 
manticamente ‘sarà lo 
stesso della scorsa esta- 
te a Kranjska Gora in Slo- 
venia. Dal 13 in poi la 
squadra si allenerà in se- 
de. 

Il primo appuntamen- 
to «vero» per la squadra 
sarà il torneo di Gradi- 
sca d'Isonzo cui parteci- 
peranno, oltre alla for- 
mazione isontina, Liber- 
tas Udine, Venezia e Flo- 
or Padova. Il 19 agosto 
invece la squadra sarà 
impegnata al torneo di 
Grado con Benetton Tre- 
viso, Olimpia Lubiana e 
Pallacanestro Trieste. 

Antonio Gaier 


TRIESTE — Nemo pro 
DIE in patria, Non va- 
e sempre per i giocato- 
ri, che trovano gloria 
lontano da casa, ma pu- 
re per qualche direttore 
sportivo. Prendete Ful- 
vio Volsi, un triestino 
che deve sognare da udi- 
nese. Dopo aver fatto 
l'apprendista stregone 
a'vari livelli è stato pro- 
mosso sul campo, anzi 


bisogna dire dietro la 
scrivania. 
‘Fare la trafila da atle- 


ta, un... seconda scelta 
da senior e una buona 
guardia a livello giova- 
nile (cosa che gli è valsa 
le maglie di Ginnastica 
Triestina, Don. Bosco e 
Italsider) è servita a far- 
gli comprendere molte 
cose. Siccome, Volsi è 
uno che riesce a rubare 
con l'occhio, si è ben 
presto  immedesimato 
nella duplice veste di 
tecnico e dirigente. 
«Comunque — ci tie- 
ne a puntualizzare — 
qualcosa di buono pen- 
so di averlo fatto anche 
nella mia città. Con Sa- 
Dato, alla Servolana, 
o preso i ferri del me- 
stiere e sono grato al 
presidentissimo giallo- 
rosso per avermi messo 
su di un ottimo banco 
di scuola. In. seguito, 
con Della Zonca, mi so- 
no perfezionato sotto 
l'aspetto manageriale». 
Da coachha assapora- 
to il gusto dei HELD ‘em- 
minili a ogni livello, sof- 
frendo sulla panchina 
di Muggia per una gara 
perduta in uno Spareo: 
gio fratricida con quei 
Ginnastica che è diven- 
tata in seguito la sua se- 
conda fidanzata. Il 
basket in gonnella ha 
portato fortuna a Volsi, 
il quale per ben cinque 
anni si è sposato con la 
Sidis Ancona, squadra 
ambiziosa che in diver- 
se occasioni è stata in 
lizza per lo scudetto. 
«Dopotutto — sostie- 


Fulvio Volsi è il ds delbasket udinese. 


ne — non c'è molta dif- 
ferenzafrala pallacane- 
stro femminile e quella 
maschile, almeno dal 
punto di vista di un di- 
rettore sportivo che de- 
ve avere gli occhi aperti 
sulle faccende tecniche 
e sul bilancio». Un cam- 
‘pionato în serie A, a pro- 
posito di donne, com- 
porta una spesa di circa 
due miliardi, quindi i 
problemi : di gestione 
non mancano. Donadel 
e Bessi sono le «mule» 
che il «diesse» ha lancia- 
to, alle quali se ne ag- 
giungono delle giovani 
che Volsi ha catturato 
scoprendosi talvolta 
una sorta di «Principe 
Rubini», non ‘solo per 
l'eterna abbronzatura e 
per la nota eleganza. 
«Prima dell'avvento 
di Stefanel nella veste 
di padre-padrone — ri- 
corda — avevamo di- 
sputato due buone sta- 
gioni, con stranieri di 
qualità, e mi riferisco a 
Coleman, Dillon, Shel- 
ton. Lasciata Trieste, e 
dopo l'esperienza di An- 


cona, ho voluto affronta- 
re.il rischio di Porto San 
Giorgio, in serie BI, ere- 
ditando una situazione 
difficilissima.Nonostan- 
te ciò la squadra è riu- 
scita a reagire come me- 
glio non avrebbe potu- 
to, ottenendo un lusin- 
ghiero quinto posto». 
Trieste formula- 
export è una specialità 
che procura soltanto 
soddisfazioni di rifles- 
so. Volsi concorda sulla 
«sottostima», che deriva 
da chissà quale nemesi 
sportiva: «Purtroppo ve- 
niamo apprezzati di più 
lavorando fuori Trieste. 
E una constatazione 
che concerne gli opera- 
tori a tuttii livelli. Ci so- 
no decine di giocatori 
che hanno fatto le fortu- 
ne di tante formazioni, 
tuttavia non mancano 
gli esempi di tecnici bra- 
vi e apprezzati. Un no- 
me: Massimo Raseni a 
Torino sta svolgendo un 
lavoro eccellentenelset- 
tore giovanile. Maurizio 
Modolo, del Don Bosco, 


SERIE C1/CASSE VUOTE, SPONSOR ASSENTI, MERCATO FIACCO 


Lo Jadran punta su Vitez 


L’ex giocatore della Reyer vuole contribuire «all’ennesima promozione dei plavi» 


SERIE B2/CIVIDALE 


Nel quintetto dei longobardi 
arriva il «due metri» Colmani 


CIVIDALE — La campagna trasferimenti entra 
negli ultimi giorni caldi (si chiude mercoledì alle 
12)e la Longobardi basket sta per mettere a se- 
gno un colpo di mercato niente male. Il lungo 
che da una settimana a questa parte era nel mi- 
rino di Riccobono e soci è Benito Colmani, una 
vita di basket tra Gorizia e Trieste, il quale ha 
deciso, dopo aver meditato più volte il ritiro in 
questi due ultimi anni, di tornare sul parquet. 
29 anni compiuti, 200 centimetri, il buon Benito 
nelle ultime due stagioni ha avuto diverse tra- 
versie, iniziate con la rottura dei legamenti del 
ginocchio destro all'inizio del. campionato 
1991/92 con Gorizia allora targata Bernardi. Do- 
po 5 mesi il giocatore era tornato a disposizione, 
ma senza trovare il campo. 

E' stato nell'organico degli isontini anche la 
stagione successiva, con risultati condizionati 
dall'infortunio. Colmani ha chiuso con il basket 
pur essendo fisicamente integro. In questi ulti- 
mi tempi, poi, è giunta per lui l'opportunità di 
tornare a calcare il parquet e Benni non se l'è 
fatta scappare, dopo qualche giorno di riflessio- 
ne. Domani avrà un incontro con il presidente 
‘Riccobono per discutere i dettagli dell'operazio- 
ne e tutto fa presagire per un esito positivo. 

Sempre a proposito di lunghi, il vulcanico n. 1 
della società ducale sta seguendo da vicino la vi- 
cenda del cartellino di proprietà P.U. Pallacane- 
stro visto che fra gli obiettivi primari dei ducali 
c'è quel Maurizio Sguassero che, a livello di se- 
rie B2, rappresenterebbe un ottimo intimidatore 


TRIESTE — Ma che col- 
pa abbiamo noi? Se lo 
chiede una serie G che 
assomiglia sempre di più 
a una valle di lacrime. 
Casse vuote, sponsor 
che non se la sentono di 
intervenire, un mercato 
fiacco che più fiacco non 
si potrebbe. Eppur si 
muove qualcosa a propo- 
sito di strutture. Il fami- 
gerato «no se pol») po- 
trebbe trovare una secca 
smentita‘ se ci saranno 
volontà e quei mezzi che 
erano stati promessi un 
tempo. 

Di carte, però, ne sono 
passate sulle scrivanie 
delle varie amministra 
zioni, conseguentemente 
l'interesse potrebbe es- 
sersi raffreddato. L'ini- 
ziativa era stata avviata 
entusiasticamente dalla 
Servolana con il genero- 
so appoggio del suo pre- 
sidente Gualtiero Pello- 
ni, il quale non aveva le- 
sinato impegno e soste- 
gno finanziario nel pro- 
getto di un impianto nel. 
la zona di Valmaura. I 
giorni sono trascorsi im- 
pietosi, le vicende cesti 
stiche di grandi e piccoli 
hanno forse un po' frena- 
to i buoni propositi. La 
stessa Servolana correva 
il rischio di veder traslo- 
care il suo «Stefanel», 
tuttavia. pensiamo che 
Pelloni da sempre abbia 
favorito l'aspetto sporti- 
vo contribuendo sostan- 
zialmente in svariate 
Cause per cui nella socie- 


tà biancorossa c'è una. 


ventata di ottimismo. 
Appianati i problemi 
burocratici attraverso 
Un atto di concessione 
da parte di una struttu- 
Ta amministrativa regio- 


. sta adoperandosi 


nale, ora si potrebbe pas- 
sare alla fase operativa. 
Molto dipenderà dalla 
riunione ‘odierna. nella 
quale la Servolana af- 
fronterà questo interes- 
sante tema, che è logica- 
mente collegato all’atti- 
vità sportiva, piuttosto 
articolata. 

Va ricordato che in'ori- 
gine la palestra dell'ex 
Ancifap, secondo i piani 
di Pelloni, avrebbe dovu- 
to trasformarsi in un gio- 
iellino (erano state previ- 
ste delle soluzioni per 
spogliatoi, sale varie e 
tribunette per 300 spet- 
tatori), senza contare 
l'uso esterno di campi, 
quindi c'è finalmente la 
possibilità di dare attua- 
zione ai programmi. 

In tutt'altre faccende 
affaccendato Marko 
Ban, dello Jadran, L'ex 
ala dal tiro mortifero si 
è ben calato nel suo ruo- 
lo di direttore sportivo e 
per 
concludere l'affare-Are- 
na e per l'acquisto di al- 
cuni giovani. Mai e poi 
mai avrebbe, però, im- 
maginato di dover fare 
una faticaccia per ripor- 
tare allo Jadran un suo 
ex compagno di squa- 
dra. Boris Vitez, quello 
che potrebbe essere l'uo- 
mo in più nella serie C, è 
ancora della Reyer di Ve- 
nezia, che voleva ricava- 
re un gruzzoletto dalla 
sua cessione. Ma il gioca- 
tore non intende trasfe- 
rirsi nemmeno in presen- 
za di un ingaggio vantag- 
gioso. 

Vitez, classe ‘61, nel 
prossimo anno sarà svin- 
colato e spera ardente- 
mente di non essere co- 
stretto a rimanere fermo 
per un'altra stagione. Fi- 


sico d'acciaio («tempra 
carsolina», corregge lui) 
Boris, dopo essere stato 
un brillante protagoni- 
sta a ogni livello, in cuor 
suo sognava in grande e 
aveva mandato «messag- 
gi pratici», cioè sgobban- 
do con lo spirito di unra- 
gazzino, alla Pallacane- 
stro Trieste. «Non sono 
riuscito a convincere 
Crosato, peccato), si è li- 
mitato a commentare ag- 
giungendo: «Ho tanta vo- 
glia di giocare, mi alleno 
a più non posso e devo- 
no cacciarmi dalla pale- 
stra. Sì, vorrei contribui- 
re all'ennesima promo- 
zione dello Jadran, an- 
che se di questi tempi 
un salto di categoria 
comporterebbe più oneri 
che onori». 

Eppoi Vitez ha Alex, 5 
anni, che reclama, 

Pure il Don Bosco è al 
palo. La «scrematura» 
dall'alto non ha lasciato 
qualche «resto» appetibi- 
le, sarà necessario atten- 
dere il mercato della B2, 
che chiude fra qualche 

jorno, per avere qual- 
ai chance di Ra 
si. Si annuncia, dunque, 
‘un campionato in fotoco- 
pia poiché nessun sodali- 
zio è in grado di allenta- 
re i cordoni della borsa. 

Non tutto il male, co- 
munque, viene per nuo- 
cere. Senza l'assillo del 
risultato pure gli allena- 
tori dovrebbero essere 
agevolati. Non dovendo 
per forza centrare un 
Obiettivo in classifica si 
potrà valorizzare qual- 
che giovane e metterlo 
in un'ideale cassaforte 
che potrebbe consentire 
di guardare al domani 
con maggior serenità. 

s.b. 


sotto i tabelloni. 


Teri sera il presidente si è incontrato con il gio- 
catore per strappargli un assenso di massima an- 
che se la trattativa rimane complicatissima. La 
federazione, infatti, deciderà sul destino dei gio- 
catori di proprietà della società udinese ormai 
scomparsa solo a settembre. L'unica scappatoia 
è rappresentata dallo svincolo che l'atleta po- 
trebbe chiedere alla federazione, come fece Po- 


zecco giorni or sono. 


Nel frattempo non si scioglie la questione 
sponsor: il presidente ducale non si dà per vinto 
e continua la sua serie di incontri. 


EE 


è un dirigente prepara- 
to che COTONE do 
carsi su qualsiasi palco- 
scenico. Il triste è che 
spesso si giudica sulla 
base degli Gieagiomeno 
ti 0, peggio, dalle estra- 
zioni». 

Riportare il grande 
basket al «Carnera», 
questo è il problema. 
«Mi rendo conto — ag- 
giunge ancora Volsi — 
che mi attendono delle 
difficoltà conseguenti 
alla mia provenienza. 
D'altronde non mi so- 
gno di negare la mia tri- 
estinità, anzi, la difen- 
do. In ogni caso sono a 
Udine per tentare di 
contribuire al salto di 
categoria, poiché è desi- 
derio di tutti misurarsi 
in Al e non nella serie 
inferiore. Personalmen- 
teritengo che la Pallaca- 
nestro Trieste possa di- 
sputare un campionato 

i metà classifica, per 
quanto molto dipende- 
rà dalla scelta degli 
stranieri». 

In A2, come noto, c'è 
la possibilità di un solo 
rinforzo proveniente da 
altra federazione e dun- 
que Udine non può pér- 
mettersi di do lare. 
Sull'agenda di Volsi so- 
no segnati i nomi di 
due ‘americani validi. A 

uanto si dice uno ha 

isputato un'ottima sta- 
gione in Al e l'altro è 
stato pe i protagonisti 
nella lega spagnola, Vol- 
si ha spiegato a grandi 
linee i programmi socie- 
tari anche a una rappre- 
sentanza di tifosi, il che 
fa supporre una. certa 

enevolenza nei con- 
‘fronti del «forestiero». 

Al di là del pivot ame- 
ricano va precisato che 
Udine ha perso un col- 
po lasciandosi scappare 
Pozzecco per cui laman- 


cata cessione di Orsini’ 


(chi avrebbe avuto il co- 
raggio di sborsare 5 mi- 
liardi?) compensa una 
perdita grave. 

Severino Baf 


SERIE A2/ALTRO MARCHIO CERCASI 


La Libertas alla ricerca 
di sostituire la «Goccia» 


UDINE — Sponsor. Que- 
sta parola tormenta i 
sonni di molti presiden- 
ti di squadre di serie A 
in quest'annata di re- 
staurazione calcistica e 
Udine non si esime dal- 
la regola. È certo che il 
marchio del prossimo 
anno non sarà più quel- 
lo della Goccia di Carnia 
che lo scorso anno ha 
concluso il rapporto di 
collaborazione finanzia- 
ria con la Libertas Udi- 
ne e non ha alcuna in- 
tenzione di rilanciare. 

I padroni tedeschi del- 
l'industria di acque mi- 
nerali che ha sede a For- 
ni Avoltri non hanno 
raccolto i richiami che i 
dirigenti friulani, trami- 
te Paolo Rizza, avevano 
provato a mandare ver- 
so di loro e, di conse- 
guenza, la società udine- 
se dovrà bussare ad al- 
tre porte. 

Si parla già di approcci 
con la Birra Moretti 
(ora figlia della multina- 
zionale canadese : La- 
batt), ma è poco più che 
un'ipotesi e non biso- 
gna rinunciare a pensa- 
re che i Querci possano 
optare per uno dei loro 
marchi (Baker, Tomboli- 
ni). Si starà a vedere. 
Nel frattempo sono tut- 
t'altro che concluse le 
operazioni di mercato 
per allestire il nuovo ro- 


SERIE A2 DONNE /CRT 
Biancocelesti costrette 

a lasciare via Ginnastica: 
nonagibile la palestra 


TRIESTE — Nessuna 
novità sotto il solleone 
per la Cassa di rispar- 
mio Trieste. La forma- 
zione biancoceleste at- 
tualmentenon sista ne- 
anche allenando, e le 
uniche zone di cui si 
vuole parlare sono quel- 
le destinate alle ferie, 
fino al 16 agosto, gior- 
no in cui si inizierà la 
preparazione allo sco- 
po di raggiungere la 
massima condizione fi- 
sica. 

Del resto l'allenato- 
Te, per primo, non na- 
sconde i progetti, mol- 
to ambiziosi, della so- 
cietà. «Puntiamo — di- 
ce Stoch — alla serie 
Al». 

Con un traguardo co- 
sì importante è logico 
che la preparazione at- 
letica debba essere cu- 
rata al meglio. 

Periodo di ferie immi- 
nenti anche per i re- 
sponsabili Ceccotti e 
Oeser. «La prossima set- 
timana ci concederemo 
anche noi un breve pe- 
riodo di riposo profit- 
tando delle ferie dei no- 
stri colleghi di altre so- 
cietà. Tra una decina 
di giorni — continua 
Oeser— dovrebbero es- 
sere tutti di ritorno, e 
allora si potrà trattare, 
davvero, prima della 
chiusura del mercato 
prevista per il 5 ago- 
sto». 

Come dire che per il 
momento di novità non 
ce ne sono, ed è previ- 
sto che non ce ne siano 


neanche nei prossimi 
giorni. In forse c'è sem- 
pre l'arrivo in casa 
biancoceleste della Fri- 
sano dal Pasian di Pra- 
to, e della Del Bello dal- 
l'Oma. 

«L'unicanuova, nean- 
che positiva — raccon- 
ta Oeser — riguarda il 
parquet di gioco. Sem- 
bra proprio che la stori- 
ca palestra di via Gin- 
nastica non possa ve- 
nir omologata, costrin- 
gendoci così a ripiegare 
sul Palazzetto». 

Giocare a Chiarbola 
costringerebbe la for- 
mazione biancoceleste 
a doversi anche allena- 
re tra le mura del palaz- 
zetto, vedendo così au- 
mentare. vertiginosa- 
mente (si parla di un 
costo di 1.800.000 solo 
per giocare una parti- 
ta), le spese della sezio- 
ne. 

Sezione che è stata 
atiutata dalla Cassa di 
risparmio di Trieste 
ma, che in un primo 
momento, aveva rinun- 
ciato alla prima squa- 
dra maschile, pur. di 
permettere alle mule 
(accontentatesi di una 
copertura spese) di po- 
ter disputare un cam- 
‘pionato di livello. 

Ora, fortunatamente, 
le difficoltà per il setto- 
re maschile sono state 
superate e anche la for- 
mazione maschile, con 
grande gioia dei diri- 
genti, potrà prendere 
parte al campionato di 
G2° 

Fulvia Degrassi 


SERIE A2/UN TRIESTINO CHE VUOLE RIPORTARE AL CARNERA LA GRANDE PALLACANESTRO 


Fulvio Volsi, nuovo ds a Udine 


«Sono in Friuli per tentare di contribuire al salto di categoria, vogliamo misurarci in Al» 


ster che, al momento, 
presenta più di qualche 
carenza. Dopo Riva, Set- 
ti e Cipolat, le mire de- 
gli udinesi si sono diret- 
te su giocatori esperti, 
naturalmente facenti 
parte della sconfinata 
batteria degli svincolati 
del campionato italiano, 
i quali possono assicura- 
re coperture in difesa e 
punte in attacco. I nomi 
che ricorrono con mag- 
giore insistenza sono 
quelli di Fausto Bargna 
e Roberto Premier, ma 
bisogna fare presto con- 
siderando che i due con- 
sumati atleti non sono 
solo nel mirino della Li- 
bertas. Oltretutto altri 
fra i papabili a vestire 
la casacca friulana si so- 
no già accasati (stiamo 
parlando dei due poten- 
ziali cavalli di ritorno: 
Silvestrin, che avrebbe 
fatto molto comodo, e 
Solfrini). 

Altrettanto fluida la 
situazione stranieri: 
avendo una sola possibi- 
le scelta non si può falli- 
re e, stante la carenza 
di centimetri che l'orga- 
nico udinese ha, cadere 
su un numero «5) sem- 
bra quasi scontato. Il 
problema vero, però, è 
trovare un cioccolatino 
che sia in grado di se- 
gnare venti punti a par- 
tita e di arpionare quin- 
dici palloni. Cosa non fa- 


cile. Il sogno americano 
dei Querci è Joe Binion, 
potente colosso, lo scor- 
so anno in forza alla Kle- 
enex di Pistoia, ormai 
consumato frequentato- 
re dei parquet italiani. 
Ma in quanto sogno è 
un po' improbabile ve- 
derlo arrivare in Friuli. 
Il motivo è molto sem- 
plice: il buon Querci, do- 
pouna campagna-acqui- 
sti tutt'altro che dispen- 
diosa, non sembra ave- 
rela ben che minima in- 
tenzione di svenarsi per 
assicurarsi le prestazio- 
ni del colosso di colore. 
Piaceva anche il vi- 
tentino Burroughs, ma 
anche la via che porta 
al muscolare centro ve- 
neto è dispendiosa. 
L'unica carta decente in 
mano al presidente friu- 
lano è J.J. Anderson e 
non è detto che non pos- 
sa essere lui lo straniero 
udinese. Se Volsi, neo 
d.s. friulano, riuscisse a 
trovare una buona torre 
italiana, il buon J.J. po- 
trebbe tornare in auge. 
Al momento, dunque, 
il buon Melilla non sa 
ancora che tipo di squa- 
dra avrà a disposizione, 
ma sembra chiaro che 
solo le sue difese miste 
e un grande anno di Os- 
sini potranno dare qual- 
che soddisfazione al so- 
dalizio udinese. 
Francesco Facchini 


SERIE A2 DONNE / MUGGIA 
Interclub in «rosso» 
Servono contributi 
persalvare la società 


MUGGIA — Ha raggiun- 
to quota 800 firme la pe- 
tizione popolare dell'Im- 
terclub Muggia. I diri- 
genti nerazzurri contano 
di arrivare a 1500 «auto- 
grafi» (con l'apporto de- 
terminante dei muggesa- 
ni) prima di inviare il do- 
cumento al presidente 
della giunta regionale e 
al sindaco di Muggia, Il 
contenuto della petizio- 
ne riguarda la storia, i 
successi e le attività so- 
ciali dell'Interclub con 
la richiesta finale di un 
contributo straordinario 
per proseguire l'attività 
del basket femminile a 
Muggia. 

A partire da questa 
settimana vengono rac- 
colte le firme anche in 
piazza Marconi, oltre 
che in vari esercizi loca- 


Un apporto economico 
è pressoché essenziale 
— insistono i responsabi- 
li dell'Interclub — per 
non affrontare «al buio» 
un campionato così im- 
pegnativo come la A2. Al 
momento non esiste un 
programma ei fondi a di- 
sposizione sono appena 
sufficienti a coprire i co- 
sti delle trasferte. 

Nemmeno il tradizio- 
nale chiosco gastronomi- 
co ha dato i frutti spera- 
ti; al proposito il vicepre- 
sidente Brescia risponde 
ai commercianti che la- 
mentano «perdite» pro- 
prio a causa dei chio- 
schi. «Noi — dice Bre- 
scia — siamo ben dispo- 
sti a non farlo se i com- 
mercianti ci aiutano in 
qualche modo a soprav- 
vivere». 


Immancabile il discor- 
so sponsor: i dirigenti 
hanno alcuni contatti in- 
teressanti, ma dopo anni 
di «tira e molla» non se 
la sentono di credere al- 
le facili promesse e chie- 
dono fatti concreti. 

«In questo periodo — 
dice Brescia — la mag- 
gior parte degli impren- 
ditori guarda alle vicen- 
de di Pallacanestro Trie- 
ste e Triestina, ma an- 
che realtà minori trova- 
no lo sponsor... noi forse 
abbiamo il torto di non 
avere il sostegno di un 
partito. politico, si ha 
quasi l'impressione che 
Muggia venga sistemati- 
camente penalizzata». 

In questo contesto so- 
no poche le novità pret- 
tamente sportive: la pri- 
ma squadra è a riposo e 
riprenderàgliallenamen- 
ti dopo Ferragosto. La 
Federazione non ha an- 
cora provveduto a defini- 
Te regole e calendario 
per il prossimo campio- 
nato, cosicché rimane 
tutto da decidere. 

Alla giovane rosa po- 
trebbero aggiungersi al- 
cune veterane, con in 
prima fila Lorenza Bes- 
si; ma senza uno spon- 
sor che le grandi do- 
vranno acconicntarsi di 
giocare solo per amore 
dello sport. 

«A un eventuale spon- 
sor — precisa Brescia — 
non precluderemo alcu- 
na via: oltre all'accordo 
sul piano economico c'è 
infatti la possibilità di 
un immediato ingresso 
nel direttivo e dunque di 
un contatto diretto con 
le vicende societarie». 

Renzo Maggiore 
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21/7 Giovedì 12 175.  P96 


22/7 Venerdì 23/7 Sabato 60 1,50 | c 


24/7 Domenica 25/7 Lunedì 80 1,50. C 


26/7 Martedì 
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Favignana / - 
Cagliari 19/8 Martedì | 18/8 Giovedì 170 2,00. A 
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Cagliari / ; 
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IL PERCORSO POTRA' ESSERE VARIATO PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE 


PRIMA EDIZIONE PIENA DI DIFFICOLTA” PER ICONCORRENTI, DOVUTE SPESSO AL MALTEMPO 


9500 miglia di Lignano, la spunta Francesco Battiston 


LIGNANO — Si è dispu- 
< ) tata in sette giorni la pri- 
- ma edizione della 500 
miglia di Lignano, spon- 
sorizzata dalla Marina 
Punta Faro e dalle terme 
di Bibione, nonché orga- 
nizzata dallo Yacht club 
Lignano. 

Alla partenza, pagan- 
do soprattutto lo scotto 
del periodo di vacanza, 
c'erano solamente 18 im- 
barcazioni, ma anche co- 
sì la regata ha dato buo- 
‘ne soddisfazioni. 

Non è mancato certo 
il vento, che ha soffiato 
fino a 40 nodi, e che per 
alcune imbarcazioni è 


Francesco Battiston (alcentro) alla Barcolana'93. 


TRIESTE — Circa una 
decina di persone lavora- 
no durante tutto il corso 
dell'anno per organizza- 
re il Giro d'italia a vela: 
siamo arrivati alla sesta 
edizione, la‘seconda «del- 
l'era Cino Ricci», la se- 
conda anche per gli Jean- 
neau One Design. Il suc- 
cesso ottenuto nella scor- 
sa edizione, l'interesse 
della stampa e della tele- 
visione, sono delle otti- 
me premesse per questa 
nuovaavventura, che ve- 
de Trieste protagonista 
già dalla partenza. 

La Società triestina 
della vela, è diventata in- 
fatti in questi giorni il 
centro organizzativo dal- 
la parte del Giro d'Italia: 
le barche sono ormeggia- 
te in Sacchetta, e da oggi 
a. mercoledì usciranno 
per la messa a punto e 
per gli allenamenti. Gli 
equipaggi, russi compre- 
si, sono arrivati in città 


e insomma, tutto sem-: 


bra pronto. Si parte quin- 
di da Trieste, con la pri- 
ma regata in loco, proba- 
bilmente un bastone, gio- 
vedì 21 puglio; ‘venerdì 
mattina le barche parti- 
ranno per la prima rega- 
ta di trasferimento, finc 
a Venezia, dove si svolge- 
rà un'altra regata locale, 
e poi si proseguirà per 
Gervia. Avanti così, per 
un totale di venti tappe, 
fino al 22 agosto, per die- 
ci città coinvolte: oltre a 
Trieste. e Venezia, Cer- 
via, Numana, Pescara, 
Trani, Crotone, Catania, 
Favignana, Cagliari, e 
indi, la Maddalena, 
love il Giro d'Italia si 
concluderà SIEFEOndA il 
suo campione, Il vincito- 
re del VI Merit Cup. 
FORI barche, quin- 
ici equipaggi, per un to- 
tale 9) 1 persone in ma- 
Te, in ogni regata, è per 
un totale di circa 150 ve- 
listi coinvolti. I percorsi 
comprendono regate co- 
stiere e di altura, non- 
ché prove a bastone e in 
sostituzione di queste, a 
seconda delle condizioni 
meteo, triangoli olimpi- 
ci, percorsi a quadrilate- 
ro, e in due occasioni — 
a Favignana e a' Crotone 
— a vertici fissi, Le rega- 
te più lunghe, da Cata- 
nia a Favignana e da Tra- 
ni a Crotone, contano 
230 miglia. 

Il Giro, a terra, poi vie- 
ne seguito da una serie 
di automobili, una quin- 
dicina di camper, un mo- 
torhome e alcuni furgo- 
ni, che’ percorreranno 
più di mille chilometri 
venendo traghettati due 
volte. La novità di que- 
sta edizione, infatti, è 
rappresentata dall'arri- 
voin Sardegna, a la Mad- 
dalena. L'isola ha chie- 
sto alla fine della scorsa 
edizione, di essere am- 
messa a ospitare qual- 
che tappa del Giro, e Ci- 
no Ricci ha fatto di più: 
organizzando l'arrivo in 
Sardegna ha anche scel- 
to l'isola quale sede per 
il Glub Med Challenge, 
un campionato che si 
svolgerà alla fine di set- 
tembre e che vedrà coin- 
volte nuovamente le bar- 
che del Giro. Si tratta di 
una specie di Campiona- 
to europeo degli Jeanne- 
au che si disputerà a 
Santa Teresa di Gallura 
cui parteciperanno dieci 
equipaggi selezionati dal 
Tour de France e dalla 
Vuelta iberica, nonché 
cinque ei aggi prove- 
nienti IRA Giro, se- 
lezionati in un'apposita 
classifica a seguito deiri- 
sultati di alcune tappe. 
Ognitappa del Giro d'Ita- 
lia Merit Cup, infatti, 
conterà, oltre che per la 
classifica finale, anche 
per una serie di trofei 
‘messi in palio dagli spon- 


‘sor della manifestazio- 


ne, 
Francesca Capodanno 


stato sicuramente deter- 
minante, sotto tutti i 
punti di vista. A causa 
delle condizioni meteo, 
infatti, alcune barche 
hanno subito delle rottu- 
re, e sono state quindi 
obbligate al ritiro: in par- 
ticolare si tratta dello 
Ielg Teleantenna, timo- 
nato da Massimo Tom- 
masini che viaggiando a 
quasi venti nodi di pop- 
pa ha incappato in una 
straorza: il timone non 
ha retto. Stessa sorte è 
capitata allo Shaasa, 
mentre l'equipaggio del- 
la Dolcevita ha abbando- 
nato a causa del mal di 
mare. 


Sport 


PARTEDA TRIESTELA SESTA EDIZIONE - GIOVEDI’ LA REGATA INAUGURALE 


Primo ciak al Giro d’Italia. 


BREVE STORIA DELLA MANIFESTAZIONE PARTITA NEL 1989 


Tutte le classifiche precedenti 
Dai russi, all’exploit triestino 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — È cominciato il conto alla rovescia 
per il VI Giro d'Italia a vela, manifestazione che 
impegnerà 15 equipaggi, italiani e stranieri, in re- 
gate costiere e alturiere, da giovedì.21 corrente fi- 

‘no a lunedì 22 agosto. Per la seconda volta il Giro 
correrà con rotta Est-Ovest, la più difficile; tocche- 
rà le isole maggiori e concluderà le sue fatiche alla 
Maddalena, 

Quando una manifestazione sportiva di tale por- 
tata tecnico-agonistica e di grande coinvolgimento 
di interessi socio-economici e culturali e di apertu- 
re dei mass media, supera le cinque edizioni, a pie- 
no diritto le si deve riconoscere un proprio ciclo 
«storico». Da questo punto di vista il Giro è indisso- 
lubilmente legato a Trieste, per una serie di motivi 
sentimentali. L'aggancio del Giro con Trieste è av- 
venuto principalmente per l'azione tenace di Gui- 
do Crechici, allora presidente della Triestina della 
vela, a seguito dei rapporti personali da lui avuti 
con Cino Ricci. Quando nel 1989 la Seci di Milano, 
leader Emanuele Taverna e p.r. Fabio Pisani (trie- 
stino trasferitosi a Roma) progettarono l'organizza- 
zione di vu Giro d'Italia con barche tutte uguali, 
trovarono in Cino Ricci un prezioso collaboratore 
organizzativo, un tecnico sicuro e un soggetto dal- 
le mille e una idee nautiche. E lo skipper romagno- 
lo fu subito caldo con Trieste. Nacque la prima ti- 
mida edizione che aveva carattere sperimentale e 

| il cui tragitto si spezzava nel Lazio, portava le bar- 


che oltre Appennino e riprendeva a navigare in 
Adriatico. Era un «mezzo») Giro e comportava quel- 
la «transumanza» delle barche che se per qualche 
aspetto alludeva ai mitici Argonauti, per l'era mo- 
derna era piuttosto... scomoda. Tuttavia la manife- 
stazione piacque a italiani e a stranieri, Si partì da 
Sanremo coi Comet 333 e si arrivò a Trieste con 
vittoria della barca russa Minsk; Trieste seconda. 
‘Anche la seconda edizione si frazionò in due fa- 
si: tappe liguri-tirreniche e adriatiche, ma su Deh- 
ler 36. I partecipanti erano sempre più prestigiosi. 
Vinse Desenzano con Pelaschier al timone; 2.a Bo- 
logna; 3.a Napoli. Trieste appena 10.a. Andò me- 
glio un'altra barca della regione: Friuli (6.a). Al IMI 
Giro grossa novità logistica: finalmente il periplo 
della Penisola e con personaggi sempre più cari- 
smatici: Pelaschier, Migliaccio, Favini, Botti, Sca- 
la, il russo Kalina. Vince Gorizia, con Pelaschier; 
2.0 Rivoli, con Kalina; 3.0 Bologna con Tosato; 4.0 
Friuli con Stefano Rizzi, del quale si comincia a 
parlare di «rivelazione». Di speciale importanza il 
IV Giro: lo si fa in senso orario (da Est a Ovest) con 
partenza da Trieste. Ed è un Giro tutto Friuli, con 
il citato Rizzi, che dà la birra ai vari Pelaschier, 
Chieffi, Kalina e altre celebrità. Intanto la Triesti- 
na della vela cerca sponsor di prestigio per consen- 
tire un equipaggio che possa rappresentare la città 
di Trieste ad alto livello competitivo. Lo sponsor 
d'alta classe è la compagnia delle Assicurazioni Ge- 
nerali. E il V Giro è vinto dalla barca Trieste-Gene- 
rali capitanato da Glaudio De Martis. Il binomio 
continua con prospettive eccellenti. 
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TERI IN GOLFO 
Generali” 
vittoriosa 

al criterium 
per giornalisti 


TRIESTE — Massimo 
de Angelis (Tg1) e Pao- 
lo Galvani (Epoca), & 
bordo dell'imbarcazio- 
ne . delle “Generali” 
hanno vinto ieri nel 
Golfo di Trieste, il Cri- 
terium nazionale di ve- 
la per giornalisti, orga- 
nizzato dalla Società 
triestina della vela. I 
due avevano vinto an- 
che le due prime prove 
di sabato. 

Al secondo posto si è 
classificata l'imbarca- 
zione “Telethon” (Son- 
cini, Orciuolo e Xerra), 
mentre al terzo si è in- 
serita “Giuia” (Pino 
Bollis e Giovanni Mon- 
tenero). Al termine del 
criterium, Cino Ricci, 
ideatore della manife- 
stazione, ha rilevato 
che la seconda edizio- 
ne dell'iniziativa, il 
prossimo anno, avrà 
valore di campionato 
italiano. 

Le barche hanno at- 
teso parecchio prima 
che il vento fosse favo- 
revole. Alla fine, si è 
optato per il dimezza- 
mento della gara. 


NOMI NOTI FRA I VELISTI PARTECIPANTI ALLA KERMESSE VELICA 


Al timone il top degli skipper 


| Da Pelaschier a Rizzi, da Chieffi a Tosato. E Trieste partecipa con due equipaggi 


| CONCORRENTI 
[tomesaRcA fi] SKPPER__| 


BARI CARECCIA 
BOLOGNA - TELETHON PELASGHIER 
‘CATANIA DALLA NORA 

“CERVIA GANEGALLO 

DUINO - GIOIA « PORTA 
LIGURIA ROSSI 
OSCA | ZIBIN 


PEA 
MINSK KALINA 
ROMA 


PASSONI 
ROMAGNA - TAVERNELLO RANDI 
SEVASTOPOL PETROV 
SLOVENIA STRAUSS 
TOSCANA . DEL PRETE 
TRIESTE - GENERALI |. 


DEMARTIS 
VIGILI DELFUOCO CAVRIANI 


Z, 

lunga schiera di campioni mondiali, e che 
Glaudio De Martis, inserendo nel suo tema 
Vascotto, ha eliminato uno dei principali 
avversari della scorsa edizione del Giro. 
L'altro avversario eccellente, il russo Kali- 
na, invece resta, e dovrebbe essere già arri. 
vato a Trieste. 1 

Trieste, o per meglio dire Duino, parteci- 
pa al Giro con un equipaggio femminile che 
è stato presentato venerdì scorso presso il 
castello di Duino. Non è la prima volta che 
un equipaggio di donne partecipa al Giro 
d'Italia, ma questo team; con al timone Pa- 
ola Porta, e che vede in barca anche quat- 
tro veliste triestine — Paola Storici, Rossel- 
la Bianchi, Flavia Bottaro, Nicoletta Benve- 
nuti, e una monfalconese, Chiara Calligaris 
oltre a Paola Porta, Nives Dionico, Laura 
D'Ali, Alessandra Gaoso, Betta Barnao, 
Francesca Prina, Valeria Bonomi e Larissa 


Glaudio De Martis, Vasco Vascotto, Stefano 
Spangaro, Mauro Pelaschier, Stefano Rizzi, 
per cominciare con quelli di casa. Poi Mar- 
co Holm, Tosato e Tommaso Chieffi. Questi 
i momi grossivi velisti più famosi che par- 
teciperanno alla sesta edizione del Giro 
d'Italia a vela. 

Trieste, con due equipaggi, parte già in 
pole position, se no altro per l'attenzione 
che i due scafi riceveranno. Il primo, in or- 
dine di «costituzione» è quello di Trieste- 
Generali, vincitore della scorsa edizione, 
capitanato da Claudio De Martis, con a bor- 
do una serie di ottimi velisti: parteciperan- 
no insieme al timoniere, infatti, alla regata 
Gabriele Benussi, Roberto Bertocchi, Vasco 
Vascotto, Stefano Spangaro, Mauro Parla- 
dori, Paolo Cerni, Andrea Favretto, Miche- 
le e Diego Paoletti, Sergio Blosi e Camillo 
Zucconi. Basti pensare che a bordo c'è una 


a bastone. 


Si è trattato quindi di 
una regata impegnativa; 
chi ha resistito, o più 
semplicemente non è in. 
cappato nel pieno del 
maltempo, ha dovuto lot- 
tare duramente. In testa 
alla classifica, in partico- 
lare, ci sono stati sem- 
pre tre scafi: il Marchin- 
genio, l'Awc n. 1 e il 
Brancaleone, . timonato 
da Gigio Russo, I tre si 
sono dati battaglia tra 
Sansego, le Tremiti, an- 
cora Sansego e quindi Li- 
gnano: l'ha. spuntata il 
quarto incomodo, Chec- 
co Battiston, sul Città di 
Fiume, uno scafo che 
certo, quanto a strutture 


non poteva competere 
con gli avversari di tur- 
no. 

E invece il timoniere 
lignanese,, approfittando 
della lotta che i tre ave- 
vano ingaggiato tra loro, 
sfruttando al meglio la 
corrente, - grazie alla 
grande esperienza, è riu- 
scito pian piano a guada- 
gnare terreno e uscire al- 
lo scoperto a meno di 90 
miglia dall'arrivo. 

Si è trattato comun- 
que di un finale concita- 
to: i primi quattro classi- 
ficati, infatti, sono giun- 
ti al traguardo a pochis- 
sima distanza l'uno dal- 
l'altro. 


Noskalenko — ha delle buone credenziali 
per poter ben figurare. Prova ne è stata il 
rendimento durante l'ultima regata del cri- , 
terium giornalisti, svoltosi ieri, dove le ra- 
gazze, sponsorizzate dal settimanale fem- 
minile «Gioia», si sono piazzate terze, dimo- 
strando una buona vocazione per le regate 


Questa dunque la situazione: Trieste, 
rappresentata da due barche e da due equi- 
Ppaggi, dovrà vedersela con altri tredici te- 
am che possono dare del filo da torcere. 

, Non bisogna infatti sottovalutare Mauro 
Pelaschier, al timone di Bologna Telethon e 
Stefano Rizzi în barca insieme a lui. Poi i 
russi, nonché gli sloveni, guidati dai Ivan 
Strauss. Gli altri, a quanto si è potuto vede- 
re ieri, avranno probabilmente bisogno di 
qualche regata per abituarsi alle barche, e 
affinare la tecnica. 


fr.c. 


PER ASSOLUTA MANCANZA DI VENTO 


Sospeso il raduno optimist 


| TRIESTE — Seconda consecutiva do- 
menica con incredibile sfortuna per i 
dirigenti del Sirena di Barcola che ieri 
avevano in animo di far regatare 45 
giovanissimi singolaristi in Optimis 
convenuti a Trieste per il «Raduno in- 
ternazionale» della classe minima asso- 
ciati a 10 sodalizi italiani e a due slove- 
ni. La giuria (presidente Pertot, Fili- 
pcic, Prasel e Siskovic) ha tenuto in so- 
speso i ragazzi e le ragazze per circa 
tre ore in attesa del vento, che si scor- 
geva lontano nel golfo, ma che non ar- 
rivava mai alla distanza più ravvicina- 
ta alla riva. Morale: vista l'assoluta 
mancanza di aria, la giuria ha ragione- 
volmente mandato a casa tutti, Il «ra- 
duno» potrà venire «ricuperato» in al- 

tra occasione, i 
i. s. 
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Il Piccolo [24] 


@iGmo, REGIONALI DI SERIE C SUI CAMPI DELLA ST CITTA” DI UDINE 


Colussi e la Da Ponte campioni regionali 


Alla coppia Maracich-Oppenheim la quarta edizione del «Memorial Derni» di doppio alCmm 


TRIESTE — Trionfo di 
Glaudio Colussi ai XIII 
Campionati regionali 
Banca del Friuli Credito 
Romagnolo che si sono 
svolti sui campi dell'St 
Città di Udine. Il tenni- 
sta dell'Eurotennis di 
Cordenons è stato il vero 
dominatore del torneo 
mettendo in mostra un 
talento tennistico che 
mancava da tempo tra i 
migliori giocatori della 
regione. In finale Colussi 
sì è trovato di fronte alla 
giovane promessa porde- 
nonese Giampaolo Gabel- 
sti, 

Nella seconda partita 
però è emersa la classe 
del giocatore dell'Euro- 
tennis apparso trasfor- 
mato sia dal punto di vis. 
sta tecnico che atletico 
dopo la dura preparazio- 
ne invernale svolta, e 
concedendo soltanto due 
game, al suo avversario 
Colussi tirava il match 
al terzo set. La partita 
conclusiva era caratte- 
rizzata da un sostanzia- 
le equilibrio tra i due 
tennisti ma nei momenti 
importanti Colussi risul- 
tava più determinato. di 
Gabelli facendo così suo 
l'incontro con il punteg- 
gio di 6-4, 

Nel torneo femminile 
il successo è andato alla 
tennista del ‘Tc Caneva 
Sabina Da Ponte che do- 
po avere eliminato in se- 
mifinale la favorita gio- 
catrice friulana Paola Vo- 
li ha meritatamente con- 
quistato il titolo regiona- 
le. Avversaria della Da 
Ponte in finale Giulia 
Blasutto che ha pagato 
forse la fatica dell'incon- 
tro del giorno prima con- 
tro la Bolzon che l'aveva 
costretta alla terza parti- 
ta. In finale infatti, dopo 
un primo set vinto dalla 
Da Ponte senza difficol- 
tà la Blasutto riusciva a 
rimettere in piedi l'in- 
contro facendo sua la se- 


TRIESTE — Ermanno 
Costerni è una persona 
molto conosciuta a Trie- 
ste, è un uomo che nel- 
la sua vita ha coltivato 
moltissimi interessi, si 
è impegnato seriamen- 
te in campi molto diffe- 
renti tra loro ed ha sa- 
puto approfondirli con 
meticolosità e serietà. 
E dotato di quella curio- 
sità positiva che spinge 
l'uomo a cercare di co- 
noscere a fondo tutto 
ciò che lo circonda, 
mantiene tuttora una 
particolare passione 
per il pianeta e sono 1 
viaggi, anche quelli più 
avventurosi, che man- 
tengono vivo il suo inte- 
resse. 
Rimane comuni 

un attento partecipe 
della quotidianità: leg- 
ge con attenzione le cro- 
nache nazionali e locali 
e si impegna in prima 
persona per discutere, 
confrontare ed in alcu- 
ni casi controbattere 
duramente fatti, azioni 
e pensieri che animano 
la vita di Trieste. E sta- 
to giornalista e conti. 
nua a scrivere assidua- 
mente per esprimere il 
proprio parere e per 
cercare confronti co- 
struttivi. In passato è 
stato un valido sporti- 
vo, un atleta poliedri- 
co, Tra le discipline da 
lui praticate c'è la palla- 
volo, specialità nella 
quale si è distinto a li- 
vello assoluto. Come at- 
leta ha sentito l'esigen- 
za di creare uno stru- 
mento scritto che potes- 
se fornire agli appassio- 
nati, agli interessati ed 
anche ai profani, un 
punto di riferimento in 
cui trovare dati, meto- 


conda partita al tie bre- 
ak ma nel set decisivo si 
arrendeva piuttosto net- 
tamente all'avversaria 
che le concedeva soltan- 
to due game laureandosi 
così nuova regina del 
tennis regionale. 

Nella gara di doppio 
maschile facile successo 
peripordenonesi Emilia- 
no Piccin e Roberto Ga- 
belli che in finale si sono 
imposti sulla coppia sor- 
presa del torneo Iriti-Pa- 
doan che già nel campio- 
nato a squadre avevano 
dimostrato un notevole 
affiatamento. In semifi- 
nale i vincitori avevano 
sconfitto la coppia trie- 
stina Ruzzier-Poduie 
mentre Padoan e Iriti 
avevano avuto la meglio 
su Tamai e Santarelli. 

Risultati singolare ma- 
schile. Semifinali: Colus- 
si b. Zanor 6-0, 6- 3, Ga- 
belli G. b. Gabelli R. 6-1, 
6-2. Finale: Colussi b. 
Gabelli G. 3-6, 6- 2, 6-4. 

Singolare femminile. 
Semifinali: Da Ponte b. 
Voli 6-2, 6-1. Blasutto b. 
Bolzon 3-6, 7-5, 6-1. Fi- 
nale: Da Ponte b. Blasut- 
to 6-2, 6-7, 6-2. 

Doppio maschile. Se- 
mifinali; Gabelli R.-Pic- 
cin b. Ruzier-Poduie 6- 
3, 6-3; Iriti-Padoan b. 
Tamai-Santarelli 6-2, 6- 
3. Finale: Gabelli-Piccin 
b. Iriti-Padoan 6-2, 6-4. 


Memorial 
Gianni Derni 


Roberto Maracich e Giu- 
seppe Oppenheim si so- 
no aggiudicati la quarta 
edizione del «Memorial 
Gianni Derni», il tradi- 
zionale torneo di doppio 
per non classificati che 
si è svolto sui campi del 
Circolo Marina Mercanti- 
le di Trieste. E' questa la 
seconda vittoria al tor- 
neo per «Pepi) Oppenhe- 
im che già nel ‘92, assie- 
me alla giovane promes- 
sa triestina Davide Ruz- 


zier aveva conquistato il 
trofeo battendo in finale 
la coppia Tognon-Tono- 
ni. 
Quest'anno sulle 64 
coppie iscritte Oppenhe- 
im ha trionfato assieme 
a Roberto Maracich che 
stabilendo una buona in- 
tesa di gioco con il suo 
compagno è risultato de- 
cisivo grazie ai suoi pre- 
cisi passanti da fondo 
camponei momenti criti- 
ci del match di finale. 
Proprio la finale è stata 
uno degli incontri più 
equilibrati del torneo 
con Maracich e Oppenhe- 
im impegnati a fronteg- 
giare l'affiatamento del- 
la coppia Cortivo e Ro- 
vatti, da tempo compa- 
gni alla Polisportiva San 
Marco. Dopo una parten- 
za piuttosto fallosa di 
Cortivo e Rovatti che su- 
bivano un break in aper- 
tura il match si rimette- 
va sui binari dell'equili- 
brio fino al decimo ga- 
me, quando Cortivo era 
costretto a servire con 
un set-ball a sfavore, 
Scampato il pericolo i 
due tennisti della poli- 
sportiva San Marco tira- 
vano il set al tie break 
dopo aver annullato gra- 
zie ad un errore di dirit- 
to di Oppenheim un se- 
condo set point. Nel tie- 
break Cortivo e Rovatti, 
dopo aver rimontato 
uno svantaggio di 5 pun- 
tia 2 guadagnavano a lo- 
ro volta due set-ball. Sul 
7 pari però un doppio fal- 
lo di Rovatti e una buo- 
na prima palla di servi- 
zio di Oppenheim per- 


‘ mettevano ai due vinci- 


tori di aggiudicarsi il pri- 
mo set. Nella seconda 
partita la svolta si è avu- 
ta invece al nono game 
quando Cortivo compien- 
do ben due doppi falli si 
faceva strappare il servi- 
zio dagli avversari. 
Aldecimo gamel'epilo- 
go. Oppenheim guada- 


gnava grazie alla battu- 
ta due match ball, al pri- 
mo dei quali con un erro- 
re da fondo si spengono 
le speranze di vittoria di 
Gortivo e Rovatti men- 
tre viene premiata la 
grande attitudine al gio- 
co a rete di Oppenheim. 
In semifinale Cortivo e 
Rovatti dopo aver elimi- 
nato i favoriti Arterita- 
no e Russo si erano im- 
posti agevolmente su Ra- 
doicovich e Nardini men- 
tre la seconda coppia te- 
sta di serie del tabellone 
aveva messo fuori causa 
i tennisti di casa Dam- 
brosi e Menardi. 

Risultati. Semifinali; 
Cortivo-Rovattib. Radoi- 
covich-Nardini 6- 3, 6-2; 
Oppenheim-Maracich b. 
Dambrosi-Menardi 6-1, 
6-2. Finale: Oppenheim- 
Maracich b. Cortivo-Ro- 
vatti 7-6, 6-4. 


Tomeo_ _. 
Aperol Cup 


Ha preso il via sui campi 
del Tc Triestino il torneo 
per classificati «Aperol 
Cup». Dopo il primo tur- 
no la sorpresa maggiore 
è stata la vittoria del gio- 
vane non classificato di 
casa Luca Staffa sul G 4 
di Ronchi Valentino Va- 
lenta. Staffa, dopo esser- 
si lasciato sfuggire. il pri- 
mo set al 12 game, ha ri- 
messo in piedi le sorti 
dell'incontronella secon- 
da partita conclusasi 
con il medesimo risulta- 
to della prima. Nel set 
decisivo ha prevalso la 
freschezza atletica del 
tennista biancoverde 
che al 10.0 game ha otte- 
nuto il suo primo succes- 
so su un giocatore classi- 
ficato. Favorito principa- 
le del torneo Davide Ru- 
zier che al primo turno 
ha strapazzato Sorrenti- 
no. Seconda e sesta testa 
di serie del tabellone so- 
no rispettivamente Zac- 
chigna e Petrini che han- 


no superato agevolmen- 
te il primo turno. Le al- 
tre teste di serie sono an- 
date a 3, Poduie, 4, Per- 
la, 5, Leva, 7, Montesa- 
no, 8, Ciuk. 

Risultati primo turno: 
Ruzzier b. Sorrentino 6- 
0, 6-0; Franzin b. Pasino 
6-1, 6-0; Furlan b. Cres- 
si 6-1, 3-6, 6-4; -Delli 
Compagni b. Nolda 6-1, 
6-0; Kyprianou b. Sessi 
6-0, 6-3; Staffa L. b. Va- 
lenta 5-7, 7-5, 6-4; Poia- 
ni b. Babici 6-1, 6-2; 
Mandruzzato b. Lucatel- 
li 6-0, 6-2; Plesnicar b. 
Guechi (S5 650,062; 
Schweiger b. Centassi 6- 
4, 6-3; Petrini b. Covi 6- 
1, 6-2; Del Degan b, Re- 
nier 6-3, 6-4; Moselli b. 
Fontanot 6-0, 6-1; Tonsa 
b. Valenzin 6-1, 6-0; Zac- 
chigna b. Giadrossi 6-0, 
6-2. 

Vittoria del Tc San Vi- 
to nella finale della fase 
regionale della Coppa 
Italia maschile. I tenni- 
sti pordenonesi hanno 
sconfitto per 4-2. il Ct 
Zaccarelli di Gorizia, le- 
gittimando così il succes- 
so della combattuta se- 
mifinale vinta al doppio 
di spareggio contro il Ca 
Generali di Trieste. 

Programma dal 23 lu- 
glio al 31 luglio. St Mon- 
falcone. Singolare ma- 
schile classificati, circui- 
to provincia di Gorizia, 
tel. 0481-488061. 

Tec San Vito, Singolare 
femminile classificati; 
23-31 luglio, Club Italia, 
tel. 0434-80377. Tc Gra- 
disca. Singolare maschi- 
le non classificati, circui- 
to provincia di Gorizia, 
tel. 0481-99518. 

Gt Grignano. Singolare 
maschile e femminile, 
doppio maschile vetera- 
ni, campionati regionali 
Rolo Banca del Friuli. 
Tel. 040-224361. Tc Por- 
cia. Singolare maschile 


non classificati. Tel. 
0434-552971. 
Sebastiano Franco 


Baseball: nella serie B 
Pantere alla fase finale 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Vincono ancora i 
Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari e la lo- 
ro è una vittoria netta, 
un bottino pieno conqui- 
stato senza troppa diffi- 
coltà. E il Crocetta Par- 
ma, formazione terza in 
classifica nel campiona- 
to di serie B di baseball, 
è ancora più lontana do- 
po la doppia sconfitta 
maturata contro gli Ama- 
tori Piave. Ma vediamo 
come sono andate le cose 
ieri alla quinta e sesta 
giornata del girone di ri- 
torno del torneo cadetto. 

Come detto le «pante- 
re) hanno regalato altre 
due vittorie agli aficiona- 
dos, due successi che ren- 
dono ormai matematico 
l'accesso alle fasi finali e 
indiscutibile una leader- 
ship che si era già evi- 
denziata all'avvio di sta- 
gione. Inequivocabili 
punteggi con i quali i 
ronchesi hanno liquidato 
la «Cenerentola» San 
Martino Buonalbergo. 
Nella prima gara gli uo- 
mini di Frank Pantoja 
hanno chiuso anzitempo 
le ostilità andando a vin- 
cere con il punteggio di 
21-4 mentre nella secon- 
da la vittoria dei ronche- 
si è arrivata con il risul- 
tato di 12-9. Dunque due 
gare senza storia, due in- 
contri nei quali si è vista 
tutta la classe, tutta la 
grinta, tutta la volontà 
di una squadra che si ap- 
presta a tirare fuori le 
bottiglie di spumante e 
brindare alla promozio- 
ne in serie A. 

Solamente i tanti ap- 
passionati del «batti e 
corri) sanno quanto Ron- 
chi dei Legionari attenda 
questa promozione. In 


PALLAVOLO/SERIECI 


Sloga, si riparte da Opicina 


Blahuta resta alla guida dei neopromossi affiancato da de Walderstein 


dologie di esecuzione 
dei gesti tecnici, tipolo- 
gie di allenamento e 
schemi di gioco. La ca- 
sa editrice Sperling & 


. Kupfer gli diede questa 


possibilità e la prima 
edizione del manuale 
sulla pallavolo uscì nel 
settembre 1952 con la 
prefazione dell'ing. Ar- 
naldo Eynard, l'allora 
presidente nazionale 
della Federazione italia- 
na. pallavolo e quella 
dell'allora . presidente 
provinciale Silvano Pi- 
pan. La prima edizione 
trattava, dopo i cenni 
storici sulla nascita e 
l'evoluzione di questo 
sport, la tecnica, la tat- 
tica, la strategia, l'alle- 
namento, le attrezzatu- 
re, gli incidenti di gio- 
co, l'arbitraggio, le ma- 
nifestazioni agonisti- 
che, i dieci comanda- 
menti del pallavolista, 
il regolamento tecnico 
ed il codice delle segna- 
lazioni internazionali. 
Il libro era corredato 
da disegni, schemi e fo- 
tografie ed è stato re- 
censito da «Il Piccolo» 
il 10 gennaio del 1958. 
Costerni ha prodotto in 
seguito altre due edizio- 
ni, la seconda nel'58 e 
la terza nel '66: in que- 
sto modo ha cercato di 
seguirel'evoluzione del- 
la Pale nel tempo, 
individuando. i punti 
critici e gli aspetti che 
a suo parere sarebbero 
cambiati. Per primo in- 
fatti aveva previsto 
uno sviluppo tale nella 

allavolo italiana che 
Taro portata nel 
tempo a poter compete- 
re con le squadre del- 
l'Est e ad imporsi a li- 
vello mondiale. 

Le sue previsioni, se 


PALLAVOLO/IL VOLLEY IN UN LIBRO 


Un manuale storico 
er capire il futuro 


storia della pallavolo. 


considerate nel periodo 
in cui furono esposte, 
gli procurarono comun- 
que ad approfondire le 
proprie conoscenze ad 
esclusivo vantaggio di 
coloro che praticavano 
allora la pallavolo. Il 
suo libro è stato per 
lungo tempo l'unico 
scritto in questo specifi- 
co settore, l'unico testo 
acuiallenatori e studio- 
si potevano fare riferi- 
mento. ; 
Gosterni tentò di illu- 
strare nella maniera 
più dettagliata e preci- 
sa possibile tutte le tec- 
niche di esecuzione dei 
fondamentali, immagi- 
nò schemi tattici che il- 
lustrò nel suo libro con 
disegni e grafici che fu- 
rono a lungo unici nella 
loro precisione. Ad os- 


servarli oggi, a ventot- 
to anni di distanza, evi- 
denziano magnifica- 


mente la repentina evo- 
luzione che questa di- 
sciplina ha subito. Pri- 
ma seguendo la scuola 
dell'Est, poi subendo 
gli influssi nordameri- 
cani fino a vedere oggi 
primeggiare squadre co- 
me il Brasile, Cuba, 
l'Olanda e la stessa Ita- 
lia. Oggi tuttavia la bi- 
bliografia pallavolistica 
è ricchissima, il contri- 
buto dei mezzi tecnici 
quali videocamere, 
computer ed altro pro- 
letta la specificità della 
preparazione sportiva 
In una dimensione par- 
ticolarmente lontana 
dalla realtà nella quale 
operò Costerni per pro- 
durre il suo manuale 
che proprio per questi 
motivi rimane un con- 
tributo di valore nella 


g.S. 


TRIESTE — In casa Sloga 
quest'anno è andato tut- 
to liscio, per certi aspetti 
forse in maniera inattesa, 
ma per altri decisamente 
bene. La promozione del- 
la squadra maschile in 
C/1, visto l'andamento ge- 
nerale nella nostra pro- 
vincia, ha rappresentato 
una vera e propria ecce- 
zione e ha galvanizzato 
l'ambiente. Attualmente 
l'attività è ferma fino al 
16 agosto, dopodiché le 
Sch partiranno per 
un collegiale: per dieci 
giorni la C/1 maschile, il 
gruppo giovanile degli ju- 
niores e la seconda squa- 
dra femminile si reche- 
ranno a Bratislava (recen- 
temente gemellatasi con 
la società dell'altipiano) 
per la preparazione in vi- 
sta dei campionati. Novi- 
tà sul piano delle panchi- 
ne: Dusan Blahuta rimar- 
rà alla guida della neopro- 
mossa squadra maschile 
ma sarà affiancato da Pe- 
ter de Walderstein che la- 
scia le squadre femmini- 
li, mentre Branko Sain sa- 
rà il primo allenatore del- 
le ragazze della C/1, af- 
fiancato da Bruno Milic. 
Franco Drassich avrà il 
compito di far crescere e 
sviluppare la squadra un- 
der 18 maschile nata dal- 
la collaborazione tra Slo- 
ga e Bor: questo rilevante 
passo avanti nell'auspica- 


ta. collaborazione tra le 
due più grosse realtà pal- 
lavolistiche della mino- 
ranza, per il momento re- 
lativo unicamente al set- 
tore giovanile maschile, 
rappresenta  indubbia- 
mente la più significativa 
novità nel mondo del vol- 
ley locale. Sempre Drassi- 
ch curerà altre squadre 
giovanili, assieme a Ma- 
rio Ciac e Giovanni Peter- 
lin: queste formazioni du- 
rante la seconda settima- 
na di agosto sì recheran- 
no a Mezica in Slovenia 
al confine con l'Austria, 
per sostenere una setti- 
mana di ritiro al pari del- 
le squadre maggiori. È da 
segnalare ancora, tra le 
iniziative della società di 
Opicina, l'organizzazione 
di un Camp per princi- 
pianti aperto a tutti gli in- 
teressati, che sì svolgerà 
nelle palestre di Opicina 
e Monrupino. Com'è or- 
mai consuetudine, ver- 
ranno organizzati anche 
uno o due tornei misti di 
beach volley, che richia- 
meranno a Trebiciano la 
moltitudine degli appas- 
sionati di questa speciali- 
tà che inseguono in regio- 
ne e anche fuori confi 

queste occasioni di con- 
fronto, Il periodo di svol- 
gimento sarà tra il 30 lu- 
glio e il 7 agosto. Per chiu- 
dere il panorama dei pro- 
grammi dello Sloga, ricor- 


diamo che il tradizionale 
torneo «Martiri di Baso- 
vizza» si svolgerà in set- 
tembre e chiamerà a Opi- 
cina quattro squadre di 
serie A. slovene, austria- 
che, slovacche e da que- 
st'anno sarà organizzata 
anche per squadre ma- 
schili. 

La squadra femminile 
del Bor sarà affidata an- 
che per la prossima sta- 
gione a Marko Kalc che 
quest'anno è riuscito a di- 
sputare un onorevole 
campionato. La rosa so- 
stanzialmente verrà con- 
fermata con l'unico dub- 
bio riguardante la colon- 
na portante Elisabetta 
Nacinovi, decisa ad ab- 
bandonare l'attività. Sa- 
rebbe importante per la 
società potersi avvalere 
del prezioso apporto del- 
la Nacinovi almeno anco- 
Ta per una stagione, ma 
per il momento è impossi- 
bile fare. previsioni. La 
squadra ha continuato ad 
allenarsi con il coach fino 
alla fine di giugno e poi 
alle singole giocatrici è 
Stato assegnato un pro- 
gramma di lavoro indivi- 
duale. La ripresa degli al- 
lenamenti è prevista per 
lunedì 20 agosto e quindi 
verranno organizzati al- 
cuni mini ritiri durante i 
weekend della prima me- 
tà di settembre. 

Giulia Stibiel 


terra veneta nemmeno le 
assenze tra le quali quel- 
le del lanciatore Enrico 
Mistruzzi, convocato 
con la nazionale italiana 
Juniores, hanno pesato 
sul bilancio finale. Tutto 
è girato come era nelle 
previsioni e i risultati fi- 
nali ne sono davvero la 
prova inconfutabile. Fra 
sette giorni, allo stadio 
dedicato al pioniere Enri- 
co Gaspardis, arriverà il 
Crocetta Parma. Ma i 
parmensi facevano deci- 
samente più paura ieri. 
Sul diamante amico, di 
fronte agli Amatori Pia- 
ve, hanno dovuto regi- 
strare però due inattese 
sconfitte. Nel primo in- 
contro gli ospiti hanno 
chiuso a loro favore con 
il punteggio di 8-7, men- 
tre nel secondo la vitto- 
ria ha arriso ancora alla 
compagine veneta con il 
risultato di 4-1. Due 
sconfitte, quelle matura- 
te contro la formazione 
di San Donà di Piave, 
che pesano sul rendicon- 
to finale e che allontano 
ancora di più i parmensi 
dalla «regina» Black Pan- 
thers. 

Sabato, al «Gaspardis», 
i ronchesi appaiono co- 
me i favoriti indiscussi. 
E battere il Crocetta vor- 
rebbe dire ipotecare più 
che prima la promozio- 
ne. In quell'occasione 
rientrano tutti e allora 
sarà uno spettacolo ‘da 
non perdere, I sostenito- 
ri delle «pantere» sono 
avvertiti. 

Manca ancora poco al- 
la fine della stagione, 
una stagione che Ronchi 
dei Legionari ricorderà 
in maniera particolare 
per diversi motivi. 

Luca Perrino 


Cardiopalmo in serie C1: 
Alpina cade a sorpresa 


TRIESTE — E' un finale al cardiopalmo quello che si 
vive nel campionato di serie C1 di baseball. E c'era da 
giurarlo vista la caratura delle formazioni in lizza, 
tra le quali spiccano proprio quelle della nostra regio- 
ne. A guardare la classifica tutto parla nella lingua 
del Friuli-Venezia Giulia: al primo posto Alpina Ter- 
geste, al secondo, appaiate, Cassa Rurale di Staranza- 
no e Rangers di Redipuglia. E ad evidenziare una ten- 
sione palpabile c'è l'esito della terza giornata del giro- 
ne di ritorno disputatasi ieri, un esito che ha messo in 
grande discussione in finale la leadership della stagio- 
ne. 

Il primo grosso colpo è quello messo a segno dalla 
Cassa Rurale artigiana di Staranzano che, davanti al 
pubblico amico, si è permessa il lusso di battere nien- 
te meno che la «regina» Alpina Tergeste. Il risultato fi- 
nale parla da solo. I nove inning che hanno messo di 
fronte staranzanesi e triestini sono stati densi di.ten- 
sione, di buon gioco e di battaglia. Ma alla fine l'han- 
no spuntata i ragazzi di Mario Minetto e Stefano Zot- 
ti, vittoriosi con il risultato di 14-13, A mettere k.o. i 
triestini in questa occasione qualche errore di troppo 
commesso dalla difesa. Ora, la loro poltrona è messa 
più che mai in pericolo. Domenica incontreranno i 
Rangers di Redipuglia e in caso di un'altra sconfitta 
saranno costretti ad andare agli spareggi. Sarebbe un 
gran peccato dopo una stagione condotta con grande 
superiorità. «Purtroppo ora la tensione è nell'aria — è 
stato l'amaro commento del presidente Luciano Emili 
alla fine della partita di ieri — ma, proprio adesso, 
vengono fuori il carattere e la volontà di ogni squa- 
dra. Speriamo di farcerla, questo è chiaro, ma non sa- 
rà facile domenica prossima battere i Rangers di Redi- 
puglia. Tutti, indistintamente, dovranno dare il mas- 
simo. Non si può mollare proprio in questo momen- 
to». Triestini attesi dunque alla prova del nove, Il ma- 
nager Roberto Ceccotti e il coach Claudio Cernecca sa- 
ranno chiamati a un compito per nulla facile in que- 
sto fine-settimana. E a Redipuglia, come si vive que- 
sta infuocata vigilia? A guardare l'esito del derbissi- 
mo bisiacco di ieri, gli uomini di Roberto «Bobo» non 
dovrebbero passarsi la mano. 

Ieri, davanti al pubblico amico, hanno fatto loro 
l'incontro che li vedeva opposti al Falcons di Monfal- 
cone con il punteggio di 7-4. Così come a Staranzano 
anche in questo caso si è trattato di uno scontro bello 
da vedere, motivato, messo in cantiere da due compa- 
gini che hanno al loro interno uomini di grande quali- 
tà. Ma domenica, e sempre sul diamante sul piazzale 
Atleti azzurri d'Italia, ci sarà da affrontare l'Alpina 
Tergeste, formazione che, a parte scivoloni come 
quello di ieri a Staranzano, ha sempre dettato legge 
in quest'annata sportiva. Sarà l'ultima occasione per 
ipotecare il futuro. Tutti, davvero tutti sono avverti- 
ti, in quest'occasione non ci sarà posto per gli sbagli. 

lu. pe. 


NUOTO/FINALI DEL «TROFEO SCUOLE» 


Il «plotoncino» regionale 
si piazza al settimo posto 


PARMA — Si sono svolte a Bedonia, in 
provincia di Parma, le finali nazionali 
del «Trofeo Scuole Nuoto». Da quest'an- 
no è stata inserita, oltre il nuoto e il 
nuoto per salvamento, anche la mini- 
pallanuoto. La piscina da 25 metri è sta- 
ta quindi divisa in quattro piccoli cam- 
pi dove 8 squadre giocavano contempo- 
raneamente. La rappresentativa del 
Friuli-Venezia Giulia si è classificata al 
7.0 posto su 18 squadre partecipanti. 
La squadra di nuoto e salvamento, con 
i punti realizzati nelle due discipline, si 
è invece classificata al 10° posto. Il 
piazzamento della nostra rappresentati- 
va regionale avrebbe potuto essere di 
gran lunga migliore se alcune regioni 
non avessero disatteso lo spirito di pu- 
Ta propaganda, specialmente nella mi- 
ni-pallanuoto, presentando ragazzi che 


MOUNTAIN BIKE /GAREDI CROSS COUNTRY IN CARSO 


David Taucer conquista il Trofeo Città di Trieste 


TRIESTE — Si è rivelata 
un successo, la gara di 
cross country di moun- 
tain bike, organizzata 
dallo S.K. Devin di Dui- 
no, valida per il Top Ra- 
ce, il Trofeo Città di Trie- 
ste e il secondo compian- 
to provinciale, ha cui 
hanno preso parte ben 
centosettanta bikers. 

I partecipanti alla ga- 
ra hanno preso il via dal 
campo sportivo di Viso- 
gliano e hanno poi tocca- 
to Geroglie, Malchina e 
il bosco alle pendici del 
monte Ermada. Il trac- 
ciato, che misurava dodi- 
ci chilometri, è stato ri- 


petuto due volte dalle 
donne e dagli juniores, 
tre da seniores e vetera- 
ni. 

Tra i seniores il podio 
è andato allo sloveno Bo-. 
stjan Brelih (1h,41'), a 
Marin della Soc. Salva- 
dor e al gemonese Can- 
ciani. Il migliore triesti- 
no è stato Gianni Sclip, 
quinto. Tra le donne vit- 
toria della slovena Spela 
Perc (1h,21') e posizioni 
a seguire per le friulane 
Del Gobbo e Pincin. Se- 
sta Sarah Sosic del De- 
vin. 

Tra gli juniores ha 
avuto la meglio Stefano 


Zanuttig del Club Val- 
chiarò (1h,10'), che è sali- 
to sul podio insieme allo 
sloveno Boschis e a 
Giampiero Dapretto del 
Federclub Trieste. Tra i 
veterani, infine, vittoria 
del friulano Franco No- 
velli, dei club link, se- 
conda piazza per il trie- 
stino Fabio Pugliese dei 
Cicli Marc e terzo Depol 
di Maniago. 

La classifica del Tro- 
feo Città di Trieste, stila- 
ta dopo quattro prove 
(tre cross country e una 
cronometro) ha visto pri- 
meggiare: David Taucer, 
un atleta non tesserato, 


tra i seniores A, Mauri- 
zio De Ponte, dei Cicli 
Marc, tra i seniores B, 
Claudio Tamaro, del Fe- 
derclub, tra i seniores C, 
Sarah Sosic, del Devin, 
tra le donne, Fabio Pu- 
gliese, dei Cicli Marc, tra 
i veterani e Giampiero 
Dapretto del Federclub 
tra gli juniores. Tra le so- 
cietà, primo il Feder- 
club. 

Nella classifica del 
Top Race regionale infi- 
ne primo tra i seniores il 
triestino De Ponte, tra le 
donne la Del Gobbo, tra i 
veterani Novelli e tra gli 
juniores Zanuttig. 

an. pug. 


già po un'attività pre-agonisti- 
ca. Nella finale per il 7°-8° posto il 
F.-V. G. ha battuto gli Abruzzi per 7-6. 

Si è trattato di un'esperienza molto po- 
sitiva, coronata dal comportamento 
esemplare di tutti ì dodici atleti della 
nostra regione, sia sul campo di gara 
sia al di fuori, dove hanno ricevuto elo- 
gi da parte di.tutti gli organizzatori, Gli 
atleti sono stati scelti, dopo selezioni, 
da società di Trieste, Udine e Monfalco- 
ne. Formazione pallanuoto: Biondi Ales- 
sandra, Caproni Andrea, Celotti Gilles, 
D'Ambrosi Giulia, De Grassi Cristian, 
Repic Uros. Tecnico: Paolo Penati. For- 
mazione nuoto e salvamento: Paskulin 
Zuleika, Leita Valentina, Gerussi Elisa; 
Aristone Isaac, Ivsic Stipe, Da Col Gio- 
vanni. Tecnici: Maria Presil e prof. 
Maurizio Vidus. Accompagnatore della 
rappresentativa: prof. Lucio Gavagnin. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tono: 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-1 2.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. MILANO: 
Viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 

tel. 02/5757741; sportelli 
piazza Cavour 2 telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Ver Papa Giovanni XXIII 


telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 


081/7642828-7642950, PA: 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo Ver- 
ranno edo posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 


niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste: 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 


nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti.e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti: 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11 -12-:13 
-14-15- 16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
-24-25-26-27:lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita Pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancatè inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
‘0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
lazione reclami di’ qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'impofto pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corr- 
spondenza ino scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo’ delle. inserzioni: deve 
‘essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di va). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset= 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre. un TInDoso di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
spondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponi- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e diincasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate ‘alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


GEOMETRA con quindicen- 
nale esperienza cantieri edili 
offresi. Tel. 040/773700. 
(A8221) 


offerte 


CERCASI.  FRESATORE 
con eventuale conoscenza 
Cnc. Telefonare. allo 
0481/711390. 

CUOCO/A capo partita, refe- 
renziato, per hotel 4. stelle, 
Dolomiti, estate/inverno, cer- 
casi. . Tel. 0471/613113. 
(S116) 

SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fi, per addestramento opera- 
tivo. Telef. | 040/362895. 
(A099) 

100.000 al giorno per sem- 
plice lavoro in zona di resi- 
denza (no:porta a porta) dit- 
ta in costante sviluppo ricer- 
ca ambosessi, automuniti, 
motivati al guadagno, anche 
part-time. Telefonare lunedì. 
20.30-21.30 0481/91498. 


AZIENDA leader nel setto- 
re liquoristico ricerca per 
Trieste e provincia perso- 
na seria e dinamica per la- 
voro di rappresentanza. 
Telefonare al seguente nu- 
mero: 0438/430385. (G00) 


Telefonami adess 


144.116.110 


Ce Doll, 25404 gni Non è un lfno rico 


TORREFAZIONE caffé ri- 
cerca agente monomandata- 
rio con esperienza nel setto- 
re bar. Affidamento clienti. 
Scrivere casella postale 854 
Trieste centro. 

(A8131) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
Nl idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/3884374. 

A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione rolè . veneziane. 
Pitturazione restauro ‘appar- 
tamenti. Telefonare 
040/384374. 


ACCURATE riparazioni rubi- 
netti, wc, scaldabagni, frigori- 
feri, lavatrici, avvolgibili, ser- 


vizio rapido. Tel. 
040/421027. (A8238) 
SGOMBERIAMO — rapida- 


mente ‘anche gratuitamente 
abitazioni cantine soffitte ac- 
quistando eventualmente ri- 
manenze. Telefonare 


040/394391. (A8232) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388 


0330/480600. (CO0) è 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


AUDI 80 1800 64.000 km 
stupenda. Autocar, Forti 4/1. 
040/828655. (A8114) 
POLO CI cat. 1992, Peuge- 
ot 205 1990. Autocar, Forti 
4/1. 040/828655. (A8114) 


‘offerte d'affitto — 
GORIZIA Via Duca d'Aosta 
affitto vendo magazzino mq 


80 telefonare 0481/535674 
ore 20. (B00) 


A.A.A:A. QUALSIASI cate- 
goria finanziamenti veloce- 
m e n li e 
10.000.000/300.000.000. 
esso acognzaznde 
0422/423913/423944, 
(G58) î 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN 8 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 — 


IN 2 ORE: 


FIRMA SINGOLA 


| eS6s52 0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 
(S72180) 


CREDIT EST,» 


Finanzia fino a 
30.000.000 
nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analiticiin loco 


Cap.int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
‘cambi n. 28205; n.12677 Reg. società 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G913836) 


APE PRESTA 
Ù FINANZIA IN GIORNATA 


Con bollettini, firma singola. 
Nessuna spesa anticipata. 


Es.: L'4.000,000 
RATE DAL. 96.000. 
Tel. 040/722.272 


Concessionaria esclusiva per la pubblicità 


83 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 
02/33600933. (G913831) 


vendite 


APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 stupenda vista 
sul golfo vendesi occupato 
patti in' deroga di 4+4 L. 350 
milioni rendita 6,17% annua- 
le tel. 051/239916. (G77069 
GORIZIA alloggio due ca- 
mere, soggiorno, terrazze 
ecc. in palazzina. Teseo 
0481/531357. 

GORIZIA appartamento con 
Vista panoramica ristruttura- 
to bicamere sala cucina ba- 
gno cantina. BM Services 
0481/93700. (BO) 

GORIZIA centralissimo ap- 
partamento mansardato ac- 
curatamente rifinito, riscalda- 
mento autonomo, terrazzo, 
cantina, BM Services 
0481/93700. (B00) 
GORIZIA impresa vende di- 
rettamente appartamenti. - 
pronta consegna. Telefona- 
re.0336/423058. (B00) 
GORIZIA San Floriano pri- 
Vato vende casa con ampio 


terreno telefonare 
0481/62027. ore ufficio. 
(BOO) 


GORIZIA vicinanze ai piedi 
del Collio, posizione splendi- 
da, villaschiera finiture di 
qualità BM Services 
0481/93700. (B00) 
SERVIZI immobiliari Udine, 
0432/504445 vende via Ca- 
nova adiacenze teatro-Ros- 
setti appartamenti varie me- 
trature a partire. da 
68.700.000. (Co72331) 
VILLA. schiera Sistiana in 
costruzione, 150 mq, giardi- 
no, solo 850: 000.000. Agen- 
zia Buone ' Vacanze. 
0431/80112-0330/239855. 
(A8143) 7 
VILLETTA S. Croce grazio- 
sissima, perfette condizioni, 
giardino, 390.000.000. 
Agenzia | Buone Vacanze 
0431/80112- 0330/239855. 
(A8142) 


SARDEGNA garantito tra- 
ghetto sul mare affitto anche 
settimanalmente apparta- 
menti, ville varie dimensioni. 
Tel. 0182/21456 fino ore 21. 
(G677498) 


Lunedì 18 luglio 1994 


Per consegne a.domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-4186 


BARI - LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,12 Venezia SL. 
5,96 D' Venezia S; 
6,101C (*) Torino P. 
6.16R Portogruaro (feriale) 
6.481C:(*) Roma Termini 
TARE Venezia S.L. 
8:121R Venezia SL. 
9.25 R Portogruaro ( 
10.12 1R Venezia SL 
12121 Venezia SL. 
13.121R Venezia SL. 
13:47 R Portogruaro (feriale) 
14,121R Venezia S.L. 
15,12 1R Venezia SIL. 
16,1016 (‘) Genova 
17.12E Venezia SL. 
17.18R Venezia SL. 
18.12. Lecce 
19.12.18 Venezia 
19,45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28E Ginevra (WL-0C) 

21.121R Venezia SL. 
21.16 E Genova/Torino via Udine 
L-CC solo per Genova) 
22:10E Roma Termini 


Sii 


festivo) 


mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.471R Venezia SL: 

2,920 Venezia SL 

6,94 R Portogruaro (feriale) 

7,10 D. Portogruaro 

7.45 D Portogruaro (feriale) 

8.01. Roma Termini (\L-CC) 

8.47D. CamialUdine- Via Cervign. 
{feriale fino al 30/7 e dal 20/8) 

855E Ginewra (NL-CO) 

9:10.E Genova/Torino via Udine 

L-CC solo da Genova) 

9,31 A Portogruaro 

10,07 E Lecce 

10.471R Venezia S.L. 

1147E Venezia SL. 

14,091C (') Sestri Levante/Genova 

1447/R Vrassi Lo 

15.058 Portogruaro ( 

T5/471R Venezia S.L. 

16.27 Venezia SL. 

17.471R Venezia SL 

16,47 IR Venezia SL. 

20,10. Venezia SIL 

20.478 Venezia SIL. 

214516 (°) Torno 

20.47 Venezia S.L. 

281216 (‘) Roma Termini 

29.27 E Venezia SL. 


riale) 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.acl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 
NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 
MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - - 


(*) Servizio di {.a e.2.a cl. conpaga- 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE- TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,25 R Udine (feriale -si effettua fino al 901 
8 dal 29/8) 
dine (feriale) 
6.548. Udine 
ine/Venezia S.L. (feriale) 
dine (festivo) 
ine (feriale) 
9,35 Udine (festivo) 
10.46 R Udine 
12.24 D Udine 
dine (feriale) 
14.208 Venezia SIL. (feriale) 
1440 R Udine 
16.16 Udine 
17.04 R Udine (feriale, 
fino al 30/7 6 dal 298) 
17.28 R_Udine 
17.45 Udine - via Cervignano 
(feriale, finoral 50/7 e dal 29/8) 
18.05.D Ucine (feriale) 
18,30. Udine 
19.25 D Udine 
20.00R Udine (feriale, 
fino:al 30/7 e dal 29/8) 


& 21.18 E Genova/Torino - Via Milano 


(ML-CC solò per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


6,50 Udine (feriale) 
7.268 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo) 
7,54 D Sacle/Udine (feriale) 
8,41 R Udine (feriale) 
8.47/D. Carnia/Udine - via Cervig. 
(feriale, fino al'30/7 e dal 29/8) 
9.10 Genova/Torino via Udine (WL:CC 
olo da Genova) 
9.53 D' Venezia - via Udine 
11.03 R Venezia - via Udine (feriale) 
12:30.R Udine (festivo) 
13,56 R- Udine. 
14,35 D Venezia - via Udine fr) 
14,57.R Udine (feriale) 
15,39 Udine (festivo) 
16.39.D Udine (feriale) 
16.43 D' Pardenone/Udine (feriale, 
fino al 30/7.e dal 29/8) 
18.00/R. Udine (festivo) 
18.21. Ucine (feriale) 
19.07 Udine 
19.29 D' Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 2916). 
19.58 Tarvisio 
20,39 R Udine (feriale) 
20,54 1R Venezia - via Udine (feriale) 
21.28 A Udine (festivo) 
21,56 D Udine 


450 auto ogni 


A1No e Non MI 


ANCOL? ritirato la dr 


on pensate male di me: 


, L: 


TE BIoi 


Responsabile 


Centro Sicurezza 


Tutti sistemi di sicurezza che tra ricercatori e tecnici 
specializzati impegnano ogni giorno in Fiat com- 


plessivamente ben 80 persone. Manichini esclusi, 


degli automobilisti che eseguo ogni 


3 450 crash-test, 800 simulazioni 


la mia correttezza di ‘suida è 


4: ineccepibile ed è solo per il bene 


d'impatto e 3.000 prove sui singoli 


componenti: barre di rinforzo laterale, Fire Prevention 


System, pretensionatori, air-bag, scocca indeformabile. 


naturalmente. La sicurezza è oggi per Fiat un 


fattore di importanza strategica. Per questo le vengono 


destinati ‘ogni anno investimenti notevolissimi. 


Uno sforzo che mi riempie d'orgoglio, 


perché la sicurezza non è mai abbastanza. 
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